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Lo, Direzione è in Piazza Solferino, N. 20 
on nl eaitalcon 1 mnnscitl rieti; 


II Foglio di icri ‘Sera ha pubblicato : 


Ttalla. Rivista — Processo Passananto;, cor- 
rispondenza 0 resoconto stenogentiso Michela 
"PAC tffiinli — Camera di comme 
od arti di Torino, — 

Cronaca. Eficmeridi 
"ina rispbits' x proporito di un, deputato che) 
mon dovrebbe esserlo — Pranzo (li farmaci] 
‘sti — Porta-torpedini, — Seuoln di viticole 
tura, enolozio e pemologia. ii Plemonte —| 
Por ‘chi va al Congresso di Nopoli — Fiera 
enologica Roma — Badiaimo alle falsifica 
zioni — Circolo Borgo Dora. 

Lettere, Ari o Teatri, Gaz:ta Let. 
Meraria — L'Indipendente, Gaszetta medica 
di ‘Pocino — Libri di vinicei — La Donna 
È Fusto) o Aarglorità — Per ripetizioni 
2 Pubblicntioni — Cuore di Re — Spettacoli 
Z Giroolo wniversitario. 

"Ultime notizie. Elezioni politiche del 1° 
Collegio di Torino — Le Casse postali — 
Notizie (di Roma, 

Dispaect dell'Agenzia Stefan 

Telegrammi particolari. E 

Appendice. Fiomen, romanzo di P. Albani, 





lomontesi — Ancora] 




















"TORINO, 10 MARZO 1879, 
ITALIA 
‘PROCESSO PASSANANTI 


Gompilato, 


con la macchiza ‘stenografica Michel 
(Cont — V. il foglio di ieri sera). 











(Corte 'ordinaria di .assisie. 
Presidenzo Fani. 








Entra il tosto. Giù 
‘siliata, logale, di anni di 

P. Avete conosciuto questo Giovanni Pais| 
nate? 

7. L'ho avuto per. duo) periodi ‘diversi al 
nio ‘ervizio. (Zito) 

P. Quanto tempo? 

7. Un periodo otto m 
quattro. 

-P, Quanto avora al mese? 

TÎ; Vouti liro al mese. 

P' Perché è andato via dn casa vostra la 
prima volta? 

T. Andò vis perché vollo mettere mo 


de Mattia, di Bre! 








ed il secondo 








P. Ayoto\ conosciuto’ questo. Giovanni Pas- 
'anaite? 
7, Sisstgnora: 
Pi Quanto tempo è stato con voi? 
7, Circa due mesi e mezzo a tre mesi, 
È; Egli cra molto giovino nel 1868 0 68? 
Ti Aveva 19 nani. 
P. Fu Jui che #0 ne andò olo mandasto via? 
Ti L'ho mandato via. 
RP: Perché? 
Ti Perchè stava in qualita di agmattero; In. 
vv duo o tre pistti è poi Inacisva i. pintti 
‘al metteva a loggere i giornali. 
‘P. Quando ili dicevote di lavare î piatti, 
tai: chio. così rispondeva? 

Ti Rispondova di al' poi tomava. ancora 
‘a leggere, © quando lo minncclawo mi dicova 
Duro: "voi ‘alete pudroze di mandarmi vio, ma 
fit di mettermi lo mani. nddosso 

P. Dunque quando voi dicesto a Passanente: 
Ma (ta, che leggi a fare? vuoi diventare imi- 
‘nistro? ‘egli be cosa. rispose? 

TP. Mi rispose niente, 

P; Ricordatevi che nella deposizione seritta | 
'avote datto che ‘egli risporidesse: oauma tieuo 

‘suoi gusti, voi) badato n far moneta: ognuno 
tieno il suo'so \timento. 

3 (Pl segno di voler parlare) 

Pi Cho valete, Pastanante? 

LA: Nou 18 vero quello (chè ha detto, mon è 

















vero. 

P. Abbiate pazienza, tra il signora che af 
‘ferma e voi che negate; 

4, Ma se non ho neppure parlato! 

È Ma dito. cho mon è vero; perché non è 
vero? 

“4. Egli dico che fo era al suo servizio nel 
[88.0 69, sbaglia la data: io stava n Salerno; 
‘sono itudato nel 71; 6 poî nono entrato in qua- 
[lità di lavapiatti perché teneva due serve. Non 
mi dava mercede, niente; sono ‘tato. quattro 
mesi cod. La_moglio mi voleva dare cinquo| 
ftachi qiando andavano o Rioitro; esa mi 
ha fatto nndaro s Rionoro; andai, ita i cinque 
franchi non li ho visti. Così senza denaro do»| 
vevo fiticare dalla mattina alle 7 fino a mez- 
Zanotte ed allo dhe 

‘Alora. domandai: Coine, posso fare a stare? 
Mi si dievo: Fa como vuoi. i vuoi lasciare 
così?... luseinci qualche giorno di tempo ; non è 
Ta maiitro di laetarei così sol. — Quai giorni 
volete? — Otto giorni. — Venne Il padrone è 
‘disse : No, ta non sei nosessario, perché te na | 

ui salto puro ato; ma, per, eroi ha 
ata la parolo, puoi restaro gli stò Kiorni — 
Montro me no endavo, una mattina trovo sotto 
ll portone uno che mi dice: Dove vai? — Mo| 
‘ho vido via, me ne: vado, — Giorni appresso 
[pensai d'andare a Napoli; perché io parinva 

















cio di vino; la seconda alta perché. m' 
tava d'aver trovato migliori condizioni in Nn: 





Ù 
1°E; È stero dagli Svieri di Pelizzano) più 
mal dopo l'ente Mato da ol 

T. È stato molto prims da me: anzi il cer-| 
tificato degli Svizzeri l'ebbe il ‘elguor Natale, 
it gendioon cl'stene: 

‘PSI dica un po )'eocipava di più i casa 
vostra de' servizi domestici, oppure” nel. leg» 
ero gira 

"2. o, nello deposizioni. cho h9 fatto con 
‘alle Pubblica Sicurezza, confermate nell'istra-| 
‘ione della Corte d'Appello, ho riferito e ri-| 
pato che'egli leggeva da' giomali; ma più dei 

Foca atea ateo i eta del 

ibra del Diodati. 

"Pegli ra evatiglico, non 8 vero? 

7. Sî, pare, © frequentava quella. chiesa| 
split a Sesto! 

PP. Attto ‘puro cazioni i vedero, quale 
tendenza, qualo sfumatura politica aveva? 

"7, Socilito, cho didhlarato o aseora 10 
ripeta, 








Eatra il testimono Afichele Papera, di Rio-| 
noto, domicilisto n Potenza, di anni 66, 
‘cuoco. 





- Appendico della. Gazzetta Piemontese. 


s20 Appondiso: Rivista Musicale 
Fun, & 


L'UOMO DELLE SOFFITTE 


RACCONTO 
STANISLAO GARLEVARIS 


VI, 
Della vita di Santi bon poco «I era] 
voto, Man mano che imparavamo ad ap-| 
‘prezzarlo, man mano che diventava più 
di casa, gli è naturale aumentasse il d 
siderio di conoscerno tutti 1 casì, e 
i da Lui. Ma tratteanero mia madrel 
Lall'approîittare di corto. cessioni. prr| 
trarlo @ farci quel racconto, la delicar 
terza dell'animo suo, la paura dl ride.| 
\ttare in lui troppo, dolorose rimenibranse 
Una sera. finsimento Santi, renza no avesse] 
l'.tatenzione; cl sppagò pie) 5 

— Ma come si rivelò in lel ‘questol 
meraviglioso amore. alla, musica? — gli 
nvovs chiesto mia madre, 

— Le dirò prima di tutto, o signora, 
— riuipose Santi, — che laggiù si. nasco] 
un po" muslet tutti, o la natura èla no-| 
stra prima maestra collo suo armonie di- 
vino, Ma lo aveva per me'una spinta più 
forte. Miy madre era uns delle dilettanti 
più distinto della società. napo! 
‘ue sale eritbo frequentato dat più fllustri 
compositori, dal più famosi. artisti, Ella 
aveva trovato musica una consola» 
zlono, 0, per meglio dire, un qualche sol: 
evo al trovarsi lontana dal marito, all 
dolore, di saperlo esposto ogni giorno ai 

della guerra; all’angorciosa {des 

©ho forno nè loi nè | suol figli l'avreb: 
‘bero! riveduto, riabbracolato; 

x Povera Wnamma] Esss/Dop' poteyn vup.| 


























epr di Napoli Salo cho mi piacoraao: 
pi tal ancore gue, mi dive. — Vaio è Ne 
poli — E poi Visa 
Stamaento innanzi la bottega del suocero che fa 
Îl barbiere). Così andai alla trattoria. Lombardi, 
"in miéso, è mi diedo quattro lira. Io leggeva 
si-d'igiornali, ma-non in tempo che dovevo la- 
Yorare, che veniva la grate. 

Pi Va bene. (All’accusato) Questo siguoro vi 
yorrebbe male ? 

‘A; Mi diseredita. (Zlarità) 

P; impone silenzio. 


Entra il tosto Emanuele Guercia; di Antonio, 
‘di Arezzo, di nuni 19, studente in musica, 








È; Conoseovato questindividao? 
P. Racoontateci quel che potete diro dal fatto 





[di 17 novembre. 

7; To:stavo: por dara una domanda a S. ML 
[per una ingiustizia fattami al Collegio di mu: 
ica, quando vidi il capitano de Giovannini dare 
‘del oolpi ‘di ‘sciatola nd un individuo che lo 


‘P. Conoscete quell'ormo cho sta 1a dietro a' 





° Nou l'ho visto msi. 
P. Vi trovaste in Corriera Grunto non è ver? 
[Sapéta dirci. i particolari del fatta? 

"P. To, relativamente al fatto avvonuto, por 
‘nt fortunata circostanza, credo avero in qu 
(che: modo ‘cooporato lla salvezza del Re: (Si 
(ride) ‘Temo che le mie parole... 

‘P. Per carità non metteto questo... io creo 
she sia stata (oper. tanto santa de non vo- 
Here poi... (Gi ride) 

"P. To segulvo la cartozza, andavo dalla sta 
zioni no a quel! posto dove urvenno l'atten- 
tato; si presentave, moltissima geite che por- 
Bova omaggio a q alla Regina ed al 
l'on. Cairoli. (Rumori), Giunto in un pinto] 
broprio  poeli passi prima dove avvenne l'at-| 
tentato, una giovinetta che vestiva gramagtie, 
brescnt al Ro una domanda (che 8: M. diede 
all'on: Cairoli; vw imonsento) dopo un uomo dal- 
l'aspetto. torvo ‘- con fuecia patibolare (26: 
mori. — II Procuratore generale. raccomanda 
[di non invcive contro l'accusato) sì fn largo 
(fra la follo compatta; s‘avanza , si precipita 
sulla carrozza reale e! eva la mano destra. To 
[presagi che quest'individuo; volesse attentare 
alla vita del Ro. (22564, rumori) 

To o tenni di vista ©1 in um momento vidi 
svolazzare ‘una pezzuola ross 
P. (irritato) Non tanta ipotesi, abbiate pa- 
zienza: 





























[Guiroli aveva in mato una quantità di omaggi: 
[11 capitano de' carabinieri, spromato fortemente 
il cavallo; s'avanzò ‘è con' un fondente fori il 


le; dote per terra; si vaneb- verso il Re; 
[prese con le due munî l'assassino; e lo tenne 
fermo col mento contro; la carrozza, cercaudo 
[i salvare il Ie, Ua colpo dirotto al Re andò 
a forio l'on. Cairoli cho tenera l'assassino 
spell. Dopo cho il rapitano De. Giocazaiai 
[lo ebbe colpito, corsi io a afferarlo; Ui mo- 
ioento dopo sopragzinso rima’ guardia cho lo 
[presa e to trasportò via, 

ice Voglio polare; Cho fon fato pei 
capelli dall’on. Cairoli é vero, ma_s0 mi to- 
[het contro la carrozza. non. potero. avere ii 
colpo dal capitano. ‘Ma io ora’ libero e come 
tico il testimonio non è vero, (Zlarità) 





Entra il. testimonio" Telemaco. Gionnettini, 
guineàia municipale: 

P. Vi trovasto anche vol fra. quelli cho di- 
[cono di ver \soopersto alla snlverza: del Re? 

T. Stando io in mezzo alla folla , in seri 
zio, ho visto quest'individuo' che coa run. fu 
soletto rosso sull’'avazmbraccio destro, si avanzi 
Frerso la carrozza, gridando : Viva la repub» 
blica universale, ‘rise Orsini! E ‘lo vidi ‘alle 











i qua (cho era git-| reso con l'on. Cairoli. lo allora mi. mancini 


fopra. di lui ‘6/10 afferrai; Allora altri vennero 
in mio aiuto. 


Entra il teste: Giacinto Trombetta, studente 
in leggo all'Università di Napoli. 

‘P. Auolio voi, vi trovaste in Carriera Grande; 
(ltoci uti po' i fatti cho poteto narrarci ed in 
cho prendeste: parte. 

T; To fui tra i compagni. nostri a alntaro 
1 Rò ‘alla. stazione ferroviaria cd. eracano 
Girea duemila @ più, ma nou poteramo entrare) 
tutti nell'atrio perchò non lo permetteva lol 
spazio; Allora in quel momento fu cresta una 

‘omuissiono di giovani per rappresentare 1'U-] 
iversità: 

‘P, DI questa Commissiono eravate vol? 

T' Si, ed chbi l'onore. di portaro la ban-| 
tera dell'Università. Quando fummo al punte 
'îovo avvenne l'attentato, io viti atanciarei ua 


Monti 0 po nina li li od avea ‘individuo che, uscendo di mezzo; alla folla, si 


‘accom 





guar 


Entra il testo Rafuele dell'Aquila: di Bar- 
tolome0; da: Casenza; ‘d'anni 91, studente, 
————_———_____————@— 





‘porte che un'glorno cid che fa a lei di con-| 
‘forto lo sarebbe anche a Ma le buone 
madri hanno presentimenti, hanno voci 
[che loro giungono dall'alto, — e fa certo 
uno di codesti presentimenti. che Inapirò 
la min a incoraggiare per quanto poteva 
le mio tendenze verso la musics. 

« E' s'ebbo nell'impresa un eccellente] 
‘alleato, il ‘suo stesso antico maestro, al 
[quale { bianchi ‘capelli non svevan peri 
nulla raffreddato il‘onito per l'arte, Era 
[questa anzi, solea dire, cho lo manteneva 
giovane; infatti egli avora sempre trent'anni 
‘quando ‘diva buona musica, pareva ne 
avesse meno ancora se ne parlava, Mi 
‘pose una vera ‘affezione; io lo contraccam: 
blavo e studiavo di cuore. 

«Mia madre n'era lictisslma, tanto 
più man mano che mi facevo adulto e 
incomineiavo a mostrare: un’ indole cho 
le ranimentava quella del padre mio, La 
[poveretta sperava cho la mia passione] 
[gentile mi avrebbe oconpato, calmatol'a-| 
'nimo'e distolto dalle altro, ‘Ciò che ella 
‘temeva più di ‘tutto, non ho d’aopo dil 
(dirlo, era che nn giorno potessi, come 
flo: padre, lasoinrmi trascinare da quelle 
loh'essa credeva vane chimore ed es- 
(terne! come Inl vittima. Questa temenza! 
[fbbo vieppiù a tarbarla dopo 11 1848 — 
[anno fatale; per nol, mel quale la speranza 
più viva ai alternò ‘colle continue sppren-| 

















Ta |sloni, fino ‘al giorno in cul sapemmo la 


‘notizia, delle. sventura bile. Dal 
(quel! giorno mis madro vesti il Intto— 
[nè lo abbandonò più, 

x Un anno dopo ‘il barone, di Campo- 
ballo chiedeva la mano di mis, sorella, E 
gli fa accordata, Vivevamo: in una sola 
famiglia. Il barone era affottuoso com mia 

plî freddo con’ ma, che talvolta 


lanciò. contro! la carrozza del Re. Certumento 
io non ho avuto tempo  d'inzaginnrmi che 
fosso un attentato al Re, egli tanto niato da 
fatta 19 nazione, 

‘P. Dunque vol, in quell'atto momentaneo, 








« Salle vicende di mio padre, sul per- 
chè dotta sua tanga lontananza, sulle cir- 
(sostanze della sta morte mi sî' era sem- 
‘pre tenuto nella più completa. ignoranza 
— e ciò dietro consiglio del barono, al 
liuale: non era, stato dificile il persuadere 
la ciò mia madre. Il barone era tenuto in 
[gran conto: alla Corte) di ‘re. Ferdinando 
[ed aveva avuto l'accortezza di volgere in 
[suo favore l'aver sposata 1a figlia di un 
rivoluzionario. Io gli avevo appunto: sor: 
[rito a questo scopo. — Ne faremo un 
[buono ©fedele suddito di Vostra Macotà 


trono reale, 
aciaboluta dol 


T. Lo Regina gridò: Cairoli, Cairali! L'on. |; 


[Poscannate alla testa. L'onor. Cairoli, gettate |" 





GAZZETTA PIRMONTESE... 


_ FOGLIO DEL MATTINO 


Si 'pubblli 








fnon potendo prevedoro quel che sarebbo avre: 
fiuto, non aveste tempo di slanciarri od essere 
Hl prizio. ad impedire quest'individio prizia che 
‘avesse tirato il colpo, non è vero? 

T, Allorchò vidi ll Ro sehermimi i due 
colpi, uno respiugendo © l'altro facendo un 
[movimento indietro; allora mi gettai contro € 
fui in fempo por istrapparlo ; ma non potei:a- 
er Largo, nono gli un mano appoggiata 
alto sportello; mia quando il espitazio dei corma- 
iorl ebbe dato i colpi i sciabola, allora mon si 
Peso dificilo di strappaclo dallo. sportello del 

porch ia uno conseguenza delle 
capitano de' corazziori e della 
tirata del Oairoli 

P. Bene, vuole ‘altro; la difesa? 








L'udizione de' testilnoni è compiuta. Lu se-| 
dita. è:levata alle oro 4,40, 
Udienza del 7 marzo. 
Fntra la Corto alle ore 10,80. 
P. Prego, signori misi, per giore del poso, 
pet carità, un :po' di tranquillità è di ilenzio 
Nolte cho foca agombenc e sla (Yolgen- 
(osi ai giornalisti che. sodati. nceerchiano la 
tavola dell'avyocato:) E la difesa dove; volets 
(cho si metta ? 
Tua voce: Siamo qui scinti: erchò l'avro- 
ocato (l'arantini cè lo-ha permesto, 
T. Vi Gitto serviti di propria volontà, 
Vice. No, no, d l'avvocato Tarantini, 
rdina all'usciore di’ portare an'altra 
nel mezzo). 
Incidente. 
Entra l'avvocato Tarantini e sì resa al sno 
cruanda la parola, 
ignor Presidente, da parte dall'acousato| 
[asfitàto alto patrocinio, ho incarico di dichia- 
rare. ‘a loi |-signor ‘Presidento ed alla Corto ; 
[com'egli, forse per lo emozioni. di ieri, si ric 
ti ad Intervenire all'udienza, chiedendo cha 
ciò: malgrado sta; proseguito il ‘dibattimento. 
‘P. A. Chiedo si proceda in conformità delle 
disposizioni di leggo prereduta dal caso. 
© Presidente legge gli articoli 639'e 690 
Procedura penalò, è dà ordino all'usciore di 
servizio ,. Salvatore Cattano; di fare in nome 
(teli legge intimaziono nll'accuasto, Giovanni 
annnte di ubbidire agli ordini della, giu- 
stixia, distendendo verbale, sia;della aeuita 
intimazione |, sia. della risposta cho fosso per 
ottenòre. 
Dopo ciroa disci minuti ,l'iaiere Cattaneo 
ritorna © logia i seguento atto + 
‘« L'anno 1879, îl giorno 7 marzo io Salva- 
tore | Cattaneo, usciéro presso! la Corto d'Ap: 
ell di Napoli, © destinato 
Corte, iu vieta! di ordinanza 
















































ib 
al ‘dibattimento della causa a sto carico. 





ordini’ della: Corte. 


bale da mo sottoscritto. o 

Entra Passazaate. (Morimen (o generale) Prot: 
tctosaimento ascende i gradini dello sgsbello è 
siode sull'ultimo {n alto, ‘proprio. nell'angolo 
dietro il pilastro, di guisa cho rimazo colato a 
fttto 1 pubblico. 

‘P. Paseananto, alzatevi. Noi oggi siamo qui 
riuniti per il vostro dibattimento, © vi. prego 
‘ricordare l'avvertenza che vi lo fatta fori. 

Passenante piange e si copre 1 volto cm 
Fino le mani. 

P. Calmatevi, calmatevi. Soleto. (Votgen- 
[doni al pubblico :) Altro no. esigo ho il mas: 
Himo silenzio. Avverto che non  tollero dimo: 
strazioni di plauso, cho talamo potrebbo fare; 
hè altro dimostrozioni di; nessun manisra. Vi 
[iryerto. che sosponderò l'udienza. 

Sì fa l'appollo dei giurati, (cho prendono 
posto, 








[gutro i suoi consigli. Ritornò. più volta 
[alla carica, ma inutilmente. Egli non era 
riescito che a suscitare nell'animo di mia| 
'madro una fiera lotta: fra l’amore cho essa, 
laveva per me, il timore di vedermi diogra- 
|ziato come mio padre, — e l’idea che in 
Tne potesse, grazie alla nocletà in cui viero, 
menomara!, distroggerai. Ja venerazione 





[del defunto, 

» Era una ben tristo domanda che ai 
igova, mia, madre, Non Avora essa, te- 
domi all'oscnro circa mio padre, com- 














|— aveva detto al re: Ferdinando un. gior- 

jo che quenti lo ‘interrogava acolgllato]| 
sulla sua muova famiglia. — Io cer- 
[cherò di fargli comprendere come sia suo 
(dovere, a forza di devozione, riparare allo 
(colpo paterne! — Sua Maestà, a queste pa- 
role, ni era, degnata di sorridere — un 
(tano, bon raro... 

‘« Tutto intento al suo scopo, mio co- 
[gnato, appena gii anni mo lo. [s0ro; 
m'aveva Introdotto nell'alta. società na- 
politana. Ve l'accompagnavo n° malln: 
[cuore con mia sorella. Era. un ‘ambiente 
‘nel quale: mi trovavo n disagio, 

« Finalmente un giorno il barone, 
trionfante, come avesse a darle una gran 
[buona novella, annunciò a mia madro che 
lo avrei avato'l'alto onore! di. essere pre- 
sentato a Corte. 

[per Int entraro a 
Ultra dell'ambizione umane; 











licamento ed esclamare: — Mio 
lalla Corte! Oh mai! Vo! non pensato al 





[sno Mai © pol mai! 
« Tutto le' ragioni che ilibaroi 
[campo non valsero ‘3 nulla, a 








li era in buona fede; |era diventata quella di 
rta era il non plus (età, È una crisi alla qualo ben pochi gio: 


faesso un delitto; verso quella memoria , 
non s'era essa fatta complice d'una ca- 
lunnia che potrebbe macchiarla? Qual- 
lonno, forse mio cognato stesso; | approfit- 
tando della mia. ignoranza, mon poteva 
afigurarmi mio padre como un maifat- 
tore 

È certo cho-in quei momenti decise di 
tutto confdarmi, ma mon trovò mai ab- 
bastanza coraggio, 

« La sua saluto andava affisvolendoal 
Elli ritirata a Sorrento, nella vil: 
letta dovo aveva passati 1 giorni più Ileti 
idella sua vita, Mia sorella col moi bam- 
bini passava con, lei. { mesi dell'anno, 
la col il barone) accompagnava. il ro. a 
Caserta. 

“« Intanto, blsogna ben dirlo, la mia vita 

totti alla mia 














rai sfuggono 0 ‘quale non' mi 


7 


fe 
« Quindi fa como sbalordito quando allo |erd, tanto più che presto 
mA: DEIRMA VO) AO) SINSCAA OI MURI ANTO SREAL Pea di 


se 
« Esco como finì: qual periodo della min. 


miso in|giovinezza, nel quale, quasi lottand 

la il [prima, pol Jatctendoci' rasoltare de ue 
[parlare dollo splendido avvenire che. mijforza irresiatibile, mi'diedi in braccio a 
ni preparava, per poco ch'io sapessi so- guci piaceri cho poteva. procurarmi una 


‘trascinare da una 


[che casa mi aveva inpirato'per Ja memoria | 





[ca tutt 1 giorni, anch: È 








Por associazioni, luserzioni, ecc. V, 4° pagina |. 





Passanaute: pare più abbattuto di ieri, 0 dî 
quando è 'quendo ha dei movimenti convulsi. 
Al contrario, di'ieri, egli evita per tutto il 
tempo del dibattimento di guaniare nella sala 

SÌ procedo quindi alla lettura della perizia 
modica, 

Terniinata la lottura;.il Prosidonta invita/a 
'parinro il Pubblico Ministero. 

Discorso del Procuratare generale 
Ta Froncesca. 

« Pubblico! Ministero. Signori; dell'iniguo 
attentato alla sacra persona del Re, /l'Ttalin 
a fatto giustizia, come so é può farla una gio 
‘vana o generosa haziono, 1l dolore si converti 
in allegrezza, l'offesa im trionfo, il tradimento. 
in grande e nuovo mettasolo ‘di sinoro edi 
fede, Ei parve ché innanzi al'misfatto la gran 
voco del popolo volesse riconsacrare l'antico 
lobiscito. (Ed ora é la giustizia con 1a leggt 
non fuprseazioni, ana sli noù idegni ma 
ernita di animo'con'elevatezza; moi 
l’uomo doo obliaraî: nel imugietrato; 

‘4 Soventi volte accade nei giudizi penali di 
‘dover camuinare nol buio. per trovare la laico; 
e soventi. volts: la: coscienza si turba, sì smare 
risco, ondeggia, o per fuggire il rimorso sceglie 
l'impunità del ‘sio. Cì addolora quel ft lm- 
buio, ci conforta ln veracondia di qulla co: 
scienza, 

‘a Ma qui, 0 signori, tutto! è chiaro, solo la 
troppa luce potrebbe abbagliaro la, vinta. 

x 11 17 novembre, gioro nefasto, il: Re col- 
l'Anigusta, consorte è col Prinsipa' ereditario 
(entrava in Napoli. Molti gli si affollano ‘ine 
torno a porgere suppliche è chi n ini, chi alla 
pietosa Regina, ed egli ‘lito; franco, confe 
‘dente, senza témore insidio né pericoli, ‘come 
| costume dei Reali di Savoia, accoglie quelle 
soppliche; mica guardia è la lealtà ‘ol cuore 
napoletano. 

Ed ecco che giunto îl cocchio alla Carriera 
Grano, un uomo sguscia dalla follo, come un 
serpente, armata la iano di pugnalo si uvventa 
ai Bo o vibra un colpo ch sare stato mor= 

le, eo il'Re con gesto © sguardo disdegnoso. 
no si fosse tratto quanto ada: e 

‘« Tn questo il: Presidénto dei ministri, ani 
ftoso @ risoluto, ai svnuza: per riparare il colpo; 
si avrenta sall'aggressore, lo. ghormisso pîi car. 
Melli facendo scuo dl sto corpo alla persona 

ll Re, ricove un colpo. nella coscia lnistra , 
(che era diretto, (como risulta; dagli stessi in: 
terrogatori del ‘Passannate; alla sacra ;persona 
ilsì He: Contemporaneamentè il capitano dei 
sorazzieri, De Giovannini, vibra all'aggressore 


























‘al sorvizio di detta |ua fanlente sul capo, siché l'uomo crudele mon 
pari data del|potetto più, come crn suo desiderio, ripetore i 

‘presidente di questa Corte ‘d'Assise, mi son|colpi. 
Portato nella stanza di custodia, del' detenuto 
[Giovanni Passante, ove; allo stesso ho. dato | due altri studenti, 
lettura della originale: ordinanze suddetta 6 gli{guano' alla forza pubblico, impedendo cho allo 
Bò fatta intimazione, in nome della legge, di|imprecazio 
ire agli ordini (ella. Corto, per: assistere 


ui Poscia una ridi municij insieme a 
prio pel cile, o cose: 





del popolo. seguissero: vloletizo, 
a Quell'aggressorè (è l'uccusato che vi sta 
i Giovanni Passananto, o sono prove della 








Lo stesso mi lis risposto di ubbidire agli [suafreità ls cattura in fugranza, la bandiera, il 


(coltello, lo‘auo confessioni; i testimoni ulti, 


« Di tutto ciù lio formato il seguente. ver-[la ferita a Benedetto, Cairoli, la ferità al Rey 


(ho scampato da fiera guerra contro allo stra” 
iero, per il riscatto, della mostra patria; poco 
tico non fosse spetto per mano d'un mal 

« Ed iiuanzi ‘a questo temerario e 
‘attentato; {o mi fermo emi domando: che era 
‘uaquo nell'anima di quell'uomo, quando gli 
furto nella. mente l'immagino del 'regicidiv? 

= Quali (doo, quali sentimenti; quali fantasie 
‘nuali’collero operarano eopra lui Ano @ porgli 
it ‘mamo ‘il coltello ? 

« E pria ché altro, consideriamo l'uomo @ 
l'aere in cui vive. 

w Noi oggi sino in' un'epoca critica, l'a 
‘nità della fede antica è rotta; noi siamo) die: 
fro a gravissimi problemi sociali, ciascano i 
fabbrica il suo mondo, fantastica sistemi 507 
‘Giali, propone riforme chie. dovranno. recare 
ug o gio dl cito DI qui, o signori, 
teorie individuali, strano ‘ed’ nrrufiate; 
riesce sec e 


grande città — ed una borsa ben fornita. 
Îì barono non mi si era mal mostrato 
così benevolo ; mi dava qualche consiglio, 
è vero, mi volgeva, qualche; raccomanda» 
zione, ma con una leggerezza che mi sor= 
prendeva, Era como'nm amico più avan: 
Fato in età. Più volte. persino. mi offri 
ENArO,.... 

“= Un dopopranzo, mentre fo stava ‘o 
‘zlando'a nno del convegni della gioventà 
‘elegante in via Toledo, un servo di mia 
‘madre vonno fin l8 a cercarmi, ancora 
tutto coperto di polvere, Era arrivato di- 
rettamente da Sorrento o senza fermarsì 
‘un istante per via. Mi consegnò una let- 
‘tera e due righe di mia sorella che dice- 
vano: Za mamma: ola. miale ‘assaî: ‘TE 
'aspettiamo..... 

"a Nel cordilo dol palazzo trovai un ca- 
vallo pronto. 'Il servo’ aveva sparsa la 
tristo notizia fra gli altri — uno di ossi 
aveva avato quella buona idea. Balzai in 
sella e...... mi scosal da una specie di le- 
‘targo solo mettendo! piede a terra alla 
Porta della villetta, 

4 Nella'stanza di mia madre v'era uno 
del primi! modiol di Napoli, che usol ad 
un cenno della moribonda appena fo e 

trai. Easa non aveva voluto esser posta 
‘a lotto; ra rimasta. adagiata sulla. sua 
‘poltrona. AI vederla calma, trnaguill; 
serena nell'aspetto, come al solito, 

parve ‘cho un immenso peso mi fosse tolto 























tto, — Mumma! — esclamal: 
funque una vana puura, Tastai be 
[ora, non è vero? 

"i Ero alle sue ginocchia, e. pazzo dt 
‘giola dopo cssere stato quasi sul punto di 
| diventarlo di dolore, le striagevo, le bar 
'elavo lo mani. Ma questa giola mon fa 
che un baleno, 
| (Continua). 

Proprietà letteraria. 




















































sl ‘io rassegno è, come n 


Imi senz mo, concetti. nc, imme 
iginori, dov'è ambizione, non scienza, pompa e 
Sopertia di parole, non fede; DI qui ‘ancora, 0] 
signori, l'internazienaliamio; _11/ socialismo, "it 
‘Somimiamo © ln repubblica (universale di las: 
saretti, dove. Dio. e Cristo, non istanno! che per] 
‘solo brmnieate, E quali siano. gli effetti. che 
‘nascono da. queste teorie? Vedete, li! Comune 
di Parigi, butta tuoni è Inmpi' è funerea luce! 
® 1 popola ‘i l'inconsazevole stramento di) co- 
tota dti, gechi nel polo si corta le 
forza, perch il) popolo ‘ti li ‘per coprire l'an 
tizione, come il mantello. dì Jephst per 

priro l6 vergogno, del padre. E queste dot- 
rino, queste tori, 0 signori, si ‘treno di 
introdurlo in Italia, sì che' siamo costretti a 








sollevare nuovamente il grido dei nostri pa-|{ 


dii: Fuori i dardari A 

‘è Giovanni ‘Passanante nacque, jn Salvia. 
Pegli fucova il mesticre di pastore. Si reoa inl 
Salerno, comineln n penetrare melle. riunioni 
olitiohs, legge i giornali, legge i Hbri di 
fizzini, logge uno Bibbia, protestante, e di-| 
‘viene ‘evangelico. 1 carattera, di Passanante 
ni traeforiza 6 il suo imeetiere. di cuoco viene 
Surrogato, da quello di pubblicista, ‘ora cho i 
Palli cl ‘nascono tomo le rane; Pass 
Rnute grida: anch'io sono pubblicista. Ma le 
‘uo îdeo Mon si formano li, a quel. Limits: In 
Salemo egli‘ è compario sulla scena come re-| 
ubblicano, ‘egli lin scritto) un. proclama. che 
Frima era stato corretto, © l'appliva sullo cam 
totista nel momieito che stà per. sorgere nni 
movimento in Calabria, Egli si reca în No- 
poli. 5 STAN 

‘a’ Qui ei allarga il sno orizzonte; qui mon è 
più repuibica; gni ron è più Afaszini; qui non 
È più Garibaldi, I Passanatite entra. heila s0- 
cietà, © allora comincia. non solo colla fep 
blica uniyersalo, ma con la federazione. L'I- 
talia sparisce; aizi l'Italia d' colpevole, perché 
his dediderato 'Priesto o Trento. E n° frotal- 
Jonea comune è quolla che dese inire gli Stati; 
Sion dev'esére cho sempliccinente' tme fodera: 




















Zone comune; è la proprietà. che dev'essere |0l 


diversamente ordinata. Qui, {n queste riunioni, 


Passananta non è più quelt'itomo che era prima. | 


Pissamante comici n° mostrara carattere 
nto 6 simalatore;. Paasananté mostra tendonze 
Apiscatimente scttarie. Ed eoco il Passante 
i ui troviamo oggi. E sopra questo basi  va- 
loroso avvocato ‘innalza l'edilzio della difeso, 1 
queste condizioni Passazinte è un cadavere; non 
Îa di vivo che la follis, Passanante non la 
“veduto per nulla il male che egli’ ha fatto, 
‘anzi ‘ha sompiato l'attentato, quasi 
fnonto di dovere. Nella domanda di per 
entata dal suo difensore troverete la 
a ol'animo di costa: in emo si vele la 
‘glorificazione ni Te; ed-il pensiero nobilissimo 
di cancellare quest'onta ‘della nostra patria, n 
(Benitrimo, Rumori) A 

Il Procuratore, del ‘Ro esamina. quindi la 
questione della lipemania, e comincia (col fhre 
contro di essa questo esordio: 

PM La fora irresistibile, la ipemania, 
51 vizio. di mente... on vi ha oromni giu: 
dizio penale in cul non si sollevino como scudo 
alla colpa. , n 

So ‘queste. teorio dovessero. ancora in- 
troni ‘ne' giudizi civili, la vita' giuridica 
snrebbe. finita!! ‘E/lo via è ntata nperta dalle 














‘moderne dottrino psichiatriche, le quali const: 


dormo ln vita intallettialo © morale come il 
‘Sotaplesto, come un prodotto delle funzioni del 
cervello, ‘è non lo fmzioni del cervello come 
‘organo ‘è strumento ‘della vita intellettuale ‘6 
‘Smorale. Di qui la somma agevoleaza: di con- 
Jondori il delitto. con la pazzia, e ai é giunti 
1 tale clio sivò detto, d'è strano, che Îl de- 
Jitto ‘sin ntaceato' dalla. pazzia con tali limiti, 
‘così deboli, che appena si discenono, (E ri- 
‘cordo, © signori, di avér letto che/le aiubi so-| 
Spiate dal vanto. passando | sopra. le pianure, 
de vallate, } monti, ne pigliano l'impronta; è 
Ja tisportano su per l'alto; dei cili, 

"L Cotì mvriene do' fatti umani, i quali pas- 
saudo per lo Gliero de' sillogiami degli ali 
‘isti, el colorano di folla. 

‘a Ed io quando seppi della domanda di pe-| 
vizia, femetti nou. dovessimo ‘diventare come 
‘quogli ticcelli che si minidano nelle Terme di 
Caracalla, at quali si oscura la vista cone più 
illa il sole. 

Dico poi i più celebri allenisti abbiano e- 
‘elisa la puazia nello stato mentale, di Passa: 
fante, È Spiega così che cosa è ln lipemunia: 

‘ Signiori giurati, gli alienisti sostengono 
di la lipemania è ta ‘profonda tristezza, che 
‘i genera. dal dolore, qualmigue ne, 
sono; © quando l'abima, ripigradosi ia e 

concentra, sì raccoglie in alcuni doo, quelle 
idee diventano ll suo amore, il suo; tormento, 
i verifica ino squilibrio nelle facoltà mentali; 
l'atimo si immobilità, non si veggono più le 
relazioni, si guarda semplicemente n quella i- 


























Appendice. della Gazzetta Piemontese, 


RASSEGNA MUSICALE 


La Regina di Saba 
del N° Carlo Goldmarck. 


Per prima cosa riconosco, mio strattimimo 
dogoro li domanda ai cortesi Jetori della Gar. 
Sella” Piemontese tm bill d'indennità ‘e mi 
îtovo i ritardo a teuer parola della. Regina 
di Saba, di cui abblamb ‘vato’ la prima rape 
presentazione nl teatro Regio sabato 1° marzi; 
ea 
motivo, 1 giorno stabilito dal Direttore, pera 
O n este di Imeli crbaio; 
avrei io potuto (irò ani mogli), dorato, 
0 Puerlo rase al dligaaza* dopo ig 'oli 








‘artdiione; di un lavoro così importante e degua 
î del maggiori riguardi, gear gi im fretta ©d 
‘cuor Inggiero un convenerole suegio cities 
da pubblicarai Trmédi ‘scorso? Mi ‘dlsatà di no; 
‘5 6ococini conseguenza la ragione per cui do: 
- etti ritardare fino ad: oggi. Potessl nimeno fn 
cosupenso ori, gentiivimi Itri, a ai 
lo jnteressanto/o sensato | quale. vote Il di: 
200 i pretendere! Come Ta a bona velo 
oa busta (è 
prego ‘patciò ad ascontentarvi ch'io (così  nila| 
ns ‘eéponiga ‘parasente e semplicemente le 


rai presioni quali e si gni sole mar | uluaaue quer actio 


Wilma schiettezza; iientze poi dal canto mio pro-| 
curerò di easore brova il più possibile. 
Tncorincierò a’ parlara del'; pubblico, percliò 
a diro il vero ha bea meritato che: In -critica 
si occupi di lui; raramento infatti l'ho, veduto 
‘nccorrore corì numeroso € ciù tanto interesso 
‘l' nostro massimo, © queste.rare volta 
‘scanpre ‘i ‘occasione i'an'opera muova, Non sélò 








vr sentii; 


| eenminari 11 svoro' del Golàmarek, érovo utile | al certo di dimostrare l'indomabile sua eusrgi 


io ‘questo. intento, vi|di 





In altri termini è ta lipemsnia é un sistema [tripudio sale al'entisiasmo? 11 popolo italiano della Ci dalle. 
id'iden ‘fissa, ed il Procuratore del Ro dimostra |g artista, il: pensiero è Sine n pinto 1a al'contii del E RA 
ho in Passananto non c'éra lipemania perché |Brma, e:Ia' vonnstà dello forina ribadisco ‘© Altri*gioranli; vogliono formar'é una maggio- 
l'é una continda. contraddizione noi suoi seitti, |fiferma_Îl pensiero e l'aiore. ranza, quali coll'esclusione: dal! Centro, quali 
Melle: su parole, nei suol atti. ‘& Noi siam tutti il Domenichino cho s'ingi- coll'esolusione dell'estroma Sinistra. 
‘Fsonrita la questione dello atato mentite, il [nocehin innanzi al ano dipiuto. Con la mont: Questa discussione durerà certantento | paroc- 
'Procuratoro dal ‘Re vuo dimostrare che Pas-|chio itazionale ottenemmo. forse più di quello chi giorni. 
(sante Ha avuto un Impulso, che ha vato [cho non sognsmmo: libertà; indipendonza, pa- 
dompLcio potenti Ma Pamlanto copre tutt tria; ed Î nostri “atetti corrono. verso. ll Re ; ; 
[Ol tiistoro ln ‘conosciato | molta. gente, nin |pctdhò el (onore del Re vive, batto il eucre ,, 1A sarniaimo so la Commuiesioio d'inchie 
Mon dice il noma di nessino, colla scusa che | d'Italia. a fooit ai gal Gorni) delirante ia 
fucova dellè conosconzo senza demondare il ‘« Fd ora, ditemi so fatto. quello 8 ima Votato, com SS voti contro 7, il progetto di 
nomi: delle persone ; affermia cho non poteva a- |colpa: Ditemi s6/le dimostrazioni d'amore di li nebouete Ln Gabinetti, Broglie-Fourtok (e) 
Fox complici perché il pensiero di necidere sì (tatto tim: paso firono tua offesa all'anima dell Lochébonet: I molti della Commissione; esano; 
Ro gli surwe Improvriso dutnate ln foste, mone|Passnanto; 0 l'odio la ptzzà , ii dispotto S©enti, e a ci asteiiro; i 
tro È provato cho nves premeditato il delitto; | valkero ad attenuare nb aitentato cho gittàil ga, dieblarezione ele, termina. la. relazione 
'ydolo ‘mncora provare di ion. aver complici col-|Iutto ln Italia el avretbe potuto motterno in di Firiko Drissom, el che sarà. sottoposta al 
astro cho mon voleva nccidre fl e, ia [Rericolo lo seri con gerugli © rain, so la tengo cen cl depa di noi concor: 
foltanto fargli ftogio;. montro. disse ‘sempre [Provvidenza non ateo collocato nello steso “Pitt: c, î i 
[nei primi interrogatori di aver roalmento ‘a-|cocchio il cittadino n ditssa della vita del'suo (ORIOATE BEPp IRE GONO GITE 
Muto l'intenzione di vecidere Îl Re, — Provano [Ite, nuoto 6 ‘saldo. vincolo di unione ‘sigliata, * REC del 10 maggio 1977 e del'20 novem: 
Înoltro che 1 Passanianto ebbe complici. o co- [col sangue. Ditenti so posa: nttemtarsi inints| “ PIE INTT: 
Mogsitori del: litto-i seguenti | ntti: Paeaa-|tehtato premeditato dio giorat innnnzi, forse! + ot, ordina Ia consona ci Sonoro dei 
Manto disse di’vor comperato dum mercanté concertato în conventicolo_sottarie, con quel: 1 Mrorento relazione, dell'ncrrimento e del 
Hi nano dela Bandera Tu nveso provato che |l'opyneechio di andra o colato, SÙ Î I Re O Ra IR 
Jammio ò vecchio, e sì'hn ogni motivo por[lngubro motto di morto seritto mul) cartello; % Spi tuely mar Aiemgtro. SE 
Gredr® cho li fu ‘dato; — P'rosumanto dise di omne uma sentenza; Ditemi 5 posso ‘stommarsi “ Diù tl) per adetanicre all'uficio i Pube 























































DA BERLINO 


La leggo di penalità. parlamentare — Un: po'di 
cronaca della Dieta = Prima avessi 
Minaccia por l'avsouiro: 
6 mine (mattina); 
(E. Fovrawa): A' rompere la iicuotonia che 














































































































‘A nutrire la curiosità pubblica e a soddisfare 
Hi steso ornzonta grado dl pubblico delle 
tribune della. Dieta e dei lettori dei giornali 
Fontero gli incidenti Prima l'incitene, Mae 
selmuinn-Fritzsche, poi l'interpellanza multi po: 


















lo nella casa in cui alberguva il snofim attentato nl Re che con l'angusta consorte |“ Sp ee sai REI 
Gartello en‘cuî. era scritto: Morte al (Re!fb il tenero figlivolo tutto sì abbandoneva sil gt preeio ci reca che a relazione di Pre: 
Vita la Repubblica Universale! e fa invece fnostri affetti. OR ott Da PRI Ao ANCO Reno 
Drovato che nelln camera in cotegltalberiova x Voi iirote no fa società. debiia trar vital TOEla colpo cho gii nou fesere Tvelnio dl 
Ron d'era inchiostro, mentro poi Pasuuante finqale 6 misera sotto la tiransido oil terrore | verita del poteri La questi, ni alvmteri 
'iveva già ammesso ce il cartello era stato (Re! pugnale. ASEyAd Rie) piobalile chozio Snare alici 
'toncertati con altri ; — Îl procinms è partito |" E Îl vostro verdetto sto certo; sn 1a |iChtino d'infiggere un biasimo at ministri della 
[da una congiura; — uns lettera diretta al |yoco della coscienza morato ad il'diritto; della |F*9*0N® 
(ornzare ai Napoli do srverti ca doveva Si inatizio. n 
ltogco un attentato ; il'tostimonio Bava giurò ne aci faglie ella 
‘di nen inzza Daute queste ‘ontole: RI reattore di 
x Se fallisce il primo colpo, certamento. oh 
falli Al'socondo. î 
Il Procuratore ‘del È gue il suo bel di: RSTRIBO 
'icoreo con questo pardle che fecero tun. pro: | 7} 3 
Tano z frazionamento della maggioranza vepub-| 
n DIEGO 5 i tro quelle tendense | OlC0 nell, Camera frencee == 2 pro-|contioierazo ad assumere to solo doll Dita, 
ta detto Passnnante, oltre quelle tendetie | caso’ minitri del 16 maggio, $ venuta la dsctsino dallo Sirafgeali 3 
Sigli Imtortoutori, ‘che intendeva. dì ‘tasco: ||, L'imponente maggioranza repubblicane della [OMMI famoso leggo di penalità. pariamaniare 
gli Interrobntori , che Intndova. di act: | Catia Imicese quella megiioranza che Game | obota al Grsa Cancelliere nel disibro 
‘Or dente, Giovani Passaniio: volevagUetta dominava invocando la necogsità. dell'a: |SEOESO: tion dor 
Alzati ni pledestalio;. 6 dice: 4 Voloto sn }ins dello Sinlstre, 0’ cho, dvIni disciplinata, | COM to oi seriil fu una, dello mit: preco” 
era n Verd cagione Che. mi spinse n alzare [f ritcito!a vincere la reazione, è sempre stata | denti, questa seuifone d nta zappa, Gli ario” 
li braccio © ferito 2 Re? 10/16 voluto un oo. fiViso in divorie frazioni con ‘Nome istinto; [tuti o renderla importantissima o quinti 1n- 
Hole ie algo lgs Ratto lano ora operato Tione, è roba: erettile ne intucuveno e no nonno 
Tare quanta 'iuità, queste dimostrazioni. Mo |Pie cho nou si uniscano più nell'evvenire e [204 {materiali pur svelgarli in dicussine non 
TOA la min mato di pognalo ed No spenta [fb8 si:faccio fu esso. alleanzo parziali, È | erano ausora, prepnrati la maggior parte dele 
VEDA ci ini pene conoscere l'entità d'ogni frazione, |iuchleste, base. essenziale, della riforma delle 
Fio" tello dimostrazioni di gioia non sono |. LA frazione repubblicana più moderata prede | AtlTO sono ben lungi. dall'esaare al lore ter: 
di serviti, mol ipocrisie: Non cortigiane Î nome di Centro. sinistro; il suo’ giornale [iui o perciò. neppure la discussione. ol bi 
‘tnzioni” Che storaacou eelaunio Shi LN im|DIA inportanto 0 il Jouryat dea Debate, El | lenclo potè cssere iutrapresa fu. fulta la sun 
Odio Ta libre, Quel cocchio 8 sneror-ivi è le|GùDIo a ‘eni appartangono Dufiure ‘e Léon |ciaiOnE: N DIAnCIO Vee do Al omai). ta 
[pietà della donna, l'innoeeuza del fanciulle, il |5®Y ella a Data] eo mo 
luore puro e iutrepido del patriota, la. magua- | Dopo vizno nella scala. progressiva fia Piepemiena perde Palla iii ee 
fiimità del ‘e:: (Ivi mon v'ba idolo, è 1a Nn-[ide@ ‘più radicali la Sinistra ‘reputi ea 
zione, «Si, o; ignori , Ja Nostra monarchia mon [24% detta ache ‘semplicemente «Sinistra [Sme io Maitati delle. Mnolesto: La pane 
Hut fotza (olo vive. fuori © contro. di nol |Febubblieana nio; Sinistra: pura. » È pritci:|PHMtO del riniltati dalle noliasio La pare 
inperba © orgogliosa di sua solitaria ymnderga! | Palmshte rappresentata nolla stamipn dal Fempe, [I SUtUile Immedistamento era così poca chie 
TL alito negimalo vi ho penetrato destro e|È Il Groppo a cal apparienova Grév}. Gialetacag (no n9/ diatupagno da non elle 
Ta Lrovata ingr ‘e rieilinto dalle sua|| VI.®, quindi L'Unione repubblicana, inter-| veduto o fu anzi. obbligato © rile 10 pre 
inipronta, 14 ‘ssa confondo i suoi. destini. con [modia: fra-i repubblicani. moderati: e f radicali. | Birgon sempre Ja cana Cello ragioni Roprao 
Î destini d'Italia, s'incsra della nostra carne, |A: questa: frazione gono insoritti. Gambetta \e|t* 
[si colors del nostro anugo, nente i nostri do-|Girardin. La Ripwbliguo francaise e la France 
so gli adegni, gli odi, le|possono: consideraraî como gl'intorpreti più nu- 
Ele speranze nostre, Gi |toreyoli di questo gruppo. 
‘stianiero che ci premeva ||_Vi è poi l'atrema Sinistra, quella di Louis 
Hul collo coi pieds insanguinato ; 6 la monar-|Dlono, di Clemenseaw , fl cui ‘foglio più auto: 
Chin alza la sacra bandiora d'italia o rompo|roolo è il Rappel. g n i 
lotta allo strsblero. Sconftti, pur parondo|| Parecchi deputati sono ‘inscritti’ contempo- |ste/o/in\ mezzo la scaramuocla, fra Bismarck 0! 
Hegni di viucere, con essa ripigliazmo cuore, |ranamente a duo grappi.. [Dellbrteke aloni ci sseniento i un'eltra sala» 
folta crimpreto;' e uno fa il Evido ome nelle] Ia une seduta dolo Sinistra, repubblicana | - Dell'interpellanian a proposito; della peste ho 
Pigno (così nel nalo trionfo: Italia, Vittorio [che ebbe. luogo ill 7 corrento; ; Camillo; S6eha | creduto bono, di. neppure. intrattenere 1 miei 
Emaanelo: (ato attua delle aeguonti lite. di atatitica [lettori essondoché all'ora in cui. essa. nvulgo 
È aervaggio s'agglingera lal-| Parlamentare: Vasi ogni ata. imp ero scomata_ dalle 
tri di dolore del servaggio s'aggiimgera Lal‘ |P" Centro sinistro puro 81 meribri. |nssicurazioni: giunta per telegrafo da Pietro. 
SiO, are soa la oneri ci Mose: ||| Veline repebblcana pura 59 Get \[Pige Ti AA va 
i n tra 








n n ipse: i7 n |contadizo malato di peste nella capitale; det-| 
‘atimmo l'unita della patri. Battuti crudelmente | | Siaivipa el Unione repubii: l'impero rasso fù il 27, nel pomeriggio. L'in- 
dall tirando che importva da masnaitr, I A ss > |topeilanza reano prestutota ti 28, allo 2 cina 
nostro Idee. correvano vero la libertà, e con| - g;Sitsa e Centro È © [poneriaiane o già i giornali pubblicavano ls 


In monarchia ne abbiamo tanta, quanto forse 
in nessun'alten nazio 
4 T'nostri sguardi si volgerano: ton. amoroso 
dedico veri Homo, pei quivi sntiio 
essere la nostra vita, quivi il dover riempiere Sinistra icr n 
to lacci della: nostra” storia, ela auonatchia [ps stay Coat Eee OI gior 
spizzò quella morchio forestieta clio profana, |, 78, Micani giorul in qua parecchi giornali 
calpestando, le tombe glorioso dei osti vl; [CL IE Voet Dibiea ta della Onmra: 
introdusse nella Città terna, o prommsio al [pela maggioranza repubblicano della Gomera. 
tospetto del mondo'1e memorabili. parole:: qui [19 regione che allegano, per giustificare Ia loro 
flnio 6 resteremo; e soriss. sopra una colonna |‘Mbresa, è la necessità di fondare. quello, che 
er mato, di ua chiarissimo ministro lo altre | linmano « un partito di governo. n. 
(el centurione: 22ie mamebimua; opfimie. E così | 311 Vowrnat: den Debate, ‘per esempio, Vor: 
llaCnistra i storia treni la sia leale viS00E [rebbe ingrossare il Centro sinistro n speso dello) 
[giunge all'istoria ‘universale dell civiltà. Il 90 |{7% Altro Slaltre. X partigiani di questo nuovo 
RE STO Mona Wa giosio. ma un'epoca |TACE"sbpatheato vogliono fur credere ha 'U- 
|(Puissanante fa scgni di: denegazione) Riete epeLiian ela SEE ETA 
4 cho ‘mararigle dimique so viaggio dal|PIATORO Ta go o Paseo dI aria ee 
[Ro per ln contrada italiana fu un tripudio ed|' ‘iveco la RépuMligne Frangaiso, partigiana! 
ta Gioni no a Napoli dove Ja gentiorza dl |eipre dell'asino dllo Sit, doman che 
(ielo; della marina, ai riletto negli animi, quel [il Ministero governi colla. maggioranza pletinria | 


[tmentita della notizia stcui essa, interpellatza 
[appunto fonidivisi. Ergo no furono che parole, 
[so on; inutili; superftue. 

Ma ieri inveco è cominciata alla Dieta uma 
i quelle discussioni che; aecondo ‘alcuni i quali 
si pretendono bene iuforimati, sarebbe, d'imior- 
tanza copta; quela dello Straryointt. 

Ritastmoro ‘in brevi termini Ja seduta di 
licri, i cui vi diodi un estratto & sommiselmi 
(capl nel mio telegramma di ‘stanotte. 


Sinistra ,, Unione ropubbli- 
‘cana ed Estroma sinistra 1 

Sinistra, Uniono repubbli- 
cima | Centro sd 

















‘Fu il minintro Frisdberg che: espose la logge | 
peaio: parlsmentaro, quale venne propoeta dal 
[Gran Cancelliere. IL ministro la commentò, na-| 
turalmente rrccomaudandola; con un breve di-| 
licorso, al quale segni più che un discorso, wa 
'llocuzione del prineipo Holenlobe, il quale! 
[bropone na emenamonto alla teggce, cmeuda-| 
Fnento importantissimo del resto per due ra 
fgioni: la prima perché inffrmerebbe la base su 
[sai il progetto del Gran Cancelliere ai fonda, 


























giò, ma anoora devesi aggiungere che ju questi {1a dipingono; (con melanconiche: declamazioni, 
Cn i mne at 0 ed ineitamento e |certai cio s0ftn0o dl roses mali di e: 
lenzioso; che ‘86-non è ri pubblico, facilmelté [fato quando parlano del loro passe; lo prova! 
infiaimabile, giudica in' compenso ponderata- tanto più in quantoché Îl pubblico italiano per| 
mente 6 Imparziaimient; Koh premettere | giusta ia dinosiat laninataento in parochie 
betana camogli di {abricre un susceio ico cho è abbstazzo musicista soico 
viceversa. insomma un pubblico d'oro, quale [da upprezzare, comò sl conviene, quali ge-| 
dove essero desiderato la qualunque uutore; 8 [ero di muco; ancho la più astra od ‘iste 


(fa con nocento giusto, senza esaaperazioni,  con| 
luna pronuncia così chiara che non vi lascia, 
[perdeto ima sillaba, Con un simile interpreto; 
[chi non desidererebbo essero autore melodram- 
Piga Morocco io ioni 
ignora Macoci, è spo 
pie dello Regina di Saba, che balla figura ci 
È 1l mio collega Meris' dice. chè cssa gli] 








‘qualsiasi paeso o scuola appartenga. lista, qureliò buona veramente. rete: sbiegabii le incongruità. di Assad, a) 
Ebbene, quale nosoglinzs binazio fatto i Toe| "ll nono lasciato trascinare nd una specie di [non gii DR io E aper Mot 
rineni gina di Saba? 'ligrossiono, ma avovo bisogno di questo slogo|di far ammirare la sua vellissimn voce, 0 l'a- 
Lo Spntrè che lano ascoltato quest. mila [air proprio nasinalo, © non me lo voli fuimo cho ci matta ell'adogearii 60.0 sd 
dl oolamerse na’ quia di volt allonrs POE PE ngi 0 pere né ine di propo [uni Fegato ae ini i 


to, 
‘del proscenio,'e per chi li sh caplro. hmno|! Ritornando all'esecaziono della Regina di 
fo srl aste spes ieri TE 
li ha entusiaamisti, i ha quanto mono convinti |primicramento ‘a chi ‘ue ha'ls meggioro re: 
‘lla primo d'essere ess frutto d'un ingegno [sponsabilità, ©, senza pregiudizio della parte] 
'elevato ‘e potento. lovuta gli’ altri, il maggior merito tocca] 
Prima di vedere se questo giudizio el debt |ciod el goneralo il capo; aì maestro Pedrotti 
accettare incondizionstamente, cioé ‘prisma di]il ‘quale’ ad ogni muova occasione non: manca| 


ehe dico am gran passione. 

Ta signora cirusdit-Ohiatti (Sulomid) è de- 
[gna contiogna dei precedenti 6 continue suclo 
fi qunpere a soggiogare gli qsiiri cl 
Faschno del so canto, collo splzmdora della sus 

o ed estesa voco. 

7 Bca, Spera Galanon) è une 
topa conogconza pai arines, mn graditissima; 
Mon ho uns pito molto brilanto ‘n disimpe? 

i, pur tuttavia ta cavamo na gra. par= 

ito, grazio n un modo di porgere. Yernihento 

(tinto, "0 sua. saggiare corruttiasino ‘© ad 
ut oc tnisiunate robusta. 


il'discorrere dell'esecuzione ‘avutano al teatro co aiar 

Regio E abito i'afelto a constatare como; [Ciechi Cometiiori 6 nudi cio iù mesta 

RT pei dit Sn, LI TTT ge ci 
3 hi i- lento, Dopo Le più! ampie 

CA E IRA. e rt copia) lio pope dI Regni a 











‘efcacemente, anzi essenzialmente; alla lieta |di:precisione © di slunzio,, e'ché ha provato| SI può dite’ che la “Flora Mariani! 
Fiuslta, ntiovamento. quanto moritasse gli allori colti|(Astarot) non ha modo di fur sentire; altro 
Gli é colla maggior soddisfazione che \no-|all'Esposiziane di Parigi. lobo nella così detta scena dell'allettamento (1), 


tiaio questo fatto, giscché prova una volta] li artisti di cauto ebbi già campo a par-| 

più She (i Gusto © divento Veramentb) ut [ja vini di tti rea 
tentto di prim'ordine; e;' come’ qualsiasi nitro [opere rappresentate, ma sd ogni modo ton: so] 
\teatro d'Eatops, è In grado di metter in'incens |trattenermi dal parlano, dappolchiò proprio, se 
° ‘di grandi difficoltà ‘éd|1o meritano; e incaminciando dal tenore Bar- 
falgoare. Giò, malgrado che lè nostr stagioni |bacsini, che distupegzia l'imprtanisima parto 
teatrali italia relativamente corte, non diano |di Aasad; non è egli! uu cautanito: od attore 
Migio/ia spettare molto tempo: molle. prove; [ora tigne? Uolla mia voce. ‘calda e simpatica | 
mentre invoca i testri di Vienna, Berlino, PS- [sa'trarro talvolta | efoti grandissimi in certe| 
Figi, per ciù possano; facilmente: disporre ‘di [iccole frasi che in bocca d'altri  passsrebbero 
ginguo (© sci suesî, odi anche di più. Quento [hl certo Inomerrato; quando ‘vi; è da cantare, 
Mrova aicora ia genere cho Itala, intstal canta ol miglior matodo 5 con uceza  catigne 
Mehta parlando, non è poi così dootdtita come [tezza esemplare, è quando La da doelamare 19 


ms, anche in quel poco si è rilevata eccellente 
artista, poiché (eseguisce ‘colla; maggior aicu-| 
|ratza 1 d' intonazione ; qt strani e sd un; 
|etmpo caratteristici vocalizi scoperti, tutt altro 
[che ‘fucili. Anche il Vidal (raw sacerdote) noù! 
[a compo ddl emergere, ma sò fosse cantante 
‘ài minor. valore ovrotibe illo modi di gua 
stare un insieme così - occellente; tanto. ch'io 
lubito: che ‘sd una ‘riproduzione di: quest'opera | 
‘io possa avere) ancora' uno; simil. 
MI onere AI dei cori, e volan- 
tiri faccio loro È mioi complimenti, da eston- 
dere naturalimento such al nistro latrattore; 














‘lo@ ia privazione dell'imundato e della eletti 
Friba; Ja esconda perohe tao essonido, &gravis- 
Flo se si persa cho il principo Hohenloho é 
consarvatore. 

TI depatato Heomani, del! Gontro, con quella 
violenza ili eloguio 08 0) ourntteri tica del ban 
chi in cui siede, combastè quindi. la proposta, 
battono ‘e ribattendò su quosta ‘argomenta: 
ac, che wa Parlamento; il quale por protege 
00, propio pratiio io nejbia dignita 
‘avesso lliagno, di una logge: qualo ‘In  Dfoposo 
Îl signor di 





maree, comiucierehbe ad fnfran- 
‘gurlo @ priori, poreliò mancherebbe ii ri spetto 
la 9 stesso rendendola cin considerazione. 

‘Argomentazione ché mon aidò n versi au' si- 
‘gior Heldort:Ba(trw, consordatore; il'qualo q ie 
linzzò In speciosità. Jerannento un por cavillo va 
del: proopinanto, © riducendo lo spirito. dellua 
Proposta a quei sonda che 1) Governo inten 

leva di darle, si.atiitiò. di. provaro che so hi 
[catisa ili ‘prevaricaziini oratorio: commessa: a 
fintino. di. persone. assenti e non, appartenenti 
(lla Dieta, e perciò non in caso di difendersi, il 
[Governo si era trovato. in obblizo di proporre 
l'adozione di serio misto; al itcichistags, tali 
(serie minare non Tedovano into la dignità dell 
Parlamento stesso nd potovano essere. iniputa- 
bili ad ‘sio; preso nell'assitino, bensì suonato. 

simo o quegli' intemperatiti. che sinigolor— 
ticnto 16 verano provocute. 

Ma il ali. Lascker, prewilondo' lo: minano ap- 
‘puo da questo spirito. dalla loggo olie Il Go- 
verno per itezzo dei moî oratori sì ostina £ 
faor diro ad intendere, svilpp) o consegue 
esageratamente pomicioso ‘cui. essa, per voler 
Impodire © punire aletvi casi, avrobbo dato 
Nuogo: Il Tarigo discorio del simor Linscker si 
ito rinssumero quindi nella parabola di quel 
Barzio farmacista; ehe, Yolotdo encciaro una 
Mosca importima che th:bara i sonui del suo 
padrone mentre; facova lo siesta, gli dié del 
Pestollo: ul cranio, © por necidore t'importana 
iccisé anche l'importunato: Una purnbola quid 
'simize l'avova pubblicata anelio: lo, Hcetdera- 
[dach »-io ve no ho già. seritto, in_ proposito: 
Ma siccome signor Lascker ci tie rall'ef: 
fotto © alla carica a fondo, spocialmonte quiudo 
trattasi-di; combattere (& parolo veht).il Gran 
'Cancolliore, così mon. volle tacore una Bontade 
co gli; era frullata ju tosta 0 lasci) intetidere 
che Îl principe di' Bitmarett: per il. primo: a- 
‘rela dovuto temere asint la leggo da lui me- 
destino broposta, perocoliò & sulizmo lo conse: 
‘gionzo facilmente egli non serebbe uno degli 
Hltini, notissima coseno la vivacità dol auo 
eloquio. 

T) Tasokeri risondò cho Il Gran Cancelliero in 
‘moltissimi battibecchi parlamentari, ed anche 
Mella ibga oratoria di non pochi subì discorsi, 
Frasi [nscinto soir di booca parole assti pin: 
‘genti 0 ricordò, pure, por' nou parlar d'altre 
occasioni, cho in uno degli ultimi snoî discorsi 
aveva affermato, parlando di membri. toi preo- 
‘hinanti, che essi ecciano detto una menzogna, 
KÎ0 ehe costituisce per ogni omo d'onore una 
ora offesa. 













































Il Principo rispose al sig. Lanekore fu ener- 
[ico © stringente, 

Benché avesse” parlato, più di tro. quarti 
d'ora, Il perno dell sun difesa contro Il Lasoker 
non fa che l’esposiziono di un fatto materiale, 
"d'amia oscervazione, a dir: vero, giustiselma. 

Tl Gian Cancelliere resimenti al sig Lascker 
cho gli vominî che sono al governo sono in 
bbndisioni assai diifeenti di quelli che siedono 
favece al Reichstag come scuplici deputati, 

Ti Governo. è responsabile dei suo atti © 

(detto sus parole; o se questo venlasoro na giorao 
lì offendero qualcuno, l'offeso ha dirito e può 
per leggo. citare. dinanzi al tribunali il Go- 
Vem. 
Ma per i signori deputati fisco non è 
osi ‘alpenono ‘singolarmente ‘e. nel'asiemie 
Tila ‘presidenza ‘della Dicto, e quindi vien 
oto fatta un condizione molto' meno. spinosa. 
Ora il Governo, vodeudo che taluni meabri del 
[Parlamento abusurano di questa. maggior faci 
fit di ‘situazione, si trovò. in obbligo di ren: 
ieria mio sucottibilo. di nuovo prevarica= 
toni proponendo a Strefcioattpesete, 

‘Come vedeto, l'ergomentesione del Graù 
‘Cancelltoro nou è da mettersi fra le meno. 
Meri; in fondo presenta ansi la 
Îato imtovo, quelo di una aspirazione a miglior 
Fini, d'una giustiio che fon avmetta duo 

esi die misure per semplici doputati e per 
Romini di Stato, 

În teoria sta: bene! 
Dio mio, quante volte ii ‘oputato del Cent 
[dei progressiti o del ocialiati, sarebbe stato. 
Fichiamato all'ordine so. avesso nronimeinto 
[erte vivai capressioni useito dalla bocca el 
frincipe di Biamarok?..E javose! 



























Ma ll Graù  Consalliefo; ‘econrita Ia difssa 
nonteo Îl sis. Lasoker, non volle sbbandbunre 


alice 


fl valento Moroschi. Dessi: bauno superato, fi- 
liccmento, delle diflcoltà immense, specialiuonto 
oe cord italiani, non troppo sicuri in goueralo 
ju conto ‘intolasione, ‘quando cl troviamo 
Hopra un terreno cromatico. Nella Regina dî 
[Soa questo benedetto terreno lo. buttiamo 
piuttosto frequentemente, eppure non ci sono 
Iitati. disordini‘ ribellicai;: il finale ssconto 


così ‘indiasolato, ‘sperato, "lungo 15: faticoso, — 
[fa nd ‘oînî' modo detto con molto. maestria a, 
finito {oc0.. 


‘Prima di conchiudore; questa. prima part 6, 
‘dirò ancora che la misc-en-scino è splendi da 
DEF riecizio, ma non. altrettanto, per brion 
10. o ‘aedae sono ell, ma non cortame ato 
Ile migliori che ci abbiano dipinte 4 di stin- 
tissimi Ferri e Fontana; non se l'abbiano a male 
‘e divo sincemmenta quello ‘cho penso, In q nanto 
‘ai costumi poi avreì un monte di cenura a 
na at, fn gensena manisano di 
no Rd inoltro tono stato urtato da in 
As ‘in camicia, alla scena del giarciino; da 
una schiava Asfavot della regins con un'elmo 
pc Cho c'entra sl | SOG mo: 
Manto 11%. on parse © mbsicanti ‘002 turin 
‘o kimi Inexlo ce cilamerai cor- 
‘bellerie. E dire che c'è una: Commissione di 
sorveglianzat Ma forse avrà altro, a noi non 


Smaraldi questa volta 
Ion è stato folice come il sol'ito nella com 
sizione GA eta re Ri Lar Ito 
[effetto con quelle mentre invece qui 
Iriestono a ragione fredde !‘assat: Essa devono 
/essro ‘ animat fino ei ‘espoi a 
p000 Ro ne fino a che la. Almes ca- 
fto Tutto OT ‘appena no- 
cemaato senza gra na: 

Ma bauti per oggi, che l'esccuzione 
‘tipiamento Domani i 


ho, 
lito À cotiparò dol» 

Pestenzitio, cioà dell'io det'‘Gol 
(Continia) 


‘G, BencAmoriona, 




















subito l'argomento; © giacché gli ora venuta 
Ja palla al ‘balzo, figuratevi senò profittà. 
gli quindi dalla quistiono. personal, passò 
alla quistiono di principi, o qui disse tali frasi 
‘hi fanno presagire davvero un prossimo nembo: 
‘Atzitutto. dichiarò chiaro e tondo, cho can 
questa proposta. di legge! ponale. parlmnentare 
ègli. intende di ‘comentare, di: rinforzare; ‘di 
conipire l'opora comiuciatà. colla leggo contro 
5 socialisti, quest'altima. essendo stata. dichin- 
ato, quclie dai fatti reconti, insuticiento allo 
scopo che la Dieta sì prefsse votandola; Egli 
ricordò rino fin da quando venne) votata, il 
Governo, ji! sua bowen; rezogiano tale insufi 
lenza. Il Iasno, di.tompo della sun applicazione 
è troppo breve. (Nota questo parlo; Il mar 
gine ch'elta Jascia nusora ni; copi, del' partito 



























Sosilista. per operare; distrogg ‘in parto gli, 


effetti heuofci della ‘ppiicazione: della legge 
atosna, Da ciò il movimento; elettorale. cli $i 
manifestò nelle ‘occasioni facenti; nel’ sono; del 
patito colpito, movimento sogreto slo lin dato 
‘li ntossi risultati della agitazione. palose, e 
‘Aimnossa prinia della votazione della’ legge. 
© Principe non mancò di citare il caso di Bre 
Slavia. apre 

Ora il Govorno, vuol. colpire il partito socia. 
dista ih tutto le suo forzò; vuol! rietpiere con 
leggi, dirci quasi succursali, allegato, la leges 
fondum otata, e fra queste‘ legiri 
succarvali di cui il Governo ‘a; bisogno, sta 
in prima liuea lo S6refgeralt. Ma il Governo 

jr ottenerla lia bisogno ‘del consentimento 
ella Dita, 6 la Diota devo ricordati che il 
Govorio deve e vuole riggimngero i suoi scopi; 
perché li reputa nocostiri ul benessare ‘e alla 
Sicrrezzai dell'Impero. 














Aveto capito ?— Sarolbo sl vocchio proverbio 
della fucetro e dello minestra esposto in li 
gquagigio; parlameiitàre; nia infondo conservando 
agli stessi mozzi pirsumilvi (del’conto' d'Alma- 
viva nella faniosa sceua con don Basilio, 





Dia il Governo vortehbo. adungue proprio | 


sslogliere la Diota ‘dii nuovo, e farobbo asse 
‘gmatiiento appilito sù questo ' casta Gelli dello 
Striafgeicalt? 

Sullo primo parora impossibili, 0 36, sciogli- 
mento ci dovava essere, tutti erano d'accordo 
nel'‘ensare cho ciù cho gli avrebbe dato 06- 
casione sarebbe stata Is quistione  ccomoniica, 
Ja discussiono; delli ritorma delle tavifo, qui: 

discussione, la ‘cui. importanza ‘era 
così grava ayrenimento. 
0. il Governo non contava cho sopra 
sîa fino @ pochi giorni sono , ma pol il 
signor Dellbrilek venne! a sgominare i suoi 
piani, Iufatti per Iniziativa dell'ex: 
della” Cancelleria ,) enpo del. liberiscambisti , 
paro ormai assicurato. che una, conolinzione 
tn comproinesso , ia modus vivendi sin atato 
accottato dai due. partiti economici della Dista, 
Tn seguito, a questo accordo il Gorèrio avrebbò 
avuto colle imposte suì tabecchi e mm altri ge- 
‘nori 1 inilioni di reddito in più, di cui ha bi 
toguo per: coprire il deficit dell'Impero e per 
far fronte. allo speso progettate. per i bilanci 
degli quni venturi. 

Governo si vido quindi sQiggire di mato 
ilpomo della, discordia di cui aveva pensato 
di trar profitto. venuto ché fosse il momento 
ad ‘hoc, d'ora ad ottenere Îl proprio scopo , 
Jo scioglimento della Dieta ,, pare si sbraccî 4 
dare sul ‘terreno dello; Stra/geicalf quelin bat- 
taglio che il terreno economico, evanendo ope 
ui miraggio, non gli rendeva più possibile. 
Nei can disperati ‘ogni arma è buona, (0 
Gran Cancellicro d'imn spada. di lusso y d'im 
‘cavallo di parata, forse, vuol far ora, a quanto 
sembro, una spada o un cavallo di battaglia, 

E tutto lo fa credere; poiché sé si ricordano 
i colloguii confidenziali’ dol’ Gran Cancelliere 
rivelati dalla Post, or sono poche settimane, 
così tolleranti riguardo alle csi 
tive circa Jo, Stru/gercalt. (colloqui confiden: 
iui cho 00 faro amentiti di {gl uicosi) 
esi confrontano; col linguaggio odierno del 
Prinslpo, sì è mitorizzati a cradore d'essore el 
vito, quando si famo lo supposizioni di cui mi 
permbi intrattenervi (in questa oramai troppo 
Juuga roja lettera. 


CRONACA. 


9 marzo. 
<» Eomeridi Piemontesi: 

169ì — Il moto d'Alecsandria. 

TI primo atto della Rivoluzione 1o compl 
Aiemsandria, Nel pomeriggio dol 10 corso vico 
a "Torino che era. oosadio da Alessia na 
moto, Nermavaal cho Îl capitano Palms, alt 
testa del reggimanto di Genova, stelzinto 
nella cittadolla, svesso alzato il primo sten: 
dardo ‘i lbertd; che 1 dragoni del Re, con: 
dotti dl capitato Baronls 6 dal sottotenente 
Blanco, si fossro. congiuuti al reggimento di 
Genova; cho il colonnello. Ansaldi avesse, in 
‘nomo della costituzione, preso il comando della 
cittadella; cho una grando maggioranza di 
cittadini st fono nafta ni mlt; e, duale 
mento, cho sl foste composta uma Giulta' Prov: 
visorio. 

"Verso sta, ls famiglia realo, che era a 
Moncalieri, tomò frettolosemnte a rin 
Vittorio Emanuele faceva pubblicare tum manî 
festo ai Piemontési ia cui. Qivova che le da: 
quietudini che si erano sparse overnzo fotto 
Prewdero le nni adealoni corpi delle suo 
truppo; che io tranquilità non era punto ture 
data nella capitale dov'egli” si trovava. colla 
‘sus famiglia, © col suo dilettisimo. cugino, | 

riacipo “di Savoia-Carignato, che 
Tifo nou dubbie prove del costante sto Sela; 
cho era fio cla l'Antria gli avesse domani 
dato eroe dl fra e ecnzumecto di 
truppe; chò egli ora nxlenento da tate 1a pò 
denso Nello sun indipendenza © della integrità 
“el euo territori. 

1 tuoi consiglieri gli: avevano fatto credere 
cha Îl ‘moto avesno pot motivo la panra pel 
d'Amatrio 

< Matrimoni In Torluo. — Elenca 
delle (crizini tto dal 2'all'È marco all'at 
cio dello tato civilo mimicipalo, 

Ponzio Francesso; mebcanico, rinidente x Tc- 
ito, ‘6a Rinolà algo, eun, reitnto | 
Forio: 













































residente | 


0 govorna: |mi 


rivera | di 


Perotlo MicheTe, magnaio; residi a Torino, con 
|[Giuispasco Luigia, rarta,!ros: a Torino. 

Ort ‘Ginsappe,; capo-tificio, alle Ferrori 
Fanta a ‘Torino, con Bento Ana, esi 
‘Torino, 





rest 
feno a 








Riva Giovanni, panettierò, rusidonte’ a Venaria 

ten, gon Angluia Rose, resi a Torino. 
‘Pra' Giovanni, pastore, resi a Torino, con Tri | 

oliero Maria, ‘residi a Venaria Realo. 

Voroni Ferdinando, bracciante, resldante a To: 

rino, con Scarica. Dasolina, ‘contadiaa, | reaidente 
n Cortile S. Martino. 

















coli Marcocsi 
Seegaote. Give 
[Pabocehi, cesidenta a Torino, 
Leg, TO to ita 
"Ghta Ferdinando, Impiogato privato, re 
‘Torio, con Cavalio Terena, resi. & ‘Torino. 
Vercelli Luig], contadino; resid; a Toriko, con 
5. Sobusiano Po 
ato, cel 
ncitic; 


‘Metlid; ren. a Caprano, 








Tartari 











Grimaldi Giomoni 
ldoata a Lione, con Jalitoa: Giusoppins 
Pos. A Liooo, 

Motta Carlo, estuolato, residanto a. Torino, son 
zia bfacia, satto; Forino. 

Sirio Venaosio, clioaio, rilento a, Te 
Fear cia 

Stramia Sebastiano, impiegatò, resid. n Torino, 
non Lgonai ‘Poma, mesta tauoei pal, rs: 
(Torio. 

'Baraido: Giacomo; 
[cn Siwosgno Ange LA Torino, 

Mussinatto Dietro, Imballatore, reald. a Torino, 
on Girardi erboso Mullen commessa di 

riotto Pietro,  impiogato alle Ferroy 
[danto A Verona, ‘com ‘Ardielli Teresa, residente 
(Torino: 

‘Sabolo Giuseppa, ealsolaio, res. a Tariso, con 
'Allera Domenica; coctaditi; res nd {resa. 

D'Aleasandro Garolazo; Cameriere, rosideote 
|oriuo, con Goccolo Gattriae, cuoce; raidanta 
[Torino 

Uorgue Piotro, margaro, res. a Torino, con Car- 
tto Giuaappn, resi. a Torino, 

Shrazsi Ercole, oporito al Giuomotro, resid. a 
‘Torino, con Gord Giovanna. vedova Mateo, s0p* 
TORRI oa Falsa caino di ev 
isa, con Pauluso Mari 
"Torino. 

‘Ari Silvio, ingegnore, residente a Torino, con 
[Carta Bico; ros. è Reggio Emil, 

Lanzono liorolato, Segostanto,, res. a Torino, 
com Pippi Mita, rt, Salo: 

Ottonello Vicenro, armalaolo; res; ‘a Torino, 
[con Leone Margherita, Rlutrico "in seta reaid. a 
Grugliasco. 

“ Agli emigranti. — Con circolare 
27 fubbraio ultimo Il Ministro dell'interno ha 
"otificato. ai prefotti dol Piemonte, Genovesato, 
Lombardia e Veneto cho la Società i'immi: 
sraziono residento a Guntemals | noga Ia co- 
atituziono gi ageuzie d'omigrazioni in Etropa 
ila parte' di quel Governo. Mette quindi in ar- 

iso il pubblico contro. i programmi dell'agon- 
ria di Afarsiglia ‘0. lo promesse in essi coate: 
‘autà , To quali non sono conformi alla verità 
Indi di' facile: applicazione. 

Ripéte: pol l'avvertimento cho) gli agenti 
(consolari. al Guaterinla ‘non tonno mà 1a fh- 
(toltà né 3’ mezzi di provvedere nl rimpatrio 
‘degli emigrati. 

<. Necrologlo.. — Il giorno 7 corrente! 
moriva ‘a ecco \il' cav. Gasparo Mainardi, 
tofeasore, emerito; dell'Univéraità di. Pavi 
focio dell'Istituto di scienze di Milano , del 
l'Accaderato do Lincei di Roma 0 di altri comi 
Scientifici, Consaerò la sua lunga vita allo stu: 
gio delle. matematiche. 

— A Pavia: spegnevasi il'igiorno 5, colpitò 
da malore linprovviso, il comm. Gaspare Corti 
intendente di finanza ‘nella provincia di Pavia, 
Hal 1670 lu poi. 

<@, Cronnoa nera, — Il furto alla Banca 
Qazionale, — Loggiamo nol. Corriere delle 
[Marche 

Al processo per il furto; del dus milioni 6 400 
ilo lire alla Banca Nazionale; nou è corì pros- 
[simo © discuteri alle Assise d'Ancona, 

Tl periodo d'istruzione non è ancora chitso, 
‘hd si‘può precisare quando sì chiuderà. E am: 
[messo che l'istruzione dia risultati positivi, tutti 
sanno! quanti stadi dgvo paeoreere ancora un 
Processo) prima di comfatiteille Assise, 

‘Dei resto, le hotizie che trapelano al pub: 




















snlsiccino, resid. Torino, | 
i. 

















ia res. a 
vedova Canavoalo, ros. 
































pocho © punto cancludenti. Ds quanto so ne sa, 
il mistero è ben Jungi dall'osser dirndato, Ed! 
[è anolie incerto so, portuidosi il proceso.al 
yubilico dibattimento, quasto si farà allo Assisa 
Hi Aucona, 

L'Italie parlava l'altro fori, di mandati di 
catture spiccati contro duo agenti dî commercio; 
i quali avrebbero proso il Largo, Orodinino che 
la notizia dell'Itali si riferisca ai duo mandati 
(i cattura tati picosti (da quanto si dice) pi 
Feaclo Compa fa, contro du persone nora a: 
amento ricercate dalla giustizia. 

La voce di miovi mandati di cattura crodiamo| 
fila inesistente. 

‘Fiuora gli arrestati. sono. sempro di; il cas- 
iero, duo fattorini della Banca, o quell'impîe: 
‘gatodell ferrovia Moridionali ' Paccapelo, 


2°, A Verme, 

illa Biblioleca nazionate vi vuba, — L'altra 
faro venne rubato nà uno! studente; il qualosi 
ora recato alli' Biblioteca per consultaro alcuni 
libri, il soprabito quasi: muovo del valore di 
L. 80. È già il socondo in pochi giorni! Dune 
duo badisino ‘i \ladri © si raddoppi la sorve-| 


igliane 

‘Per una finestra, — I ladri sono pe- 

ati l'altra) ‘mattina per una finestra nol: 

l'abitazione di R, L. al R. Parco ed hanno 

fubato I, 400'cirea in biglietti ed um orologio 
d'argento del costo di L, 25, 

Chiudete le porto — Fra lo 8 alla 11 





















ri matita. altri: marinoli s'introduzsero 
ell'alloggio di 0.8, in via dell'Ospedale, il 
Mtunlo ebbe la absdstoggino di ‘olo 





‘aperto, © sì &ppropriazono; varil oggetti d'oro 
‘è denaro per fl complosaivo importo di L. 510. 

3% Lavoro di scalpelli. — Un' terzo furto, 
[nofostante che. il: propristario ‘vosse  obiuso 
Men bene la parta di sua caso, venne, perpe: 
‘rato iorì sera! circa le. ore 8 a danno di M. C., 
asia dello stailimanto tipografo Ttotx è 
Favale. 
I ladri lavorarono: di scalpelli ‘i bel ‘poco, e 
iui a pousiraro noll'aloggio dl Marra 
farono' I, 140 in liglietti ed lm orologio d'ar- 
[geuto del valore di L. 40. 

«x Tentato suicidio, — Certo Vi F., di 














isso Lulgi, addotto allo ettore, ‘residanto a[nohi"91; preso ieri una vettura da ‘nolo pir| 
Torino, con Grato Frazoosca, Fox: [fr conto all'Ospedalo Mauriziano, ; ma; 
‘Gunlsello Luigi, cuoco, reidate a Torino; con [rada facendo; al prolasso, duo ferite. gra 


NRE to 

AT 
Sist dit pavia ion, 
Dare Glotllde, ‘aarta, raid. n Torino. 


0 Giovan ta Pci. a Torisi 
coa Guia Mari fsdont è Torino si 


Ravima Giuseppe, peonionato, reid; n Torin 
con Mento Angel rea. a Torno: di 

Parosì Pietro, Impispato, goreranii 
Totlao, cou Sagconl Marie, taasira | mialcipa 
put. a Torino, 





ivo reni a f_1 





[con arma; pungente: e! tagliento;.,. Disse cho 
Foleva cede. a mediato ‘all'Ospedale: 

sa Vino.e nonno traditori, — Un operaio; 
[trovauda, 1h vista troppo. offuscata; pel &roppo 








ber,” s'hcciio sogro fa, pan dl co 
Mockaria o vini dorico profedaienta. Da: 
ato Îl'snò soho l'orologlo d'argento che te: 


[uova nol taschino mise le nli e scomparve. 
lrlthet, 1 pet ia d'zzrio, 6 pet 

'accardo, 
fanti" echi o tre donne. 





Vobtura Rocco. proprietario, residi a Coprano, |{ 
‘addetto. alla Fabbrica dai | 
Maria | 





Dlico dell'andamento di quell'istattoria sono assai | 


STATO CIVILE DI TORINO — Pi matro. 





59; dl Rapirio = Galligati Caterina tito 
‘8 di Miano — Franco Miché dd. 85, 
o apefiata o ugieie Angta ia 
inbco, archetto = Tinivlla Angela ata Sono, 
Hd 57, di Vilamiora d'Aall — oramaglia. Vis: 
di Sevigiaao, calolno =" Dipee 

fortno = Prali a 
Hd 0%, lori, parti = 
Gatteo 14.18, di'‘orino =" Aosley gi 
id 23, dî. Tordnb, negostanto —Bartsa Clara i 
Filippa Kd 74; Piossasco — Andagnoti Giacom 
id: 10, di Grbeseano = Dogliani Agostino, i 
Cheraseo ce- Sibaldi Gastano, 4. 8, dir 

o —— Berta Michele 1 41, di WlagAT 
Massi, montone — Oaudico Goglietzio, 14) £8 di 
Cameri Pia 10 minori d'anni. 

Tote comple i0o 20, dl cla. domicilio io, 
negli ocgedbli 10, nen redenta in guasto ct 


mine 1 
NASG'TE 27, cioà; masehl 15, femmine 12. 





rino 
fi 





































MATRIMONI colebrati 10, 





Osservazioni Meteorologiche 
patta llOssersutorio satrontmito di Torino 


O 
















‘14:27 [catma a 
(46 35 calma |serono 
(14 90 calma q; nec 
È 14090 calma [treno 
Gp. 79092103] 1450150 (d [sereno 
| 93| 70 cesso d. |a 
‘Temperatura estrema al ('Alinima + #0. 
Nopd ia gradi cntecimali ( Massima < 14/5: 
“Aequa enduta mill: 0,0 
Minima della botta del 10 marso + 48, 
‘Bollettino Astronomico. 
(Leipo adi di Toma) — 10 marao 1879. 
Nusoore del SOLE, 6 48 — Pamaggio, al ine- 
ridiato, 0 39 — TPramocto, 0.18 
Nuscire della LU NA,10 42 sera — Passeggio 
hi meridiano, 9 48 matt — Tramonto, 756 mt. 
Giorno della Luna 107 














Ora del 





BOLLETTINO, METEUROLOGICO 
del Minbstero della marina. 
9 marso 1820, 
Osservatorio. di Moncalleri: 


Ore 2, min, 0 pom. 

TI barometro è stazionario quasi dappertutto. 
[I cielo; è generalmeato serono; qua o là na 
yoloso nelItalle meritionele. XL mare è agi 
tato. © igrosso: dsl. Capo” Leuca al Gargano; cou 
enti forti di nord deeachi mile costo setten: 
trionali della Sicilia. La calnia segue altrove; 

I tempo contiuiza buono, 











P, PF. Desa. 


‘Temperature estreme, 








Toso. “Min. 
Venezia - 29:0..;9:8 Parma ‘10,9 211 
[Ancona 9/6 ‘$9 Fireugo 118 15 
Torino. 9.8-,1:9 Genova 120 7,5 
Roma 10.8 38 Milano 19106 


erica] 
Forestieri arrivati in Torino il 9 marzo. 
‘Albergo d'Europa. — Sig. 0, Rivnl, 
Miss Thorneton, 

‘Pacs. e 


proveniente dalla: Franola 
id. dall'Inghilterra — Signor 6 si 
[Barros, id. dal Brasile — Sig. E. 
dall'Italia — Sig, E. Struth, 

ia, dall'Inghil- 











Sig. /R. Gardner 6 famiglia, 

terra — Sig, e. signora Roué, id. da_Lione 

— Lord Cunningham: o famiglia, id. dll'In- 
terra. 

Grand Motel de Turin. — Sig. i 
'Scekt, proveniente dall'Olanda — Sig. Har- 
vic © famiglia, id. da Parigi — Sig. osig* 
Hyde Hills; id. do Milano — Sig, Simma e 
fniniglia, id. da Londra — Sig. © sig* Woin- 
borg, id da Lione, 

‘Albergo della Liguria. — Sig, I. B. 
[Hodgkin: Eaq, © fimiglia di Nuova York, pro: 
venicato da Roma — Sig. Camillo Bianchi di 
Savona, id. da Genova — Sig. Van Wien H. 
di Brawello, id. da Firenzo — Sig. Wan dor 
Yony A. di Brusselle, id. da Fireuzo — Sig. 
[Do Dycagramel di Parigi, 1. de Nopoi 

‘Albergo d'Inghilterra. — Signorina] 
Hunt, provoniento dall'Inghilterra — Signora 
[Bortlon, id. dalla: Franoia — Sig: M. Grath; 
dalla Scozia — Jug, dott, Frank, idl da ati: 

ignorina Arnot Whittld, id. da Mi: 














famo 


Lettera, Arti @ Teatri 


x Acendemia delle Scienze. — 
Gi si comunica: F 

L'Accademia Reslo delle Scienza di Torino 
rappresentata dalle‘ duo: classi unite, il di 9 
(correuto marzo ia nominato a suo. presidente 
Îl comm, senstore Ercole Ricotti,, ed w vico- 
‘presidente il comm. prof, Prospero ‘Richelmy. 

L'accademico, segretario 
A. Sopneno. 

x Accoglienza alla signorina Me- 
‘cocet. — Ieri sera l'affllato. pubblico del 
Contro fogio acolo con spiltui vivisimi la 
signorina Eleonora Macocci,là ao cantò nel- 
l'opera. dî Goldmarck: egina di Sala, 
'aonostante ln recente sventura da cui: fu col: 
Ipita per la pordita dele madre, 

I Torinesi con' quell'appisuso vollero dimo- 
strare  la-loro condoglianza alla gentile artista. 








pfpettacoli d'opgir — 23010, — 
ro 
JARIGNANO, o. 8 — La figlia unica 
GERBINO, 0. 6 — Z noftri buoni rit 
Le miserie. d’ mons) 








8—'LBui. 
8. MARIINIANO, 0. 7 158 —, Za panto | 

|fola meravigliosa — Le mosse d'argento all 

Circolo! degli: Artisti, gran ballo fantastico, 
Tutti i giovedi recita di gala allo 9; tutto 








MORTI: — Voga Mariana Quatelo; d'anal Dall 9 allo 1 ant: o dallo 2 allo pom, 


‘LE ARMI E LE ARTI DEGLI AVVERSARIE 


Firgola; avremo molto da aggintgere, ma ci d'accusa il Ainistoro del 18. ‘mi 





lazio — lug. A. Scotti e'siguora, id. da Ge:|0 











I 
GRAN SEATING-RINK DI TORINO — ‘vera aloffa dell'uomo di Stato; è ben naturalo 
clio gli uonifai/ di Destra accettino, la, pulitisa 


KATIG:RINK DI PIAZZA D'ARMI — mitingaia ei colpi di 4/00 che solevano! ate 


‘di To:|Dalle 8 alle 12 aut., dallo 2 allo ‘6.6! dallo tritnire, rimproveratidoli, alla Sinistra, quella 
ndo, id 5ì, di Borgo:|B allo 11 pom: 


) politica o qui colpi di scena che questa: non 
ia porò mai avuto il coraggio di tpingero’ a 
ili esso cd e tali Segemzioni ee 


ima, 
DISPACOL DELL'AGENZIA STERANI 


Betta serio 

Teri annimziando Ta pubblicazione ‘di mal, S9n Vincenzo, 3. — Proveniente da 

lettera del ‘Sella vennta all'ultimo. momento, i GENOVA è Scali 6 ri vato ii vapore Umberlo. I; 

boe sorprendoro 6 colpire gli elettori del prim | della Sociotà Rosco Piusggio è fg, diretto ala 

'Bcilegio; acrirevamo; Pe O RO 

«Non paziiamo dell'ostrema riserva — Quiu-l egg estati” I Go tO Ii portafogli 

x np Sela — cho plomlia Deus ce macht: Scatti TI Governo l'olfco a Cardenae; 

* all'altimo; momento con mia lettera piena di |Toruaa rimplasreroihe Cortenaio Si 

L sconforto è di dolore! Non avremmo eredluto È o 

« mai che Îl Sella sccodeaso n esuutorarsi fino Del mattino. 

L ital segno, lasciandosi compromettere con| Parigi, 9. — Il linguageio dei zionali. 

x questi gioelioeli ‘nutorizza Smpre più a crodero ché la Vomera: 
quell pool non abbi a matr una |upo voterà La propia, di metti ia itato 





ULTIME NOTIZIE 





























TETTE Limitoromo. \publique Froncaise, il Jowrnale der. Debate 
= & |E8 Els 8 ‘Quella lettera comincia com una vera gere: {il XX Sidele e ‘tutti i giornali repubblicani 

3 808 |35 ESS | a |5 8. |miato; sentitela: ‘moderati. respingono In propaata: 
e al SE | S | E |culoMristo è il sentimento, che lo sperta-| Cairo, $. — N Ministaro È costituito: 
4 #Z4|#8/3e| 57) |3S |< coi tuiserando dell'attuato Governo italiano |Tewfek presidenza; Zalfikar esteri; Wilson o 
3 (E=è à S| sosita in color» che haino veduto tempi me-| Pligoniòra restazo, IL Kediza parteciperà. alla 


x gliori. n 
Nun eommientiimo il tuono snlmodico ed el- 
finco; ci permattintio semplicemente di chie: 
dere all'on, Sella quali tempi ègli intenda di 
Syocnr e per chi o Il dica migliori, Fo 
i tempi dei Cantelli, doi Gindda, dei Minghett 
del enerazzini funzioni, delle’ Regio, cri 
Tessate, dello destituzioni dei sindaci. che non 
Votavaio secotito Ia coscienzn.. dei padroni, 
feti orso dello imposte spictate, dei. tas 
tor feroci, de contratti i Haailea, eco, ec 
Davrero, tempi non solamente migliori, ina 
iti adiizittara per gli nomini di Destra! È 
pico che il tormino di quaî tepi, la cos: 


direzione degli affari. 

Madrid, 0. — Cardonas. rifità il porta 
foglio degli bateri, cho fu offorto. niovamente 
la Molina, ill quale’ ‘lo uccettà. 

Le elezioni sono fisento al 20 aprile. 


TELEGRAMGI PARTICORARI 


della Gazzetta Piomontaso, 
Del mattino, 


ROMA, 10, ore 40,11. — L'Opinione 
‘assicura che la minoranza. della sotto- 
(Commissione del bilancio è concorde 
nell’accettare le proposte dell'onorevole. 





















lazione del Governo satoritario: o fo attatto al 








tito recentemente abbruiato o ora copia | Corbelta. 
fit dl Sola pino a a 0.8 oedlgti °°" Con decreti di ieri vennero fallo 

Mia abito! Îe razioni mon aio fitto. pelle seguenti. nomino nel personale! della 
(partiti; 0 tutto è relativo 6/cuuco quaggiù. {magistraturas 


Cosi quel tempi tanto migliori per gli nuto: 
tai di est faro di pelvi pe 
Werl contribuenti o per a, nazione; 0; quella 
‘manna. ehi'erauo i Contolli, i Golda è [Min 
(ghetti, possarono ancli'essi è caldoro nell di: 
Fenticauza. 


li comm. Long, primo presidente dla 
[Corte d'appello di Roma, venne. traslo- 
cato. a Napoli; il comm, ' Marinelli, sost 
procuratore del Re alla Cassazione di 
Roma, venne nominato procuratore ge- 
nere dl Ra a Caanzry; il senioro 
ironti, sidente della Corte d'a lo 
di Napoli, trasferito a Fironae. il. votre 
Cossu, procuratore generale del Re a Ca- 
gliari, non avendo raggiunta Ja sta de- 
‘stinazione a Messina, venne collocato 
riposo; il conte D'Agliano, presidente di 
sezione ‘alla Corte di cassazione: di To- 
rino, venne collocato ‘a riposo in seguito 
‘a sua domanda; il cav. Colonnelt, proo. 
(del Re presso il trib. d'Acqui, venne 
Rtinao consiglio alla Corto d'apello 
) ; poli. 

Rie io aa così riso oggl, porclt fo mld O 
ton grato tano po corda. qsto do], /— Furono nominati indire parecchi 
logregio a ini è & porhé do' soci amici, non pos-|intendenti di finanza ‘e conservatori: d'i- 
siamo davvero. attribuirle a 2ut# i’militi di{poteche, 


[Destra: egli stesso deve saperlo, 
Como egli stesso con pari franchezza dove] BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA; 
Torino, 10 marso 1879. 


moscere cho la purezza 0 wobiltà di senti. 
[menti non é merca. così priviloginta di quei] 

pochi di Destra, tanto cho a nessuno di quel[ Cousol. 5010, ,/d. m. in]; 84 40/40 40 47118 
fù Sinistra non possa attriti; 0 come nol| go, 

‘tempi da lat detti, migRori ‘tion tutti. furono ‘Malin d'atto G01 
nè puri, nò wobili ,, così nemmeno: oggi non Ge si 
atei on mò foupuri, n ignobili queste cosaf[ Oro da 22 05/0 2210, 

leo în boces_ d'altri potrebbero: d 


L'esordio seguita 

« Allorquondo noi ricordiamo la purezza (1) 
xo lavmobiltà (1!) doi sentimenti patriottici 
% che iuspiravazo quei tempi, è L confrontiamo 

00 quel che oggi accade; e di cui ‘siamo 
testimoni, i mostri famigilsri ico, tu il 
sal, preadono intonazione dal dolore & quasi 
dallo acontirto, n 
‘Al loggoro questo parolo, se; io non ci ve 
lcaso sotto lo fimo ibll'on. Sella, sl figure 
Tabibe la mano tremano di quel vsoehio. Hic] 
(ator ‘temporia ceti, o il n palco trappista; 

Qi. permetteremmo però di chiedere all'on 
Sella ‘che ‘spocifcasse più proclenniento ‘ quali 
omini ‘© a quati tempi, ai riferiseano la pie 
Pezza o la nobittà del sentimenti. patrioti 







































[ma che sullo Inbbra d'un Sella ci im avistad. nSmesidL 
i elinanrto semplicumento sevrrettizzo sono | Prazo. — Di irpggl10 SO 110/40 —— —_ 
a satin stgraini ano ile Gita] pri Baer 

Fiano ai © resa in me | ema 8010 3 21010 2 ri 
trionfare In loro causa. Diremo di più: in = MESE 

botca del Sella, stesso: queste esagerazioni s3-| Fermanin +4 — — — — 149418514 





‘ag 
rebbaro' anchio contraddizioni brutali. 


se non 
Hossego arma di partito; 


CRONACA DELLA BORSA. 

Ma _il meglio non è ancora qui: il meglio Torino, 10 marzo 1879, 
dello lettera è nel periodo. Seguente, che me-f Provalendo sempre più l'Opinione clio da Ca- 
rita di essere lotto © ponderato con Molta ‘at:|mers franvese non: acconsenitiri al voto di ae 
tenzione: ta del 26 maggio, ieri le Rendito; lav rime 

‘@ Ben venga adunquo — seguita il Sella —|niono litiera, rimasero sostorute cen buona, 
u/alla Camera chi degnamente’ porta il gip-|tendenra= x 
x rioso nome di La Marmora, e sla bene ausbi-||_ 79-92 112, 77 77 11, 119/06; l'Italiano in 
“ cato indizio (eggoto bone) che invece di|rialzo di 90 centesimi, chiudeva 2/76 98: 





scendere ulteriormente una Druttfa china, sil In'consegasuza da' noi’ questa mattina la 
Sla per risalive a più spirali! gere, n’. [Borsa mostrava buonissime disposizioni. "La 
A queste parole c'è da rimanere intoutiti, da| Rendita fine mese esonliva n #4 27 1198 sa- 

cascaro veramente dallo nivole! liva 87/40, prezzo = chi rimanevi. iu de 
fa come? con tanti bei uomi, con tanti capo-[naro-alln chitenra, o 

rioni di Destra chegià sono alla Camera, finora[ Pet contanti si faceva di B4 19/0 4 95. 

ion si ha la certezza cho di sndere una” brutta[ Le Azioni della Banca Nazionalo molto de- 
ina, o per avere un indizio che i sta per risa-{boli cd offerto a 2119; con diunro a 2110, 

irc pù pivabite gere bisogna proprio do entri] Mobiliare, dopo ager sfiorato in principio 

lla Cmera Tomaso La Marmora? Ma. che|di Borsa il corso di 798, saliva seno din 

fono adungue oggi ì Lanza, i Borti, i alin-|dito a 748, prezzo a cul chiulova dra lettera 

ghetti, gli Spaventa, i Bonghi, i Broglio? O|c danaro. 

oh'essi sono davverò nalità rimpstto al nuova|/ Banca di Torino 710, 

candidato? O che quolli non. valgono proprio {| Banco Sconto 308 1 509. 

Miente | indiziare. la risalita a più spirmbilf Subalpina 871 n.572. 

loro? Tabaochi 870, 871. 
Ma sicuro ; con quelli nou si fn che seen-| Az. Merilionali.455 n 050. 

[doro una drutfa china; solo con. Tommesò| ObbI Moridionali 975 12 a 276 12. 

[La Marmora si potrà artestare.la discosa tre-| Obbl: Cavour: 527 a 028, 

cipitosa o risalire a più spirabil nere. A que-| ObUl; Sardo niovs 247 Î12/a 248 12. 

[gii ‘altri; Lioni spremuti, ‘a tutti gli ‘amici ‘Francia M10 20 n 110 43. i 

(del partito, uno schiaifo sonoro è und patento| Londra 27.07.19 a 97 72 118: 

àî multità ;'all'astro; che sta per 'sorgore, all (Oro 92 08 n 29 08. 

[La Murnora, gli osanna o lo mani giurite come 1 

a salvatore! del partito e della patria/. —|VITTORIO BERSEZIO Direttore. 

Ab Sella Slla ‘e vi lino Crusluao | ENRICO FERRERO gore _5 

i vostri colleghi torinesi { a quali. vorbellrio mc 

È 5 ‘Ta famiglin OMvetti fa (caldi ringrazia 


idicolagiini vi conducono le veatre se 
fazioni dio ici di Porino sto: [menti a tuiti À parenti ed o’ici. che. presero. 


















azioni {Ch #0 i vostri amici di 
fano! fatto un cattivo servizio 11 La Marmora | parte; alle esequie» della Don tini abi 

Piglinadoto a lorù' candidato, bisogna ben diro [compiuta glia è sorella ‘Ernests Ross 
(6 10 hanno reso uo pesslrio a voi chioden- | @1fvetti. 7 
Hogi o pabbicando la vostro ila, ——€=l@@@"@6 











la giù fort L'lnpo fsio apposta per ve | DIFFIDA SENTO, 
(dicsreî della patonto di iallità cho vol, Sela, |  Ricono Giovanni, (di. Atice siperiore, cireoze 
avete loro inilitt. 7 lario a'Itrea, negoziante in Silusgio, diffida. 
Etal'slavdi vato di loro. Îl pubblico che egli, non riconoscerà mai quari 
a 10 debito nè. qualuuguo contratto fuse pen 
Mo adesso una Y.ostra corsidazazione; 86 ‘il | fare suo figiio Bartolomeo il qualo abbandond. 
partito liberalo e.resso: pubblicato all'ora dello |a ‘casa paterno, senza alcuna autorizzazione, 


lezioni una le:tera di quasto tezore, poniamo, 10. mazzo 1878. : 
cl Cari, cui sarebbe atti 1° comment] | nm 1o mero ITS, 


‘60m0) “Svrebhairo' gri- Fnucia corapetento 














lo domeni.;ho © feate recita popolare alle 3. 
BIRRARIA E CAFFÈ DI ‘CERNATA, 
Tatto lo sera dalle 6 allo 10 112 concerto 
tai " 








hi 
Ty 112/11 gran concerto manie 





n 


dei bol di Dem 

dato finccinta ed allo pasquinato degnò | hi. cò gagnerà Lun _ praggaletto_ d'oro con 

Ha “varo midiagalo SEE ia 
Fibbene, che dovremmo diro noi oggi? TRIS 8348 
Mo 1a parti sono proprio invertito 


dopo tnt. 


i È 
N n sa 
2 rx CAPPE ROMANO — Da [®t 0, gt poni, de Lince! ITARIGIGAE, dota BALBUZIE: 


t 


{uomini di Destra bano scoperto gel Orispi s3- Piazza Qua Alberto, 19, prof. Berseglia 




















°° °— ° 


Un foglio cent. 53 — nervirato 
cent: AO5 pei nin dusociati 


De esitare pol 1° anrile 
di vic del Fiori, N: 3, 
‘Alloggio ci "piso di 6 
‘tl tetrasxo, acqua pota» 
bile e cantina. 
‘Rivolgersi al portinaio. 











8015, 





Da affittare al presente, 
in via Orfane, 99. 
Alloggio di 11 membri al 1° 
piano con terrazzo 
Bottega con retrobottega © 
peamera, 
‘Magaezino di metri quadrati 20. 
In vià Accademia Albertina, 
gium. 19, wun Bottega, _ 9Hlò 


DA VENDERE 


fm via dei Fiori, N. 40, 
(Borgo San Salvario) 
terreno coltivito a giardino, 
‘eiutato da mnro, di are 18, cen 
diamo $4, pari a tavole 95 circa, 
‘con palazzina © terrazza outro 
stante; tantitia, soffia, sbrra. 














gd ultro duo camero sl pieno 
Eterebo,  tltio messo a nuoro. 
lo trattativa ripolgorai al 

dit tav: Derali, R, Notaio! 
if Si Tutimato, As 
com motore 


CONGCIERIA fiuto 
via Ponto dello Betno, 9, da affit- 
daro pel 1° gennaio 1840, 
Dirigersi all'avr, M. Raby, 
piana S. Martino, 7, Torino. 


Ricerca d'agenti 
in totti i Comuni d’Italia. 
Buoni Stribaxiono. Borivore 
ql feltre alle Soia Baer: 
fegica Fronsottaliana, ‘tin Sk 
azzo, N. 9, Torino. 3202) 
ZARIEC. 
STABILIMENTO IN BOVISIO: 


PARQUETS 


SERRAMENTI 
premiati in tutte Je Esponizioni 
alle. quali: copcorssro; è recen- 
‘temente a quella di Parigi. 
Metri quad. 10,000 Parquets; 
di svariati disegni sempre & di-. 
posizione nei magazzini della 

i 


lano, via Dorini, = 
Torino, Zari 6 C., via dello Or- 




















fano, N, 6. 
"Tavio gratia del Catalogo illu: 
strato. 1897 





DOLORE dei DENTI|S: 





Guarigione sicura. coll'Al 
tim, preparata dal chimico 
Erencista ACHILLE ZANETTI 
di Ailazo: 
Cent. 50.1a boccotta 
Deposito 1a Torio i 
ito 10 
Mondo, via dell'Ospedale, N. 
Tarioco, Barberis, ed in tutte 
cipali farmecie, d'Italia. 
lo domande all'ingrosso, dal 
fraeztoro A. ZANETTI Mi: 
3, dal quale ni avrà lo sconto] 
duo. ‘9858 


<S5 (EROI 


‘all'Arnnca di YOUNG, 
i calli ‘0 gli indurimenti. 








presso 





























pegli ‘Ansoelazioni per tutto). Regno per posta 











so 
cent, “e 7.29; sem 19; trim, 6 50; mese 2.95. 
| 








i 


PASTI LIE w BISMUTO 


AGNESIACH.E 
Questo pastiglie, 


suporiori a tutte quelle ‘Anora pubbli 
cato, perchè preparati colla vera magnonia ealol nata 
Iagisse, 6 con una forte dose di biamuto; riescono 
dim effetto garentito nello cattive) digestioni. crempi di 
stomaco, infinmrzazione di ventricolo @ nelle afiezi mi spa- 
modici. Scatola, con l'istrazione, L. 2 #0; 11° scatola, || 
L. 1 50. Presso. B. GIORDANO farmacista "lella Casa 


































di 8) A. R. il Duca d'Aosta, Torino, via Roma, Mo 
n] è iI 
ssa a 

Farinacia TARICOO, Piazza 8. Carlo, Torino, | 








Queste pastiglie rizomattssimi 
da più nord ed approvato dal | 
Gonsiglie- Superiore di Sxzitt 
muanure oonosciuia di molte } 
Più ett'onsi di tutta lo altre, ac 
Rache raccomandato di più di | 


RISKUTO 
I AGNESTACHE sie eo 


rare mea 

A Menna ti i ve ini 

pesalessiio Li ava n 
È 





È 
È 





| PASTIGLIE 








WB. Onda ‘eitare le' imitazioni si raocomacda d'ossorvara 





SOLUZIONE COIRRE 


CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


Il più potente del ricostituenti. — Rimedio so- 
‘stano già iupiognto da cinque anni dai medici francesi ed a- 
dattato da tetti i medici dell'Europa nell'indebolimento gene: 
rale, l'arvemia, la tisi, Ie cachessie, la clorosi, le. serofole; 
SÙ rehilinmo, le malattie delle otta; le digestioni difficili 
Vinappe fensa; le divpepmi, le malattie nervote, 

‘Per evitare le contraffazioni la nostra etichetta. porterà 
dona ju avanti le parole Celrre è Paris iu sei coleri o 
io parole 39, Ma de Cherche Midi iu lettere di tre 
<olerà ciesouna, inoltre dl timbro dello Stato francose in bleu, 
pri timra nello grincipai firmacio. — Depasio generali 
presso A. MANZONI 60., Milano, e in Roma, stessa Casa, via 
di Pietra, $1. — Vendita in Torino, allo farmasie Centrale, 
Tari:ico, Terre. 8057] 





















OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO] 


"trovansi le migliori qualità di OIt1 di fegato di mer- 
tunz di «icura proveniesza, bontà e pure: Jerimentati 
i Did efficaci dai più distinti medici, (al'litro Ilro:15)-0 quelli 
dei dottori DIKSON, BERAL'JONK; ferrugiuoso, al pro- 
tlodaro di ferro cd al Joduro. ‘9601 


FARMACIA TARICO0, piazza San Carlo, Torino, 


















JOHN GOSNELL & 0, 


dilet-| mnorvatizai: ® ranzmicanti. DI 
[fanti di stenmenti a corda. | |saront ini e pt srAzzoLe DI 


lo icopoè: divertimento |vintisia, PAOVYEDITOAI MaEYET- 
rusi ome, medianto tb-|riri di sua maxsià LA negimi 


rota, — Dirigersi a 1° F.. | virronta,;@ di 5: A. p. LA ratme| 
Carlo Emanuele II, N. 9. | cierssa DI GALLES, 


22221 Londra © Parigi. 





diunpio. 


Per l'impianto sca 


imuricale si \carcano soci 














[fianza: 





Socialismo, Informano il rispettabile pub. 
MI, ‘tico clio 16 loro- specialità pos- 
arwinicmo @ Sosologia modern | cea ottamere, ‘premo i loro, di 


DI PIETRO SICILIANI  |d'Italia, 
Un tel volam a in-19° di cites 
100)pagino. Presso L. £ 25, 


ou1soL “TIVAVA ‘8 XNOG o6s0sd 
UNICO SPECIFICO, 


per far mascoro i ospelli, 
Sla barba inpochi gioral; 
led ‘impedirne a. caduta, com g3- 
[fanzia; composto di sughi vage- 
tali; 20 annì di (mocesso, pre: 





orto per Cntatie l 


‘alii farli X 
area di Fabbrica EX. Obiedoto 









GA. 


ni camnasis 





SL 






risiedi pro) 
’atperiiont tti roc 


Ri venda nello primaido furmecio, 





woBi Îiria. 


NESSO 
RETTI IND 
d GRIMAULT + CU, ranmaczeri a PARIGI 


tl sin'ora cont re I'ASIA pon aono stati alie palliativi.— Recenti 


RO e 
CICALE INDIANO del ca a pie DI areale ao 


e ig tarospea, | raffreddori, la i'aitntione di ooce, le sevraipio [udcHale 
je; con l'a; ila ecienza, che i signori GRICAULT © © 
1 dg, licei dl sosta che eni AGG 4 





misto e brevettato, Lire! 4 il 
Faso; a Li bai per tatta! 
l'Italia franco di porto: 

Dirigersi all'invantore MACOMI 





TI dentifricio il più delizioso 
‘Anroxio; parrucehiswadi 8, A. R. | ad efficace conosciuto, 
il Duca d'Aosta, {n Mowon:| Depoto-in Torio presso D. 


ord, promo Torino, casa: pro: 


via. all'Ospedale; 
6 O 














TAN} 


Fepu cad n Francia ed a Inghilterra, Bano provato 
per 





per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 


La Società possiodo nella Provinoia di Ferrara molti terreni 
‘Dettottar 
‘Sposta; di soncedere: 

A) Ia affitto per un novennio per l'annaa corrisposta in pro- 
[gressione eroncente da triennio in'Griennio in modo & formare la 
media di L. 60 per ettaro el anno, cioè: 


‘condizioni solita e di eni nol vigente Codica' civile, salvo che n:1 
1° anno fl prodotto viene diviso per 2]8/» favor ‘del. mexzadro, 
‘ed 118 alla Società. 


\mofe, ossia contro. pagguamento'di ‘rate annuali’ fino nl’ termine 
‘massimo di 96 suni. 





‘mento di due cartelle del Cri 





Rivalhe, sua residenza. 


‘mesi sei dallà prima pubblicazione del: presente avviso, ove non 
organo onposizoni. verrà rilacito al dichiarante ntsino un da- 
plicato delle suindicate cartelle. 


3954 





Orologiere dell'Osservatorio Astronomico 









LIQUORI E VERMOUTH 


LE DENTI 


maniera di 
facendo servire i denti. Preszi 





Cotarro, Oppresioni, Towe, Pi 


Lavansone, 3 (ranghi ia Frascia; | Gronfor, 3 franchi in Francia, 


Milano da‘. MA 
01; e tutti 1 Tarmaciat 








Estratto del Canape indiano, 

















Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 


notizia di 
è; dell'act, 95 degli 


(8 porta 
y Bret 


Qomanioasicno di No ta ministeriale 
Il deposito 





seguoata 


cusso la, Cassa 
# Fironzo prosso la 





sNapoll — » Succunialo dell'Esercizio, 

» Terino ” » Bocletà Generalo di Credi pbiliare )'taliano. 

I Gemovn >» Cassa Gensralo. caro. 

* Milano» .U signor Giulio: 

» Livorno ‘Basca Nazionale dalia; 

+ Roma Società Gemeral ro Mobiliare Italiano (V71A 20 Macelli, 79). 
» Parigi, SCSIAA General dl Orti gione oca 

” . 3 gs 

> Lendra 1 niguor$ Bering Brothers 6 ©. le 0 Contmeralal* 





l'esercisi 





id 
ro 
ll societ la Fires, 18, vie 


dello Asini preseritto dall'art, 29 dagli Statuti, pote ensero fatto dal 94 a tuto. 


di detti paegiti farono pubblicate Gare 
50, dol 1° optronto 0 stag SISSAIOI Drenso iQ acini e 








‘per dellidorazione del Consiglio di Amministrazio, 


del prossime mezzogiorno, 
Final, un'Asemblea goneralo su sordinari» 











Ordine del giorno 
relativa alla convenzione 20 novembre 1877 a deliberazioni tn proposito, | 


Centrale della Società, 


del 
8850 ]25 


fnfallibili in qualataai torso estinata nix soccè, cho cotarrosa 
0 nello ma 'attio di p'etto, 





Tranerzioni in 








rim, 10, 





SOCIETÀ 








ro bonificati! @ di una fertilità eccozionale che 8 di: 





ggnori 
del_p 
Bociet 
Tati 
‘quali 





Li. 9881 per ogni giornata di Piemonte, 

® 08 81 per ogni pertice milanese, 

n 6 53 pet ogni stala di Ferrara (118 di biolca). 

‘A 12 48 per ogui tomatara di Bologna, 

n 2318 ‘per ogni campo di Padova, 

B) A mezmadria, per un numero d'anni da conveniraî, alle 





‘0)/Tu cafiteuii, & condizioni da convenirai. 
La Società è pur disposta di vendere detti terreni a innghissime 


Per informazioni dirigersi alla Società stessa: 
In Torino, via Bogino, N... 
Ta Ferrara, viu Palestro, 


Direzione dello Opere Pio di San Paolo in To 
DIFFIDAMENTO. 


Il signor Perla Giuseppe fa Antenio dichiarò lo amarri- 

[ito Fondiario N. 48904 © 48008 1n 
ta 29 aprile 1675, della rendita di L; 25 caduna, intestato nd 
so dichiarante quale Tesorisro della Congregazione di Corità di 


a 











Si diffida chiunque pertanto possa avervi iuteressa, cha trascorai 





Torino, 92 febbraio 1879, 
‘IL Segretario Generale 
BALSAMO ORIVELLI, 


G. FULCHERIS 


Aa 


‘8009 


tiene un scelto deposito di 


CRONOMETRI REGOLATORI REMONZOIRS. 





aria pagina, z| I 
btu Hiton o epazio di linea contestmi #5. 





pn I.'t't_’r_r—_—___"r'‘ermlP—uc@.i 


Assoclazioni per Eurpo, Vialone, Pe. 
tale; uD'40:1, 97; sem. 20; ‘tri 








ierzioni in terza pagina pit 
gatti Segno fi ico ce Rcsatoni vii 


SOCIETA” ANONIMA ITALIANA 





Regia Cointeressata dei Tabacchi 


© Consiglio di Amministrazione hm l'onore) di convocare i al 








Amonisti în Assemblea. generale Orlimaria, per il giorno & 
rossinio mese di aprile a ore una pom. negli Ufizi. della 
dà in Roma, via dei dus Macolli; numeri 78 6 79. 

ti i signori Azionisti possessori, almeno di trenta Azioni i 
‘nd abbiano, fatto il deposito. dieci giorni prima di nello 








fissato per la riunione dell'Assemblea avranco diritto di assistorri: 

Conseguentemento: quel. signori. Arionisti che vorranno inter: 
eniro all'Amemblen, dovranno. aver depositaî 
non più tardi delle ore 8 pom. del giorno ventinove del corrente: 
'meso di marzo 


Je loro; Azioni 


presso i seguenti stabilimenti: 





ji 


È presto 10 sedì della Società Generale di Gre. 
$ “dito Mobiliare Italiano. 


presso lo sedi della. Banca, Nazionalo nel 
Regno d'Italis, 


presso sigg. A.T. Stera e O, ru Chat: audun. 


nn Sora Brothore. 

È n Robert Warsclazor e/C. 
» n Bonis 000, 

® fl'eig. Jacob S. H, Storm. 


15 Relazione: del: Consiglio; 
2° Presentazio 
dell'art: 45 dello Statuto Sccialo e relativo deliberazioni 
8 Parziale: rinnovazione del Consiglio di Amm, 
'aî termini dell'ort. +6 dello stesso Statuto. 
Roma, 8 marzo 1879. 





dol Bilantio per l'Esorsizio. 1878 nt termini 





0329 





Banco di Sconto © di Sete in Torino 


CONAGENZIA IN GENOVA, 


onferma dell'avrino pubblicato Îl 1° fobbraio,; questo Banco. 


previene { saoi Azionisti che esso continna ad anticipare il paga: 

snnto del dividendo di G. 11 10, seadento 111° luglio, sotto dedte 

zione dell'iiterease in ragionsi del 4 /010 eni giorni a decorrere. 
Torino, 8 marzo: 1876, 


LA DIREZIONE, 


Scadenza di fatali. 





Il giorno 14 corrente marzo, al meszoiì, scade il termine ntile 
per l'iumento del vigesimo al'preszo di i 


orreni fabi 





icabili cinti 











Torino, via Pe, num. 20. 167# l‘la mari con tettole entrostanti, posti sull'angolo nord-ovest delle. 

vie Bidone e dei Fiori, stati. deliberati ‘in ‘tre lotti: Îl 1° per 

DISPENSARIO ELETTROMEOPATICO. [E SO ico allo Coca, n 5. i 
diretto dal dott. AIMINI. N. 2. — Lo carto, i documenti o relativa. perfzia sono. visibi 

Cara. radicale. dello maîaltio: della. vescica rosso il suddetto causidico Gernuaco 6 pressa Îl geometra Quiazio, 





0 scioglimento dela. pielra cogli agenti Eletro-Chimici 
Comuuiti dalle ore 4 alle 8 pom,, via Barbaroux, 6; 9°. 


LIQUORI e VERMOUTH 
Pregso la fabbrica di CARLO ZINO. 0G. 


Torinotuta &* Teresa, 88, e Piazza 8o}ferino 


Unica fabbrita del rinomato Bstratto di Camo- 
sula al puro Vino Barolo chiuato, rimedio poton- 
Va e febbri, il mi lap ipa 
fugare i vermi ai ragazzi; esso è tonico 6 riuvigo» 
rristo lo foro ai malati. 

teri, Droghieri e Li 

nll'l'prtio al Lo A SOON n 

1 signori Oaffottieri 0 Rivenditori, troveranno 
grossi coavenieatiuaitamento al buona qualità 
ci generi. 

Deposito d'acque ‘minerali dello più rinomate 
fonti estero 6 iavnali. 
Pressi Umitatissim 


CERERE 
RE 
To 


Toti) pina 0a ini di sli) cme 
pure ‘aggiungere denti, si aggiustono in 
fel mastcore; 0 rimontao auch n novo, 
‘dii, Via S. Tommaso, 4, Torino, 
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ASTHMERINEVRALGIES] 
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MEDAGLIA D'ONORE 
Micrante, Crampi di st 





fieno 


















‘Presso Levarseiii farmacia 


riodo Ja Mounaio, 29, Parigi, — In 
L00, 


la ‘Roma, stesa Cata, via, di ‘Pietra, 
‘3906 


dietro, 
Ta vol 








Iniezione COTTIN 






Tarlooo. 
in i riziodi  pociei sl nazionali ehe 

















joamenti: Approvata parla 
"coi aatihi @ receoti, Bori DIGcobi, veglaite, 
teri omorraldi: fistola, eta» © Cutts Jo affezioni dalle vie 
orinarie presso l'uomo e la dai 
RENMAL, Warmue vista, vio Marbesf, 17, è Paris, 
'Depoalio guneri\le a: MANRONI © 0, atta. 


‘Va odita in Torino preso lo farmacie TARIO0O, OEN- 
TR.ALE è ANTONIO TORRE. 8006 


rione de 





BSP 








Pastiglie e &85$ Sciroppo 
dî CATRAME alla CODEINA 


[mera 


approvati dal più a\Siati 





ediol. | 






a n î 


Corte d, 


Bossoli. 
‘Sistema privelegiato Cocmano 


TORINO, VIA MADAMA CRISTINA, 


E gior 
nea 


81 fanno rancchine a cucire vpoclall. per 





alenione Gettin si guariscono 1 E 0 gira gi soli re I | scicumenti insorti nl cdl oftll frangena (li più atta 

Tori asce 1 più bl see dano sio e nn rimedi (|| iatanone che i posa itnero in'Prania pu ue sita asro 

E2"Prento Le 0.’ Varmigla TARIOCO, pica Bea Cari, [| [fot ie loro vacanti propriet Geatto: D commiamionio I 
Lippo, Ia bronchite è ie le malattie di 

NOTABENE. — Olascua ammalato dovrà esigero sull'etichetta 


ti nome e la fia manottltia BERTRE, svpndo | dottori Che: 
val 

Modivina al Parigi. 
nb130 

Pasta 


falseviriano, ‘o di 50 tar 


Mette rem di 


ppello; N. 





1899 








G. B. MONTI E C.° 


SUCCESSORI DUCA A. LITTA Bi COMPAGNIA 


Nuovo Caloritero) tutto ghi 





‘dilatazione libora. e (com 
bagno di sabbia, con'rivestimento in terre 





Apparecchio economizzatore del' combustibile. 
[Forni a Ruota in ferro per soffocssione e stagionatura del 


fer Ja ventilazione dell 


filando con completa eatrazionedelle fumano, 


Essicatoi ed aschiugatot per qualsiasi prodotti industriale, 
Termosifoni per serre — Apparecchi per bagni. 


Lavori garantiti ed ‘a prezzi moderati. 








UNICA FABBRICA NAZIONALE 


preminta © privilegiata por 


MACCHINE DA CUCIRE 


di L. MESTRALLET 


nol R. Albergo di Virtù 


angolo Piazsa Carlo Emanuele II; © via Boceorro, 9 
Fabirica speciale di macchine 
terribili per; ogni qualità. di 





nni 
ico 








a'rotoni. Dette maochise 
Si preoda comuitaioni di 


tn 











[pitazioni, o tutta lo affsioni! delle | tto le mulattio nervo! Macchine speciali per: calsolai è 
farti zorpi axmodiatamionto me lortiatmo ed a vite mettiiion, 
l'istante e icanrite mediate "Tubi [loto antinenralgiche del dottor! Mucchine a mato è. 


pledo' a partire da'L. 30)n L, 2000. 


sedia di Iavoro 
‘commintone, com tatto lo garaos Forabili vanto per 
idità del lavoro come per la puntualità d'essoustone. 


PASTA E SCIROPPO BERTRÈ 


ALLA CODEINA 























Rérell'a 0. Honx 





nb dll'Agcademia di 

jello imitazioni {fazioni del $i shoe 

dano dll mitaioni 1, confini del Seroppo e 

rtbò non contengono Code gi 
ai: 

ps 

ao ott e prato feti dia 


LE COSTRUZIONI MODERNE 


DI TUTTE LE NAZIONI 


OSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGE 


del 1878 






Milano, A. Manzoni e 
ji Imberk, — ‘Torino; | 
Lrtmagio di 1074 















Studio critico comparativo dell'Ingegnere GIOTANNI SACHERI: 
Quest'opera. vorrà distribuita n fascicoli‘ con copertina e for- 


ta vlema io grado di 2 fogli: di tuo la carattere 

tagrafato oltre s numerose i 
fusato in lito D@ per sottosrittore da 
1© per la prima all'atto della com- 
eta dell'opori, 





‘@ la seconda a 





Paatiglio, L. 1 69 la scatole. ‘aggiosarizioni si ricevono alla Librax!s BOUX o FAVALE 
Selroppo, L. 1 50 9 2 50.1 boccetta. ha Foca gita Bolero 90, 0 al'Ulio. Beesnmalo gio le 
Presso B. GIONNDANO, fa.'macista della Casa di 8 A/R. [MG MO 1 'ubalpine, 

AI Duoa d'Aosta, vis Roma, 1'7, Torino, i o 


Toce — TIP. EoNi 0 Favale, 




















SERA 


TORINO, Lunedì 10 Marzo 1879 








LIETTA VIE 





























| La Direzione è in Piazza Solferh 


io 


i Fon si restitatocnno I mameserttà ricoati 


ino, N. 20 





FOGLIO DELLA SERA 





Per associazioni; 





——_ i 
Inserzioni, ecc. V. 4* pagina. » 








Il Foglio, del Mattino ha pubblicato: 

Italia, Processo Passananto, resoconto ste- 
‘nogralico Michela. 

Estero. Notizie di Fraucin — Lettera da 
‘Berlino. 

Cronnen. Lftunorili pismontesi — Mari: 
"amoni in Torino — Agli emigranti — Ne 
orologio — Cronaca nora — Stato civile di 
Torido — Meteorologia —' Forestieri arri. 
vati in Torino. 

Lettere, Artio Teatri. Acculemia delle 
Scienzo — Accoglionta alla signorisa Me- 
cocci = Spettgonli. 

Ultime notizie. Lo armi e le arti degli 
‘avversari, 

Dispacci dell'Agenzia Stefhni 

Telegrammi particolari. 

Affari e ereto. Bollettino) ut 
ciale della Bocs Cronaca dellu Borsa. 
‘Appendice. 1° L'uomo delle soffitte, ras 
‘alto di Stanislao Carlevaris; 2° appendice = 

Rassegna musicale, 




















TORINO, 10 MARZO 1879, _ 
ITALIA 
‘PROCESSO PASSANANTE 


Gompilato 
con la macchira atenografica Michela, 
(Cont. ©:fuo — V. il foglio della mattina), 
Corte: ordinaria di assisie. 
Presidenza Vinnt. 











La seduta è sospest 

apicale 2 1 pare rosato To 
ini, che pronuncia il seguente discorso che ri- 
produciamo integralmente. 

Tarentini, Musa dunque) costui, d'ilisuo) 
sangue Javi Îa macchia che si impresso su queste 
contrade.i l'asino i paladini di assurdo e' pe- 
ricoloso; indulgenze; o 0) un ‘empio! attentato 
Squilibro l'armonia Che reguar devo tra la foto 
del Principo è la dovozione del popolo, eottentri 
quella gran livellatrico che: la bipenno a ri- 
stabilie l'equilibrio 6 la Monarchia si visizi più| 
pura, 6 la prooccupazione di na gran popolo sia 
soddlatatta. 
‘ Futon, 0 signoii, quosto la richieste: del 
P.A, 6 10 son uomo 1 rendermi ragione delle 
considerazioni ‘gravi che ispirarono quelle ri- 
chiesto. 

‘« Uta grado, uns ancor giovano nazione cho 
ni d vista sputo di palpitaro por la su si 
tenza , una città ovo. Il cuoro trabocca , ovo) 
l'entuslnsmo non hs confini;(ove l'ituigresso del 
prode Monarca sognalsva u'epopea di esultanza 
1 di affetto, ese in un momento la città delle 
oggressioni; fatta segno allo recriminazioni delle 
ciuto città eorello, resa como il cratere del sto 
vulcano, fomite di ostauza è di sospetti. Questa 
Riazionie è questa, città hanno noquistato Il dri 
‘nd una terribile, sd una memorabile espiazio 

ja 6 poi éro, è tignori, cho utt silvi 
col sangua? È poi' vero che anti tm eupplizi 
a calmar lo apprensioni di un gran popolo?, 

« Avete vol interrogato, aveto vol. compr 
tutta; la portata di quello epprensioni? 

E limitandovi unicamente a legalizzare quel 
supplizio, sequiatérete voi ln coscienza d'aver 
compiutamente adompluto alla vostra missione 




















Appendice della‘ Cazzella. Piemontese. 
Num. 8, 


EFLAMETN 











(cho fn ina causa di questa natura consiste meno 
ol vendicare cho'nel rassicirare il paese? 

x/Signori, io, non venni #poritanco, innanzi a 
‘roi. Piena l'anima come vol ‘di devozione per 
a fonnrebia o pel. Ro), compreso io) puro di 
[orroro; pel sscrilego attentato chè fimostà il 17 
[hovembro, io sento tutto il ribrezzo che inpirar 
[devo _il eniro, non pur ;sttenuando, ma sol di- 
entend di quell'attentato.. Però è ‘un sncro, 
un imprescindibile; dovere che io) soi costretto 
‘a compiore; 9 -s8 mai o potessi! obliarlo. snreb- 
horo.i ‘priicipi di Cisa. Savoia che mi fureb- 
bero risovwoniro essero il dovere una religione. 
[o:dnquo lo;compirò: e; con quella. franchezza, 
è ‘con quello zelo cha mi impongono le nobilis- 
‘lino tradizioni di questa toga. 

‘a La! compirò con lealtà © con. {franchezza, 
perché non vorrò sostituire, ma confondere in 
questa’ causa il mio dovero di difensore con 
‘quelto di cittadino. 

Coma cittadino dunque o come. difensore 
lo vi dirò, 0. (signori, che la vostra iniszione è 















odere l'acotsa, 

“i La commozione choVinvaso tutti. 1. cuori 
nol. dì dell'attentato aveva una grando, una 
immensa shiegozione — ma_ sì ebbe nuuplis- 
‘simo sfogo. nelle affermazioni ti affetto fndi- 
Finzate al Ro, nelle: azioni di grazie innalzate 
la Dio, 

2A cha dunque, dopo quella, cho, per dirla 
colla îraso felice: di un mostro illustre scrittore; 
Hu una vera esplosione; della, pubblica. mora” 

tà, a che questa insietà persistente ;, che 
Hinal'ogni di più è indata crescendo, all'in- 
'dirizzo di questo processo” Da che quell'im- 
Pazionza febbrile di vederlo sollecitamente 
‘compito? Da cho questa. frequenza fenomennle 
(che si accalca intorno a noi? Sarebbe; 0 si- 











giorno i crei @ gli aufteatri. cho la so- 
tieni 

« No, 0 signori, egli è che la pubblica 
‘preoccupazione non'ha intravaduta uns ‘cnor- 
mnità soltanto in quel fatto, ma un sintomo, e 
‘ila di spiegarsiila diagnosi del’ male. “Egli 
‘che il buon senso. pubblico | da fiutato un 
problemi. ed auela averne la spiegazione. 

“Signori, in una discussione memoranda ed 
fn regione più alta, fu ricordata la successione 
trama di simiglinati attentati in altro contrade, 
‘esi crolò trovarmo la spiegazione nella natura 
‘testa dei diritti. contro cui si attentava; e si 
parlo di Ulritto divino , è di diritto di’ con- 
'quista; ‘e di ‘corruzione’ discendente dall'alto, 
le di fode rotta alla libertà; ma l'oratore noi 
Meppo! spiegaro uti attentato contro rma Mo- 
‘narehia, uscita dai plebissiti, fondatrice. dolla 
"libertà, della ges della ‘patria: comune. 

“Elle questa eplegaziono oggi i chiedo 











storia. 


‘cho io vengo n disputare ‘al'enraifice; 


Îo vengo. tentare: d'indegare. 
Sarà, solo. dopo, questa. indagino; che io 


'oonelusioni. del P. Bi: ditemi dunque 





Desò. opra giudici. popolari. 
‘ Imiponinmo dunque allcizio ud ogni, fre- 





[mattino | L'ho ringraziato con effasio 


fumo di quella sala, 


[guori, la «ola curiosità. feroso ‘cho. popolava! 


‘ Vol la dovete al paese, voi la dovete alla 


«Non è dinquò la vita di uno. sciagurato 
igli no 
la di già fatto volontario Il sacrificio fn am- 
anita del suo 6ccesso; 6. il mistero di (questo 
eccesso che.io) vengo a tentar di chiarire, è;il 
fprocesso di questa ‘tremenda ‘crisi morale che 


oserò ‘chiedere a voi se da essa emerga un|pi 
ualsisi elemento. cho valga ad attenuare lo 

o sl 
Giammal giudizio più gravo non sì chieso 
‘giaximai responsabilità maggioro non 


‘mito, fpase pure il più geusroso, © pal' decoro 
della giustizia, in omaggio alla civiltà. discu- 


€ 
ferenza da quell'accoglienza a quella del 


[e mici sono: seduto vicino, dolcemente 
inebbriato dal suo contegno ‘e. dul pro- 


— Venite ‘presto che vi ‘ugridi — dis- 


biamo prontamente ‘80 alla luce sola. dol voro. 
[È così’ soltanto. cho;questo ‘giudizio potrà ri: 
nero esempio, profttovolo; cal primo 
‘Applnmdirti sarà certo’ quel Monarca fa 

si: pursonifica la giustizia 6 ta civiltà; 

ÎI paese, l'avvenire! terrano conto i voi ed 
‘io di aver. adempiuto religiosamento ‘bi nostri 
[mb doveri. o 

s TI trascorso novembre, 0 signori, segnara 
‘un'epoca. memorabilo nella nostra. ctorin. Ai 
lchiaciti dall'ontasinamo è dello speranza suo- 
Fedevano i plobisoiti della riconoscenza è. del: 
l'attetto. 

« Rigiovnuitn nel sto valoroso erede, ille- 
‘giudrità nell'angelo ch Dio gli aveva dato a 
comfisgna; benedetta nol feale rimpollo; ln Mo- 
ficchia di Vittorio Emanuele costringera i pin 
oatimati dissidenti ‘ad inichinarsi sul uo passag: 
gio. TI vinggio dei ‘Prinoi6 era una festa na- 
zionale, il'suo ingresso in Napoli una frenesla, 
‘im ‘delirio di esultanea o ‘di gioia. Puro di 
iMozgo a/quolla festa un omo si ‘stancin ‘a | 














Mouti più quota di quello cho” vi Lasciò intra- [conttrbaro quella gioin. Solo! contro un popolo 


Îitaro, egli sa che rimarrà vittima del suo 
stcrilogo attentato, 0 nol cora; quella frene- 
‘sio, qual delirio lungi dall'arrestore eleva al 
Pacostsmo la sun risoluzione ed egli vibra colpi, | 
led'egli ferisce, ed egli nvrobbe. compiuto | 
Fpera dintorno ‘se il ion Genio, d'Italia non 
svasso proscelto di pemonificarsi in quel punto} 
fo un grande; in un lllustro ‘patriota, quasi 
Dérchò col sup intervento nel: prevenito ua or-| 
Fendo disastro, avosso a far egli ammenda 0-| 
Hiorsvolo @ gloriosa di uma futsle  teorien di 
Eoverno intigurata sotto il sto nonie. Î 

‘è Or chi era quell'uomo? Qual ‘furia d'a-! 
‘verno avova rmata: quella mano P Quale benda] 
Titalo aveva ccelisnto ni soi sguardi il pro-| 
stigio sovrumano che dovea reutere invulue- 
tabilo l'unto, della nazione ? 

| Signori Per questo avvenimento cho rins-| 
'nimeva. quanto; potova arventre, di più fecale, 
‘5 quanto intervenno di più prodigioso! pel no: 
tro! avoniro, ara impossibile. che le. passioni; 
‘nl'nteressi, gli entusinomi stessi.) più ardenti 
fioa divampassero, e fon intadessoro il. sen 
tioro atesso che avorn a percorrere la. giusti 
zia. ‘Tra lo impazionze quindi spsso incon- 
Hulte, ‘è le polomicho partigiano; ‘anche il no- 
tro nistemo di difhea fu fusto segno nd ap- 

rezzamenti non' generosi, è ci sì attribui fino 
ls ginstificozione dell'assussinio, 0 fino si ‘o- 
petto che con cavillazioni o pretesti. noi ten: 
"ssimo n ritardare: il cammino della giustizia, 
rchè quasi per ordinaria forzh_di cose, ln 
dignazione avesse a far luogo all pietà. 

‘è Pa, o signori, codesta la corona di spine| 
on ci s'iniziò questa missione cho nol: noctt- 
ammo! come una: vera: passione. Non indie: 
tregiginmmo per questo. Ma. coscionzionamente 
convinti cho l'indagio era uocessario unica: 
mento perchò si prosadesso con serenità è con 
lino nè 1 nstro somiglia a giudisi di 
filtri tompi cho Ia paroli imparziale della sto- 
riu ha soveramento atigmatizzato, convinti ch 
His solazione del problema avea. bisogno di ce- 
cr precoduto dallo! studio dell'uomo , studio 
[cho ton. poteva: cesero il risultato di impros- 
ioni Istantanse ed incomplito come le offro un 
(dibattimento , fu: uno ‘studio. preventivo, che 
[noi dolorosantonto invocano. E facemmo dip- 

i, Abborronti dal proporré. sorpreso ‘o. dal 
[teare imbarazzi, desiderosi di una luco di cui 
non potesse in niun conto sospettorsi, fu uno) 
ittlio fsonlo a' cui fusemmo appello ed al 
Guale volenimo rimanere interamonte stranieri, 
comunque ridandone la dimanda avremmo po: 
Fato ga oto Iteveneni 1a ltigero © 
e A vventurossmenta; 0 signori; :1n onltà det 





















































Walter a Flamen 
Tublaia, marzo. 
Perchd seguiterel a lottare ed a soliao- 
tarmi il ‘euore con un'asprezza contro ma- 
tura? Ho bisogno di paslarti © d'iiditti, 
figliuola mia. Ho implegato queste cinque 





Ck pentimmo; dell'operà. nostra. 








nostro procelere fil compresa, e mentre' in e- 
snimente nagistrato in cul, pari all'intelligànza | i 
è la integrità o fl patriotismo (0 cho ebbe an- 
h'ogii 5 patr Ja eua. croc) sì rivlgera & 
quanto yi ha di più illustre 6 di più reputato 
per cenguie ell stuio in [tti vedommo (n 
l'altra. parte vomi 
logi, nicuto curauti delle stolte insinuazioni e 
delle ingivste ironio ‘chè lor venivano, d'onde |« 
‘eran meno ad. attendoro, dedicarsi all'esame |« 
più scrupoloso, più pizionto, più imparziale di | 
‘un individuo che non era più per essi'il regi. | 
gida, ma il soggetto di un grande , di una |« 
importante investigazione. î 
" Ebbeno 0 signori, questa investiguzione fu 
fù essurita. n 
« Costui non) è un folle, ‘abbinmo udito. 
proclamare, e nol che, il diciamo con. convin 
zione, pér onor: del nostro paese ayrommo Sul 
‘guratà una diveran conslusione, non per quest 































« Avvezzi a pesar le azioni umane non colli 
Vili sistomazica della scienze, ma coi pat 
piti di rado inzannatori. della. soscicza, non 
ta n muadcosio, reo una indagine serupoloss, 
intima della mente, del cuore, della moralità 
di costui cha toi itvpenvamo. 

ji vemmo è vl alito quali fron i 











U(eggo in' questa relazione); d'indole mite) mi 
‘« ©nergica, di cultura inizialo ed incompleta, 
ln sua ideazione é rapida, chiara, _jtamagi 
li nsa, i 
«Tu Inj 1a religione è abitudine — l'abmo- 
uignaione istlito, I sentimenti. affettivi svi 
‘e Sappatissimi, nia più gli altruistici. che gli 
\ egoistiol. Ama i gonitori, gli amici, di s5é 
i dei'suoi bisogni nonturante. Predomina in 
« li il sentimento morale; ‘inveisce, contro 
& vizio gli abusi, proelua il governo dell'o; 

















nestà. Nella sun vita non è: provato nn sol 
‘tto. disonesto; Il 





sentimento el 





in lai: pi 








dello. sue solo estrazioni, 


Fanarvi il fonido di questo quadro? Qaérò io 
fzae la cortina 6 invitarvi ‘a Pespirare l'itmo» 
‘fara in cui quest'ossero così predispoto,. questa 
natura così impressionabile ed immaginoss. do- 
eva fatalmente: itmiorgorsi ‘0’ vivore 0 agi 


L'uomò che incanutisco volentieri. per rivelurai 


‘misteri della. natura fisica, non dev'essero 


‘meno paziente nelly studio dello trasformazioni, 
morali. cha si osséreano In noi medesimi; { 


4 Soguitiano dinquo al attingere de quella 
relazione od avrete la parola dell'enignia, 


i il cui'solo nome è un'e-|vreta:la spiegazione del mistero, 


N Quest'uomo pronto n sacrificare 1a, vita 
per un principio era imbevuto dalla fuata= 
tica dex, di una repubblica ‘universale, © 
alla più fantastica prete di spparccchiaro 
mezzi per conseguiria, le leggi per gover 
urla, Egli che sapeva’ solo. leggore 0 ch 
nom uveva nozione alcuna n. di gramrasti, 
né di ortogratin, ovitava nondimeno il sti: 
dio de' suoi padroni per la smania. di divo- 


« raro! giornali seribacchiar di politica. # 


@ Ers Questa, la sun tendenza, erm questa 


la'sua vocazione, era questa. la sun freiesia 
com'elibe, & dirvi Îl Paper: & Questa mento 
* tapida ala ideazione, ma che ‘ma coltura it- 
2 cosplota. aveva ripiena ponendeli tutti in ua 


fnacio: dei nomi di Scevola e di Mazzini, di 
“Agesilao Alilano e di Giovanni da Procida, 
di Brito e di Masaniello, quest'uomo! orìst 
Anvanito nella, preeasioto di sciogliere lo 
questioni politiche sociali. più ardenti, di 
portar radicali rimedi ai mali del‘ popolo, ‘e 
queste idee avevano informato ion gli ‘atti 
principali, ma tutta la sua vita. 

(4 Irradiato dal solo di unà coscienza vera, 








‘o di un'educazione. complota chi ss quest'unimo 


che sarebbe: divenuto, 





imcoscritto. nella sfera 
ogli si. sarobbe 
‘onsumiato forse nell'ascetiemo. Ma egli mom 

i ed‘@ il contatto n0- 


E, giunto & questo puuto; oserd io disp- 








spicca quello del ‘dovere: l'istinto della) tarsi? esi 
li propria conservazione è ia lui subordinato@ «In nome, o signori, della. purità, della 
i Allo esigenze dei principii, Chiama traditorff onestà dolle inia intenzioni e della "sontità 
gl'internazionali ed'i comunisti, s'indigng) dei doveri, jo chiesi venta di 








coloro; che salgono fn alto! per. arri 
hf suo ideato la lega di dti i 
poli. tra loro, ‘acopo della aua vita il ‘po 
Ae 
« Sono io, 0 signori, che ko tessuta. questa 
ografia, 0 non è questo il risaliamento. delle 
parziali di indagini cossionzibse 








competenti? 
« D'altronde vol assistesta 
uando, lesigendoai qualche egli scriveva sefiza 
rtogralia e senza, gramnatice, al lume sei |l 
oi fornelli © nella solituliie del suo tuggrio, 
Jo udisto n ripetere cho sva morte onora@e. $ 
referibile al viver. col disonore, che ta fili 
ità del popolo deve venir. dal lavoro, fe 
suera è la proprietà, che wuolai. giustizia Re- 
cera contro. l'ipocrisia, le frodi, l'una) i 
tradimenti, &he' unico’ scopo della umanità 
uol cesere la. pace, la fratellanza. 

‘« Quest'uomo adunque sarà un utopista, sarà 
tto quello; che! volsto;,. ma; astrazione: fatta 
all'atto saorilego per "ini perpetrato, nou vi 
ippresenta che l'embriono d'un uomò onesto, 
figura: d'un; buon; patriota. 
‘Cho dunque ha patto spingerio ad i at- 
tentato di sangue, quale fu il movento; (dirò 
cogli stessi periti) che’ lo, dstermiuò? Fu in- 
trinssco 0 estriissco a 

x Se non fù follia, so nulla offre traccia dil 
‘un'altrai commissione, a ole va attribuita la 














Mi 





povera Flamen, to non mi ami 
L'isnocente entusinsnio della tun in 
funzia, ‘che tu scambiavi per more ,, non 
td bastò più ; in altri tempi l'avevo pre- 
veduto che questo: sarebbe: successo , ima 
fn segaito I'oblial, Dopo aver sorriso al- 


paolo. Conceglsto dunguo ni ini 
pelli olo io l'adoperi © fase perl'ultima volta, 
certo ehe non sarà senza. profitto, fananzî 
n vol. 





«Tra noi si compiva senza dabbio il più 


iiracoloso: dogli ‘avvenimenti quatido congiunta 
aleimo le pocke membra di questa Ttalia colla 
Per, si ndo l'unità dell pio. Ao nel 

oî antitiui [stesso santo impeto di compiria, "nella fobia 
stare ta sullo di vosituie o bor” al servagio» 


intria,. Ma nello: 


la scienza all'abbratimento; la'iuce dell'intelli* 


[graza alle tenebre della. superstizione; non!si 
|obbe 1 teipo di guardae indietro od opporre 
sioni, agli eccessi, ‘cha le afrenate' pumioni; i 


to riparo: agli straripamienti, allo inva= 


bus interemi, i propositi sovrertiori andee 
Vano operando nel campo. mpidimento spare 
Fato dagli abusi qutichi, ma mon'a tempo rie 
[dolmo; dai benefici nuovi: 

Noi voletmo a }ibera, Ta sollecita insa- 
[gurazione dei grandi priucipli è non ei accor= 
femmò delle pericolose: dottrite ohe, 





ivan 
losi di quella libertà; cominsiarono 'ad‘inva- 
fdoro tè. maltormo inteltirenze; 

‘è Noi volemmo magnfficare i grant orofimi; 


o 0% ci arr cho sto IT prestigio di 
‘tel santo intandimento spesso ca giunge a 
Ilorificare il delitto; Gio 


«Noi, volemmo sostituire l'eguaglianza ‘al 
gio © non ci accorgemmo cRe, togliendo 


ulstarisa traformazione dell'nesto utopista quei logia a pretesto, al pose mato e detto» 
Mel feroco regicida? Îico ogni prestigio di autorità. Volemuno affrane 
‘Signori, non y'inereseano, questo {ndagini. 


(sato: le plebi dai pregiudizi ‘e. dallo supersti» 






li, senza però riusciro a distrarre 


lim vecchio capitale. d'onore o di lealtà 
che gli vengono dalla sun razza, Ore egli 
‘è ruimato mereè la sua indolenza e la sua 


rodigalità: di onì abusarono alcuni suok 














eli lella, mostrandomi un vaso sulla caminiera [settimane in cui siamo sparati, ad inter: [l'idea d'essere. tno marito, son giunto = |degni amici; ma troppo orgoglioso per'la- 
splendidamente! accompagnato ‘dun mazzo [rogarmi severamente aleggere e rileggerela|trovara. quella conbinazi [garsi; 0)per: incolpare” gli altric sopporta 
Seo AVE AGRAMI: ‘di camelle bianche che avevo fatte, venir|tna letters, a. meravigliarmi che lo tun ani-|plico © naturale, è per una gi loon fortezza d'animo il suo muovo stato. 
rep [por lei da Parigi, — Credoto, ‘0 algnore, |ma-raschitida delle coso che fo igaorava, e|zione della, mia pazzia , ‘a misura che tu |Egli non pensa, non legge, mon. lavora; 
Ri [che queste dispendiose pazzie mi attestino|ad accucarmi di non aver saputo nè ve-|rallentavi i nodi imprudenti avvinti dalle|ma esala Ja sus anima insieme al fumo 
Tori eta il sno giorno onomastico; son|meglio Ja vostra devezione che un fuscel- |[dero nò prevedere, A che cosa servendun-|tuò mani di bambina, {o mi vi avvolgevo] 


corso da lei al mattino, sperando trevarla 
sola; ma la prima vista che mi colpi fa 
il cavallo del signor! di Lorgia, chè il 
giardiniere conduceva nella scuderia, Sono 





limo! d'erfea. raccolto, per la, strada ? 

Tn quel' punto ella m'apparve raggiante, 
[ed ‘sol rimproveri mi ‘rimunerarono ‘a 
‘sufficienza. 











fque Ja scienza, se rieaco inutile a coloro 
cho amiamo? Oh Flamen, quanto tl ho 
[amata malamente,. per: farti soffrir ‘tanto! 
Come (hai fatto ‘a’ diventarmi completa-| 





più tenacemente , e confidaro la mia esi- 
tenza n codesti fragili: vincoli con uns 
inesperta e colpevole sicurezza. 

A pensarci bene; io mon ho nessuna 


‘det sigari; aspettando: che una buona dote 
ripari, sui finire ‘della ‘carriera, i guasti 
della ‘ena ‘fortuna. 





Il signor di Landisac però è uno del 


fiori fra rl'individui i Hi 
Î datrato fa ‘essa’ molto dl cattivo. umore;|, D'un rapido ‘aguirdò m'ero accertato [mente straniora in sì poco tompo; ta'che | dello) qualità. d'un marito, e purché ta ai [cam are ee a ci) ali 
i e trovai il capitano clio. sfogliava delle |chs sulla caminlera era un ‘solo il mazzo [ho allovata, che hat vIasuto, cho sel cre-|ami, io non sono da complangere. Grazie | generale, carlca però che nom richiedo n8 
} musica aspettando Lucia. Abblamo seam:|di' fiuri, 6 forso l'avrel fatto notare |sciuta, presso di me? E quando abbiamo|al cielo, il nostro. ndetto è abbastanza [molto jdse, né molto talento, è nemmeno 


blato ‘qualche parola con quella genti: 
lezza fredda di due persone che preferi- 
rebbero non trovaraì di fronte. In capo a 
venti minuti, che cl parvero eterni, 

signora (di Kérangoat: ci foce. dire 
cho soffriva d'una atroco emicrania e che 
‘non poteva riceverei. Ci! siamo ‘guardati 











‘maliziosamente, quando, un rumore, un 
[ramore abborrito è venuto a strapparmi 
l'epigramma dalle labbra. Non si poteva 
‘dubitare 1 cortile eravi il passo d'un 
cavallo. 

— DI muovo il signor di Lorgia] Ah1 





‘questo. è troppo ! Lo riceverete, signora ? 


‘cessato ‘di pensare e di sentire insieme 
comò va ch'io non me ne sono avveduto? 
[Olmò l'temo di essero atato egoista senza 
Volorlo, d'esser regolato come un tiranno) 
[Senza pur sospettario; non ti ho forso im- 
posto, con un'implacabile serenità la mia 

tenza; sembrandomi; fosso quella la 














puro ed'elevato da lasciarmi chiamarti 
mia Miglia. 

Però, cara fanciulla, forse è meglio che 
nol rimaniamo qualche tempo divisi, così 


Ile traccie delle mio folli aperanza, È 
(cessario che allorchè ci rivedremo, non 





'un’istrazione: profonda. Ma, comunque sia; 
blsogna apprezzare Io sforzo ch'egli fico; 
DI più egli sta ora per isposare una gio- 
vano vedova doi dintorni; povera quanto 
spariranno più facilmente o per sempre/jai, e ciò gli fa onore. 


Ta vell, fanciulla mia, ch'io conosco la 


persone che t'avvicinano tanto bene, come 

entrambi con ‘nno aguardo sospettoso, pol, | — Bleuramente, [olioità, senza ‘chiederti so per te questa|vi sia fra di noi né fmpacsio, nè timore, |}o conosol ta, e forse meglio. Hai potato 

dopo alcuni, incanti d'etzione, co mo| — Ah dunque io usportavato? felteltà' non era rappresentata da altro? Po-|ma una mutua confidenza, © da parte mia |eredera ch'io 'avrel axpettato quando ti sac 
‘Cit 


alaimo partiti = capo basso. Mentre uscivo 
dalla sala, Vittorina la cameriera mi ha 
tratto in'disparto o mi ha susurrato al- 
V'oraechlo che 1 padrona. sperava) 
‘sentiral meglio nella sora, e che mi ‘pre: 
&3ya (di; ritornare; ora ‘nua speranza, 
uaai na appuatamento, sd lo parti tion 

ite, & niccome le nature. genarose vo- 
gliono partecipare agli! sitri' della loro 
fortuna, ho gentilmente offerto al signor 
‘di Lorgia di ricondurlo fino allo Faclne, 
Egli accolso la mia offerta com ricono- 








— Senza dubbio. CIÒ vi atuplsce ? 

— No. Egli viono tutto le sere; 

— Viene quando piace a mo. 

 Cénfessatò che vol ora stavato alla) 
[finestra per uf. ‘Tatta la premura’ di 
loi, piste e atm di 

— Quella premura era pol prime ve: 
[nuto.... Una: povera donna che a'annola |, 
Ma non cl pensato?. | 

— Ed fo che mi lusingavo di. passare 
‘questa ‘sera solo con vol, e che mi:ripro- 
iettevo tanta felicità 














[vara gazzella creata pet liberi spazi'e per 
ls tace, t'ho incatenata alla vita nustera, 
bacara ‘d'on. vecchio gufa'quals son fol 
ratto il malo è venuto da ‘ciò, ora lo 
vedo: ma. che cosa avrei potato faro di 
meglio? Lo inezie, le futilità del: mondo 
[avrebbero spiacilo usato, aplaciono a 
me la tua anima si sarebbe morta di] 
lola: parimenti cho col vecchio Walter. 
[Eravamo dunque. fatalmente destinati » 
(offrire l'an per l’altro éd'a separaroi un 
[giorno? To mon posso crederlo: ti riavrò; 











‘tn'abnegazione illimitata. 

Rimani presso coloro che t'hanno se- 
(colta; ‘li credo degni del còmpito che è 
oro toccato, Madamigella'd'Elloven è un: 

di buona famiglia e di buona e 
Macazione: So tl mon fossi (col solida: 
[Mento premunita: dalla tua vita trascorsa 
contro ‘il prestigio’ della pietà mistica, 
‘temerei per: te la sua infivonza, polchè 
lo spirito di madamigella d'Elleven è 
‘ateni limitato, e strettamente avvinto allo 
forme ‘sensibili di eni si riveste la:nostra 








[dello impressioni che ta devi risentire, 


[rabbo parso: opportuno ad :spprendere ciò 

che ti “concerne? 

ebbo pit di mo. Ai sono recato nll’ao- 

[golo 

terrogando, : facendo delle indagini. Mi 

homo avslcinato alla tus dimora, ho, cer- 

‘tato nel boschi che tl circondano sperando 

Scongerti:di lontano, 6 non potevo risol: 

Fermi ad abbandonare 1a regione ovo te 
. Ho contemplato, l'orizzon 

a der n 


Fortunatamente Betler 
terra che ‘tà abiti, cercando, ine 


ont 
fono 1 tuoi sguardi, mi sono investito 








icona, ma mon (volle necettarla che fiîo| — Eravate! molto presuntuoso, 6 slato [I6sporo;'ma quando? in quali otrcostanze?..|ieligione nol nori: semplici, ‘Ma questo ‘tatto (ho scolpito nella memoria, Ah ! 
4 Plottmel, dovo ero deciso. passaro il re-|glustimento puulto. "Alla lottara della tna lottara ol è fatta [pericolo mon c'è, ‘qaaato mera doloroso il pensare che/ta 

Ò ato della giornata. Il signor di Lorgis entrando, ha deposto [mel mio cervello una gran Iuce, di cui ora] Ve n'è nu altro, di diversa matura, com-|avevl! cercato nn rifugio contro, di mo, la 
‘Aspottando l'ora fiienta da Lucio, feel [ani ginocchi di Lucia un vero fascio di |vogllo illuminare te' pure, A tutta prima, |tro, il qualo voglio metterti | quella cass straniera, e accettato almill'at- 





alogine visite, pol verso_sera. ripresi a 
tutta: corsa la strada di Pletralta, 
‘Questa volta c'era Imola atsnsa, .ch’lo 
sooral ‘alla finestra illuminata della; sala; 
sollevando Ja cortind di mussola, cc ca) 
lilappoggiato pi ystri per yedermi; Cho dif: 





pol salutò ‘con. disinvoltara,, senza 
‘manifentaro nò sorpresa nò dispetto. 

Ah! amico mio Î L'eterno. femmineo è 
[difatti 4. tempi edi tutti i poos!; nemmeno 
lo lando della Bretagna ne ‘possono 
preservare; 








tA 





Ito Îò confesso; ho tentato chiudere gli'occhi 
per nta vedere, polihò il cure dall'somo 

ja degli abissi d'egoismo ; \però'mi sono] 
'dedicato da troppo: tempo all onlto disin- 
tereusato della: verità per durarla in tal 


led è il conte di Landisao. 
In duo parola ti fard.il suo. ritratto 
sun storia, È un'‘momo sai trent' 





leggiero. Padrone di sì o d'una grande 








‘debolezza. Perchò ingannare! entrambi?! 


fortuna a dictott'anni, ‘ha trascinsto la 





EFibazioni per sottrarti al ‘giogo ‘loggioro 
‘che t'imponeva la mia teneremzat Ma non 


inmo di ciò; io t'afliggeròl'e. tale non 


i, eli 
d'una fsonomia: distinta o d'am. carattere '} Ta mia intenzione. 


(Continza). 


























zioni, o spirito dl ale ne prot por a 
truggere nl enore del popolo 
PETE Por tal ‘modo le itmprovvide spotsosi,. le 


Iapidi marmoreo, lo corone commemorative, i 


‘come tina bufera di sovvertimento minacciasae 
Îo initurioni? Non plaudimmo moi a quegli 


nomi ‘convertiti ‘in qureola di gloria per! certi | animori che'dei minareti della stampa elea-] 


fatti dai quali, anche ‘in mezzo all'esaltazione | 
dello passioni l'intima scusa dagli onesti, ebbe 
‘a torcer lo sguardo, l'ironin © lo, scherno par 
tutto quello cho fino ‘allora; erasi tenuto per 
inattaccabilo o santo, saduti come: germi di! 
Snevitalili sedizioni in mezzo a spiriti inor 
gliti dn Sntraioni incompleto, ln mergo a fo. 
tasio allucinate da prestigiosi sofismi in mezzo 
‘a cosciéuze emancipate da. ogni mistica sogge- 
zione, anderon' imam miazio creando tale un pe- 
ricolo continuo per gl'inesperti © gl'incanti; 
clio:solo la mano ferma, di chi regge il timone 
‘dallo Stato 6 contro cui ion mancarono. ff 
‘quenti recviminazioni, valse ‘n malo stento s 
Soutetiere ed a dominate. n 

Né 1) malo rimasè ”circoseritto solo, tre 
nol, Anzi oltr'alpo ove i catacliemi politici ion 
‘avevano seguito diverso, cammino, !osso prese 
Dloporzioni più vaste. E roi vedemmo, 0 si 
‘guori, l'ovmo, non po ee il più potente, ma 
‘erto il più Importante di questo secolo; fim 

iorirsene 0 agomontarsene, e dopo, aver 

Pattogginto cogli elementi. più irrequieti, nl- 
Ware tina mano di bronzo per isohincciari; o 
‘quasi alloro noi, avemmo a_superbire di nol e 
ilo nostro plc. presto. cui lavoro, è un 
Satiuto; l'abmegazione uu sentimento. 
Per essere meno vaato, e forso di diversa na 
giro, il mole non era meno grave tra noi. Il 
Invoro di demolizione e di perrertimento avora 
fatto Îl suo cammino, a vi era chi ron sene 
disso clo ni icedova sulla cenere di in vul 
‘atto, ‘quanto la Provvidenza volle ‘sottoporci 
‘lla più dira dello. provo e si volle seherzara 
con quel vulcano, n Ro 

îi Esnguro io; o signori? To chiamo Dio in 
‘testimonio che ‘non posi tal, nè pongo in forse) 
Ja buona fedo di alcuno, Pure è una trista! 
storia quella oho mi è d'uopo di rammentare; 
‘e quando, aprendo le: effemeridi d'ogni colore, 
aprendo gli atti del Parlamento, io veggo ta 
‘epoca prccodento/al fitto che. discuto, regna: 
Tato non dalle apprensioni di individui isolati, 
mo di classi intre, anzi da'oalizioni e da die 
‘missioni aficiali che colo la gravità dello sgo- 
mento può ginstificaro un'era di libertà scap 
“gliata, di interpretazioni funesto, di rallenta. 
ffento e di esitanzo in ogni freno ed in ogni 
tutela socinie; allora, 0 signori io ho l'obbligo 
@d il diritto di riceroare quale! infinenza ‘que-| 

















‘st'àro e questo rallentamento han potuto avere [olie 


‘al fatto di cui discutinmo © sull'uomo che lo 
compiva. 

‘Ajro le effemeridi 6 leggo! è che alla fntalo 
* proclamazione di doversi lasoiar Libero il 
« campo alle verità éome alle. mionzogna; all 

Bene come ‘al rinlo, pubblicazioni quotidiane 
si facevano ‘a battere in breccia 1a, monar- 
chia, invitavano a cospirare e fscevazio pro- 

nganda per mutare. la forma sociale è po-| 
Titfca dello Stato; » mi volgo intorno ‘e sento) 
i magistrati. protestaro contro l'abuso. della 
pabiliche Tbertà cho minacciano di rieneciaroî 
‘lle licenza ed alla barbarie. 

& Tendo l'orecchio e non più sommes 
mente, ma ad alta voce sento predicar la dot 
triza che tendo a minar l'ordine esistente, © 
odo creacere ‘è dismisura lo organizzazioni che 
debliono nttuaria, cd odo pubblicamente ripe- 
tro nei micetinga è nelle atunanzo lo apoteosi] 
‘di nomini e di nomi che aecennano nl sangue 
‘sd al pgualo. Or quando io veggo tutto que-| 
sto, e quando mi rammento di quella mente] 

inosa, incolta, invasata da. pretensioni 
riformataici, di sé non coranto, pronta o'sa-| 
ctifcarsi poi prineipii che i giornali (soli suoî 
20tc) gl hanno presentato Same dog; dite, 
6 signori; ron uni sard Iecito.il dubitaro, con 
ano dei più eminenti e dei meno sospetti tra] 
i nostri vomiuk politici che davvero l fatto i 
‘gi compiva colla invocazione di quel nomi ui 
Ai erano lasciate innalzare ‘mpunemonte le a- 
Spotcosi, non sia il riecessario effetto di. quelle 
Eropagingo n cul si lasciò libero /il campo di 

‘Abbacinare lo menti o di pervertire lo concionze? 

“è Lasciata ‘predicare, o, signori, dirò con 
‘a tino del nostri pubblicisti, che Omini ed A 
x gerilto: Milano son \degli eroi, che Monti, 
i Foguotti, Barsanti han dritto a' divenir sim | 
fi bali di fodo alla libertà, che ln riscossa dello 
"coli. inferiori. 6 uni dritto santisilmo, che 
“lè istituzioni monarchishe sono un inganno, 
che fl rispetto al Ro è una idolatria, che la 
subordinazione è una bassezza, fato che que- 
“sto treno d'insidioso insinuazioni. si riversi 
d tra lo classi sociali meno. educate, su menti 
i ulccrat, quella vota lebbra dellintelligenta 
(«cho è la coltura inizialo cd incomplete, su 
li coscienze affraziceto da ogni tutela di tra- 

dizioni, permettete cho. si ccciti nei ban: 

[i chetti ‘ noî meefinga ubriacato così, avve 

la lenate, uno aciagurato ‘che da una sua fa- 

‘è tale tendenza è trsciuato ad abbeversrei in 

di queste funti ch lasciate correre inftte è 

« marigliatevi ‘poi cho questo ebbro non 

£ fraanodi, che questo &vealenato non inorda 

= ed avveleni. 

# Ma non sapete voi che le situazioni sono 
più forti degli uomini? 

“ Cho permettendo la 
irreparabile, la depravazi. 

"Non sapete voi che/la soclat; che lo Stato, 
ha il debito di manodur l'uomo, di tutelarlo 
dallo aberrazioni sopratutto di preservazlo dalle 
‘Seduzioni inconsci, ‘che finiscono per. imporsi 
‘lla ua volontà, 6 soffocare 1 sentimenti del 
“tore 0 che sta in questo la vera, 1a indisct- 
tibile teorica. del provenire, a 

x Quo i pettra la gdo (ir con un 

« pabblicsta lombardo) © non: può più fursi s- 

‘ fegnamento ul retto giudizio che vi 

“l'educazione morale, la istruzione che, sl Il 

“mita al leggere, non serve che ad spri l'in 

“ felltto a tutte î» dottrino malsano , che la 

« staunpa licenziona non si perita. di dissomi- 

«nare a larga mauo, esercitando così "la più 

i psventosa tirannide su quogl'intelletti che 

‘i più mo sura: pervertiti, minò lascicennno di 

libero arbitro alle volontà. » 

n omo i vano di giovara ai suol: sî- 
e mill, 6 frenetico di fmmolarsi l'attuazione 
dei mozzi per redimerlo p 

‘8 ln Sho è la ma prdestinzion, 
Ta oa fisalità. E vol che lasciato arrivare fm 
“piivemente fino a lul'la entunerazione più scs- 

igliata di questi mezzi, cho li lssciato avra: 

Porsre dall'autorità do momi in cai si confonde 

F'iroisuo col dello; 1 che ana mente incolta; 

ignara della virtù dello vittima non) vegga i 

i atto nofindo che Ja rimozione; di. un osti 

‘olo; la conseguenza inesorabile d'insidiose pro- 

messe, dite, signori, | potete mon _ dedurre. lo 
ee ella ‘inaziono goolele dalla, re 
























duzione, voi rendote | 
e 


























‘Sponsabilità inormale' dell'atto’ perpetrato de 
cietn 

"x Ma siamo coerenti, o signori, sconosoe- 
remo noi, uomini d'ordiie, che nei giorni pre»; 








‘rano il rido di allarme e eclamarono? badate, 
le ‘basi dell'edificio ‘ono ‘cosa; Badate, vol sa: 
rete vinti dalla necessità. dello cose, Non futunio 
‘nol. cli invocammo ima iano forma. cli valessa 
‘a rattenerei sulla china, per cui si precipitava 
Hell'bisso? E da tutto ‘quosto può, o signori, 
fin: sorgera) un doveroso incitamento alla com- 
‘tiiserazione per chi, messo, appiiuto su quella 
lhi, fa soverchiato dalla vertigine © dui do- 








|, vartigino (e delirio, 0 signori, perché 
‘quosto eciagurato; non avova raueori. contro il 
Più lealo; il più popolaro tra_i principi, verti- 
Bino! delirio perchè egli ‘immiolava Ia: propria 
Mia per” ino scopo che non #npeva egli. stesso 
Thé nrovedere, nè determinare, vertigiho 6 de- 
lirio perché, passato appena l'istante’ fatale; 
‘quost'iiimo si pente ed a chi lo redarguiseo 
[comegli, segrunco di Cristo ehe vinso sensal 
fatigue; abbia potuto, decidersi ad ‘un'opera di 
Hanguò,. egli ‘dà in ‘tin dirotto piatto, cd dl 
(fusto fl ‘solo pinato che egli abbia verento! 

‘cost; oh! moti è data & mo 
dî difendere costui innanzi a quello stesso Mo- 
'narc cho Dio volle sato dal Gsorilego iter: 
tato? 

s Siro, (io gli direi) uditomi,  pereliò fra i 
stri sulditi poteto trovara chi mi ngguagli; 
Fion chi 1ui sorpassi in desorione 04 in affetto 

er Ja Monarchia e pet Vol, Vol, Sire, che 
iniperturbato! sui cnmpì di battaglia, /1o”fosto 
face più di fronte al pugnale, Vol ci sol 
cito mono di Voi che dello Stato, risponteste 
[scrridente a chi si accostava a Voi tropidante, 
led ltro non vedeste nel corso peritelo, che l'oc 
[asione di ritemprarei ‘on Vol nella feda poi 
destini della: patria: comune; 

@ Voi clio dacché soliste’ al trono. non v'il- 
Îindesto: sui pericoli ‘che minacciavano In so: 
etetà tutta: quanta, ‘con quella sicurezza di 
intuito, cha ‘è: tradizionale nella vostra fnni- 
(lia, ad um illustre allora vostro ministro, che 
i presentava, felicitazioni ed sugnrii, prelt= 
iando n° quel che il vecchio Tmperatore di 
Germania doveva ripetere collo vostro paroli 
ritornatido ‘a Berlino, istruito’ (esclnmaste) non 
solo in mente, ‘ma il' cuore della gioventà, to- 
telato. dalle. inside) del famotismo. o dalle ab: 
berrazioni le coscionzo vergini; eli istinti no: 
Lili che fuorviati diventano istinti feroci, voi 
Site, siste dunque, fatto. por. comprendere’ quel 

0 lo tigre. dottrine, 1 iginuo= 
zioni sovversive. GLi copiglinti indirizzi sovra 
Hatelligenze invanite do nozioni superficiali 
fon korrette, da istruzione vera. che rettifica il 
giudizio 6/lo. coordina. #olo ‘all'onesto ed ‘al 
Nero; 

‘@ Voi, Sire, che v'impensieristo il primo al 
[grido di'sllarmo: cho in nome dell'ordine mi 
Miacsiato s'innalzò fino a voi in vista della ma- 
reà che saliva”, © stenidesto Ia vostra mano € 
fncesto rientrare i fiutti mogli: argini sorpas: 
sati, voi man poteste conoscere le conseguenze 
inevitabili ‘ch'ebbe a produrre xl crescere di 
{esta marea, Fu un'allucinazione , però non 
în caltolo, chie armò quella rano , fu una 
thente sconvolta. non un cuore. pervertito ch 
filo quel pugnale. La scienza ni nego a dar 
[nome di follia. a quell'eccesso; ma In coscienza 
Finugna # vedervi dentro una risoluzione pio: 
[itmento intelligente, un atto ragionevolmente 
responsabile. ‘Epperò , o Sire, la poesia della 
Vostra cosa non, é rotta. Posta una dia al 
pervertimiento ed allo abberrazioni, casa sta 6 
Htarà salda come la nostra-fado che è per voi 
fim talismano infrangibile, perchè voi siote per 
fi la patria, aiete la libertà, sioto l'ovrenire. 

1 ‘Così fo direi, ‘0 signori, e certo nol ‘direi 
invano, ed. unicamento a lui mi rivolgersi, se 
fon '‘sentissi ‘che il Re d'Italia’ yuolo estera 
ficro mono della sua prerogativa che della ret- 
titudine; dell'indipendenza dei giudici del suo 
poso. 

« È a voi quindi, o giurati, che indirizzor)| 
l'ultimo mis parola, che mel tempo stesso rat-| 

judo ina preghiera ed un augurio; Signori, 
(quest'uomo ‘è colpevole, ‘egli 10n'1. sconosce’ 
lattendo anzi. rassegnato il suo. castigo, m 
(quest 'nonio; è dominsto dal più fatato degli er- 
Fori. Egli non odia il Re, egli ama però ll 
Hopolo i di se tento, 0 200 al cagato 
[iual tesoro di affetto st chiuda pel popolo nel 
[cuore del Re, Siate ndunque umani, signori, 
le dategli tempo a che egli il comprenda. 

« L'esagerazione delle pene crea i martiri 
led il'inartirio; #e fonda le oredenzo, perpitun 
'anoho, gli errori. Il paese (ripeterò' con uno 
(del più fidi baluardi della Monarakio) ha bi: 
(sogno di essere rassicurato, ion vendicato, 

‘= La Monarchia non ha bisogno di. sacri 
orueati per affermarsi. Essa non ha cho ad 
(llorgaro lo sus bracela 0 raccogliere. tutte le 
'difidenze, tutte lo esitanze, tutt lo aberra- 
[oo nell può fede. ni ast agio al 

= Siate dunque uimani, date agio al povero! 
cisco di aprire gli occhi alla luce, fatò che 
Mella calma 6 nel silenzio della stia: carcore, 
(quest'uomo abbia, tempo  puzifiazai di quel: 
‘acre pervertitore che lo ‘ha finora mudrito 
‘li districami dalle nebbie, dalle astrazioni ful: 
aci che gli ottensbrarono la minte, ed ‘inob: 
briurai abch'egli in quella_serena ‘realtà che 
[noi tutti col nostri. voti aifrttiamo; 
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‘ta lui tasto, azmata, fiorente, concorde; folice; 
Huesto popo, al beno di ci egli porpons 1a 
Yito,tricco di lavoro, di coltura, di fedo, raccolto 
tutto" all'ombra di quella croce veneranda che 
‘è pure il simbolo della nostra Dinastia, 

© Voî, o signori, con la temperato. espia- 
zione, syrete operato una'grande redenzione, 
è ost car il primo (io no pongo fed) a 
[gridar con soi: Gloria ud Umberto ta 
riva cil Relo 


di applausi” L'oratore. riceve una 
TaSStIPidiino Patesdanto sorriso at 
Ta sputa, è soepesa por tre quarti d'ora. 


‘Alte 4710 rientra la' Corte, 

11'Pubblico Ministero domanda di nuovo par- 
‘e pronuncia uns’ breve replica, di cui ri- 
ramo soltanto la conelnaione. 

« Su quello che la difess ha det della li- 
liortA, (della morale, del funatismo, permettete 
\aignori Giurati, che io dica duo parole; La 
|difean mette il delitto di Passanante a carico 
[della libertà; ma la teoria del pugnale non è 
[frutto della libertà; lo' teorin pugnale è 
scritta lì negli scritti di Marlin, ed i pugnhii. 
‘di Clément 6 di Ravaillac,:di'Hosdel, di Mon- 





OA ea 
1 iano Si 

fi ate dl ma i 1 (nni del 
; di fatatiamo del ale vi a 

Mito! il fanatiomo del bene c'inalza nell Tuco; 

i 'utanità per queto ha Stati & cora; et 








tethpo rattenuti; fecero il ‘toro lavora d 
liziotie nello basse elusai. Ma ‘quando. venne 
[auell'éra, signori, un vostro collega (e? P. A) 
a magistrato insîgne ebbe bisogno, 
[cattedra dovo voi sedate, di. rimproverare, e; 


cuba chie gli sì fucova. Quando venus quell'era 
rassero di 


10, 0 signoì l'obiligo od il di- 
ritto di dire ai giurati: Signori, se avete ri- 
[conosciuto la fouto del inale, doveta far. giu 


tizia, dovoto riconoscero gli effetti che launo 
‘potuto essere prodotti da. quelle | cause ;; ‘non 


‘= Vegga egli pure questa terra, chi pure è | 


[cazi, di Nobiling, mostrano in quali. couventi-|Aggiuagei 


ro il frutto, di questa: Libertà. cho vi si dive 
[aver creato il regicidio? La libertà ha 
fun popolo che e'inchina dinnanzi alla, tomba 
i Vittorio Emauuste; come innanzi ‘all'altare, 
Lo libertà ha creato il 17 novembre 1878 
Hcohpl! d'emozioni o di giola. per la saluto 
e: 

«Non è dunque, signori; in questo fanatiamo ' 
i Passano che possiamo trovar un'accnaa 
alta tibertà. 

x No, 10 dico quasto, Passananto se anche 
pollo tenerlo funcio, ebbene proslamatelo 
fidutiso. 

“ Si 6a bene, signori, che quandò l'uomo è 
reso da queste specio' d'idee che spingono 
l'uomo (al delitto, cave. cssero. preso ‘da "ina 
scio di Satis; mo non  fintismo che 
Msclve, è un fanatismo che la leggo maggior 
mento endo a condoza:e imporocehà l'uilo 
dello Stato è quello i tutelare il diritto; Una 
delle maggiori prerogative è questa; e quanto 
Maggiore 0-1a tendenza a comsumaro corti de-| 
littî, tanto più si devo segnalare la severità 
deita legge, ufinch fa società rion cada sotto 
la. tirnunide det coltello, sotto la tirannido 
dell'assassino, 

















Termianta le replica del Pubico inistero, 
Leva 
«i Polcho il Procuratore del Re lin credato 
‘li aggiungere altri ‘argomenti. all'accnsu; io, 
‘iuantunqué non forse imio intendimento di ag. 
[riungere altre parola gli argomenti della difesa 
Mio bosso fare inigtior tinmenda ‘che compia» 
(Germi con lui degli schiarimenti che mi ha 
[dato cche! provano precisamente cho l'accusa 
fin: tocca la mia tesi. — Quello che il Proc 
tore generale lia credito di dio in quanto 
alta liberté. ‘elie secondo; lni é veramento il «ole 
ché vivifica, il calore ghe rinvigorisce, indubi- 
fatamente ion è du porre in dubbio, Oki pnù 
[mottere in dubbio i beni della libertA? E non 
(È colla libertà ce per toi ni d creata la 
ria Non è con essa clio:sj è ottenuta l'indi 
[pendenza ? 

x Li Liberti 
arreca. pure i 




















trae soco molti, benelaii, ma 
E quei mali. per un 
demo 





La stessa 


dirò, di protestara como io dissi, ‘contro. l'ac: 
0 chie tntta le forze sociali innplo' 
Re clie i mettesso un freno, 





vii fi biso 








erchò costui sia uh fanatico, ‘ma. perchè. le 
o tendenze utopistiche, lo Suo tendonze n 
tichè sono state quello che lo inmno sedotto. 
uolle libertà suvversive sono state ineaso in 
ione, ‘© quindi 19 sua mente è stato abbacie| 





juello|©he: prima non immaginava. 
o Bite ca Ii uma Cite sca ol ente 


vr, Tatantin. {domestici -P. Areetli, ©. Radice Leigheb 


suo cuore è stato portato forse, a fare | Ol 


‘codenti i reato fummo ) primi; ad accorge l'altro ‘in castighi ‘ed'infimia. Volete voi vo- stico al logge, in forza dei quali G ovni! 
erede; ‘ee un'agienzione malsano pgitasse la società, O dui RI 


sizianto è contanziato alla pona. di morte, 
on l'ggrarnato che la leggo comunica ni rl di 
«patriaidio: 

1 Predidonte avverto {leo ee la lego gli 
cosicede tre giorni per ricorrere in Cassozioni, 
o cho oro egli non cora, la loggo mpono di 
farlo al P.I. 


Passinante sid lovato, SÌ rogge mafe sulle 
ibe, TI maresciallo dei carabinieri gli fa cemiio 


dell'aula. 
Lettere, Arti e Teatri. 


SPETTACOLI DEL 10 MARZO. 
Teatro Regio. — Riposo, 








gni Cosa Tosi: La figlia unica; comme 
5 atti, di T'eobaldo Giconi.. 

‘Personaggi. ed attori: Domeniso, Castell 
i Rossi — Cristina, sua moglie, 7. 
— Elena, loro figlia; A. Campi 
berto de'' Gall, marito di Elena, A. Maggi. 
Ippolito Grigioni, ©: Teiohet — Gite Pete 












Teniro Alleri. Ore 8..— Compagni 
‘blemontese Toselli: Le minerie. d'monssà 
Trvct, commedia: in G atti, di Vittorio Ber: 
serio 








attori: Monssd Trovati, 
iniegato , G. Toselli — Rosa, sua mo- 
io M Beltsamo — Carlin, loro. figlio 
d'anni 4, €, Capello — Marianin, figli di} 
i lotto di fravet, 2, Capello — "È Gh- 
‘meniatàr,. capo-divisione, <P. Governato — 'L 
Cap-sesion, È. Capello — Monssà Soto, im- 
Miegato, A: Bonetti — Monsed Rusco; impio- 
nto, P. Booero — Gincchtta, nogorianto, 4 
teltranio — Paulin; L. Cerruti — Barbarot, | 
Bostitnito procuratore, 4. Salocga, — Brigida, 
RE di Trravel, E. Castell In Ussià, LL 














Teatro Gerbino, Oro 8, — Compagnia 
Ulivieri: L nostri Uioni villici, commedia in 
Gatti di Y. Sardon. 





Personaggi ed uttori: 

Barone, sindaco, A. Diigenti — Adriana; 
IL. Diligonti — ‘Paolina, imoglia del barone, 
N. Signorini-Sobrio — Morisson, E. Sobrio 
-- Flapin, speziale, @. Poli — Ytirico, 4. 
Colonnello — Grinchu, G. Carillo — Tetti: 
lord, R. Termanini — Granimonille, L, Gri- 
(sostbihi — Mariuccia, T. Poli —/Orsola, V: 
[Delfini — Pierina, A. Grisostomi — Orton: 
sin; 7. Bonvi — Marinana, E. Colonnello — 
Papà Pipard, M. Ciusa — Pipard figlio, G. 
‘Zanifini — 'Oouitecon, Y- Marazzi-Diligenti 
— Madonia, Buisson, Sì finiati — Papa Buis-| 
(s00, Li Miniati — Un servo, T: Miniati — 
Giardintore, T: Delfini. 




















Personaggi. eil atto; 





i. So vi ha qualche clroostanza | attentatita 
incedetegliela;;T0 credo chè non abbin. biso- 
10 di altre parole par ripetere' la stessa pre | 


era. 
IL quesito: 
11 Presidente fa leggere nl cancellicre il 


lalicsito ‘da sottoporsi ni giurati. 


questo: 
& L'acousato presente. Giovanni Pissanzito; 
x fù Pasquale, ‘d'annî 99, nativo di Salvia 
l (Basilicata), è colpevolo ‘di avere nelle ora 
È pomeridiozio del di 17, novembro 1878, nl 
È largo. Carriera, Grado | trotti. volontari: 
x mento coli d'erma pubgento e tagliente 
“contro la sacra persona del Re Umberto I, 
* sia per) uccidero, sio. per solamente ferire? » 

“Pres. Se i giurati per caso ola difesa aves.| 





[sero qualche cosa 1 dire, o avessero. ancora] 


delle domando a fare, io sarei in obbligo di 


[appagaro il loro desiterio. Passanaate, ales- 


fevi. Le legge m'impone, prima che sia, dichia- 


rato! chiuso. il pubbllco dibattimento, d'indiri- 
'zarvi a parola 6'dirvi se crodite d'aggiungore 
'alouts cosà a quello cho ha già datto per vol] 
Îl vostro avrocato difensore. Questo è in adem- 
bimento del ‘voto della leg; 

Boi, vi consiglierei i mon di 


Per mio conto, 
o altro, dopo le 
cose che lia detto il vostro; avvocato, Avete 
sentito? 

Acc. Vorrei cho si leggesso quella mia let-| 
era Gertta ‘65 ‘giorni primo, dlcota al gior: 
ale Roma. 

Pres. Non 8 ntata ‘mesta tra gli ‘atti. dol 
processo; figlio caro. 

‘Acc, Alloro m'assotio al difinsore, 

Ave Tar. ‘Sta tranquillo; to In farò pub 
blicare 10 sui giornali. 

"ll Presidente riassuino brovissimamente i di 
battimenti;/ Poi fa le raccomandazioni di rito 
ni giurati. 

Legge il quesito. 

Fa ritirare l'accusato; 
Y giurati entrano nella sala delle loro deli- 
berazioni allo 4,90. 

TI verdetto, 

Passanante ,, nella sala ove aspetta, è 
calmo; Egli parla al espitano de Giovannini 

gli dice che non glio no vuole, che capisoe 
ch'egli ha fatto il suo dovere 6/cho al'caso 
sio avrebbe fatto lo ‘stesso, Saluta un altro 
ufficiale che entra nella sata: Avsudogli questi 
St] i er re ele-so 
calma , risposo asere o tempo preps- 
fato i esare condannato, Non dis a ele. 

Dopo dieci minnti ritornano, SÌ fa nell'atila 
[un:silenzio profondo , che il Presidente rompe 
con uno delle suo solite racaomandazioni; 11 
momento è eolenne, 

TI cupo del giurati mette la mano! sul core 
lo giura sul suo onora e sulla sua coscienza 
chi: quello è il verdetto : 

‘Al quesito i giurati 6 maggioranza lhonno| 


stà SÌ, 

Tn momento ‘di ansa. TI copo dei giunti 
socia il'foglio sul banco del Presidente, I giu- 
ati non hanno accordato lo circostanze atte: 
DS 








unt, 

I Presidento fu rientrare il giudicatile 
[Titti gli aguardi sono rivolti al'banco dei ré 
Pissananto vi ascenda; Il 500 volto è un po' più 
palio; egli siedo, Il Preidento leggo dì ver 








La penitenza. 
I1P.M domanda l'applicazione dell'art. 590, 
Pres. Domatida alla difesa se ha: nulla, ad 


st, 
‘Aov. Tarantini. Ghe lu giustizia del: passe 
‘abbia Îl ino 'corso. 








La orto si vitima. "© 
Dopo cica un: quarto d'ora rientra. 
Dl'Presidento con voce commossa loggo gli 


Clicrasco — Caruila, ada foumno, 
Otuvia, sòn fa, R. Solari — "L dotor Te 
baldi, ‘R. Solari — Tuisin, #0 ficul, E. Treves 
Milena, serva d'Marinil, A, Bonmartini — 

o detto Giberna, P.. Vaser — Rabiosa, E. 
Fochia — Rosin; la. polaiora, L, Arduino 
PL bianchin, E Gallino — L'avoeat, G. Jochi 
Fay A Nert, G. Alcesto — Tajaaha, di. Bat: 
Haglia — Paganini, G. Bonelli — La por. 
ftiora, G. Cherasco — Una guardie municipal, 
IL. GerSola — Un delegato, (E. Mathieu — 
[Dinatello, ©, Afilone — Popolan; G. Bonelli. 


x Pranzo di farmacisti. — LaDi 
rezione parla Società di farmacia. profes 
‘nale per la provincia. di. Torino, nyverte cho 
HI pranzo sociale. avrà Inogo ‘martedi 11 cor- 
ente, allo pom; alla ‘trattoria della Fon: 
tania, via Arsenale, I farmacisti. esercenti che 
hon avessero per caso ricevuto formale iufor- 
[masione, sono pregati di mander la loro: nde- 
sione alla farmacia. Vialo, via Palazzo di Città 
le: farmisoia Rossi, vis Roms: — — — 
Ta Direzione. 


ULTIME NOTIZIE 


AT GERENTI RESPONSABILI 
del proclama moderato. 

















Fitiraai, gli scendo, ed è condotto fui | 


‘Ancora la quiatione fare 










8 ene» 
Tavaturo) di tale 
‘morale — Gasimo 


— Pota pulitezea edi 
lobo div Alfonso La 


| fa giucco — Gommoni 
9 inarso, 

(R: 8. T). Non vi dispiaccia di sentire. il 
‘uito in cui i trova In cosidetta questione fl- 
réntina. 

Gompr sn) cho pér_ voi altri) codesta, 4 ma- 
terin ostica; ner voi l tratta' di daro, e il niet 
tere le mai in tasca per daré non $ mai tina 
{cosa piavev.ole) tanto pit poi quanto y'8 n te- 
merai, come nel caso ‘presente, (che il suono 
dei quattrini in distribuzione’ richiami "altri 
molti he; soxo in condizioni simili 4 quotte: di 
|.Firanxe, 0 ll'aMetti a chiodero anch'essi 6 








entro Carignano. Ore 8: — Compa-!stàncare colle loro domande © colle. loro que- 


rimonio i Maghin i presenti © quelli futuri. 

Mo por roi Fiorentini la cos è diversa: 
‘questa’ questiono dell'indennità è diventata 
Viva, vivlesima, l'innica quasi cho esista, Tutti 
i nostri innuzieri e tomini politici più in vi- 
stsì e parlarono; or: è toccato la’ volta al 
deputato Mari, il'‘jus.'o pubblica sui ‘giornali 





Colle, A. Frediani — Marchesa Amolia ‘tn mio opuscolo inteso ‘essenzialinenta ‘a pro- 
Calnaîo, (3(. Sperate — Savina, cameriera, [vare che la cifto stati ox della, Commissione 
‘M.Lodigiani — Giovanni, Giuseppe, Antonio, | d'inchiesta come indenni tà 1 Firenze non cor- 





risponda a giustizia od èvtuità. Insomma, quello 

brilla costantemente (Ununizi agli occhi dei 
“Fioresitini ‘è il numoro 49,. (Quei 49 milioni 
della. Commissione 'itchica ta vanno, vengono; 
‘i avvicinano, si. allontanano, s'inigrossano © 
diventa amilri è piccini, matto ciù » soconda. 
dello vario mutovolezze! della temperatura po- 
Titica, alimentando la nostra; brama di afferrarli 
‘o/lasciatidola: sempre insoddisfatta. O grossa 0 
piccola, per via diretta od iudi'retta, tatti no 
devono ‘vero ua parte di quel quattrini. Ma 
‘quando si avrà? 

Sémbra clio questa ficcenda, a Roma: stà 
più imbroglinta. cho mai. Tori Ja Commission 
Ancaricata di studiare il progetto di logge 
paola, ha convenuto di proporre al Ministero 
Îl seguente. questionario: 

1° Se il Govemo vuol tonoro fissa la citta 
‘di quaratitanovo) inilioni d'indennità’ ; 2° sein- 
(iste tel; mantenimento. dell'articolo; secondo 
‘del progetto di leggo che riguarda la: rinuncia 
“ti croditi per l'ccoporione uustriaeo ; 9° ab 
insiste nel volere che i crediti. dello) Stato 
verso il Comune di Fireuze. abbiano Ja: prela- 
ziono sugli altri; d° quale importanza amotta 
(lla liquidazione da fersì dallo. Stato, ovrero 
[è acconsentirebbe che si facesse altrimenti. 
Quando al primo ed'al tnezo punto sì pebiar 
(eredero senz'utro lie il Ministero risporiderà 
‘afformativamente. Quanto al secondo ,. quello 
[Gib8 elte sancisce l'esclsione dei crediti per I'òe- 
‘tupazione: austriaca, o fondato motivo di cre- 
'deto chit i ministri Depretia è Magliani si sinno 
‘mostrati disposti a rinunciavi; se non cha esi 
iveelibero trovato, ima. forte ‘01 ve noi 
loro ‘colleghi ,' © specialmento ani il 
meno disposto di tatti i suol colleghi n favo- 
ire Pironze. Quanto all'ultimo puutò ;, quan 
tungti: sembri ‘ch'esso; non” itvolga (che. una 





























. [questiono di forma 6 di procedura, pure è im- 


[portuntissimno, implicando esso Ja questione; se 
| fino) a qual' punto convenga allo Stato di‘in- 
fromotteral. fea {' Comuni ‘0 i loro creditori, 
[Dallo risposta ‘che il Ministero darà si potrà 
‘rodore se. ogli intento che la somma. eheci 
(darà o Firenze debba avere il carattero escln- 
‘siro. cd assoluto di reatituzione , d'indennità; 
Obpùre.so egli intende: che nel coneetto o nella 
forma dello leggo cho verrà votata giù em: 
tueasa anche: lontanamonto .Ja. possibilità dell 
gni di dit coma per parte dle 
tato. 

Più d'un judizio: tenderebbe a. far temere, 
chio il Misietoro | preoscipato più che altro 
fdalla bisogna (di'tener. vivo dello aspettativo 
fn Parlamento, o guadagnare corì qualohe voto 
'ò aumentare 16 suo forgo; sia por lasciarsi nu- 
[daro lla ‘china che aprirebbe la seconda delle 
‘focennate eventualità. 

Ta questione è oltremodo gravé, n me bi- 
stord di constatare: ch'assi è stata posta.. 


Intanto le tristi condizioni finanziarie in cui 
i trova il nostro Comune, sppariscono in modo 
affatto particolare nel: deplorabilissimo stato in 
Cui si trova il adcito dela cità. Faso 0 
‘rebbe bisoguo di essere quasi ‘dspportutto ric 
fatto, È assolutamente diventato perizoloso .il 
'eumminiare’, ©! #6 non pericoloso, cosa ftatidio- 
Risa alieno por chi va ia vitara. e sccm- 
mettiture, i buchi, le fosse profiudo ‘che. qua 
lo 1 detarpano il ‘selciato; sono tina cosa (vo- 





‘A nom di quel buoni ed ogregi signori che 
si 00 Taaclati faro gerenti risponeabili. del pro- 
[(clama in favoro del candidato moderato: a To: 
rino, ci fu chi lia inteso rispondero ‘allo nostre 
osservazioni di ieri. 

Noi accnsavemo quel 
Meno combattoro il San 
fora nulla sull del suo progremma; ms slo 
combatteva, calunniado, Al Cairoli e! il suo 
partito chi” secondo loro, « conta nelle suo le 
Ri radicali è i republoltemni i quali 
l farono larghi în una recento circostanza del 
[e loro più caldo appoggio. 

Vedi onestà e lealtà! — sorivevamo nol ieri. 
|— Essa è ben degna, di quel partito che 
cova o lanciava diro fra i suoi ‘gregari « Coi 
[oli non è repubblicano, no; ma giova farla 
[passar tale gli occhi adel Fuese per isere- 
flitarto. 

‘A quello parolé anche dopo la risposta che 
aliri fa fuvece. dei gerenti risponsubili, non 

biamo nulla da togliere, sbbiamo una cosa 
ola da aggiangere, 

Gli avversari invooo, di rispondere! fanno 
(questo ingenuo domaado a noi. ‘« Non 4 tutto 
M vero, aforicamente, matematicamente, voro ? 
v Cal ho ga che dl gruppo Caroli fano parto 
l anche i deputati ‘o. repabblicani; i 
quali anzi ‘furono i più [caldi  propuguatori 
li do Tonduto Ministero. » 

È comodo mezzo di rispondere quello di do- 
mandare di ripicco ; na n° basta, o signori, 
[Perché ‘fino a ‘prova ‘contraria nol possiamo 
ch o veste ario se. per asre 
tun linguaggio più pariament juollo che] 
[uno gli evvorri, vom l'antitsi della vorith: 

‘Come? è storicamente e matematicamente) 
[vero ho Cairoli è sostenuto, non basta da ra: 
|dicali, ma da repubblicani Or doro sono, qual 





yroclamma | perché vo- 
im: mon combat: 











lsono questi deputati eho dopo yer 
[fato trad la Parlamento, fd di o 0 
alla Motirchia di Savoia voi, enpete storica: 


[mente è matematicamente ché sono repmb=| 
blicani? 

Chi sono essi? Costoro sono 0: apsrginri è 
traditori; e ‘a voi incbimbe provazio — ‘oppure 
Me moi totoa dirvi, che per difcodore la vostra 
[éausa| vol ricorrete 0 mezzi x 
citi, che non sono Leali, 





le presentazione dell'Aida collà. Pat 


[aitiente indegno: 

Per riparare il meno nale: che sia possiile 
la questo inconveniente; sapote come sì usa fare? 
'Sì riempiono i iuchi con della. ghiaia ‘0. del 
terziesio, che però dopo, un giorno 0 duo sù 
bito diventa polvere. © si disperdo ; è. ‘quindi 
[da capo a riempite i buchi ls. 


Tori sera vi fu al Pagliano la seconda. rap- 

6 Nicco 
ini. JI tentro era pieno, ‘zoppo como In. prima, 
lrn; neì palchi di prima, seconda e terza ila 
'brillava tutto ciò cho v'è" in Firenze di più 
distinto ed: elegante. 

I dus sommi artisti furuno, come al solito, 
'opplauditissimi. La Patti entusiasmò il pube 
blico spccinimento nella romanza el torso. 
litto, nel duetto con Radamès, © nel duetti 
finale; Anche Niccolini fu acclamato con:entri- 
sicitno, specialmento, nel: duotto: det: 9° atto. 

Giovetl avremo l'ultima rappresentazione 
(straordinaria) colla Zucio. Sarà un altro. in- 
iroito di 20,600 lie, che tule fu quello delle 
[sore passate. 











Il R. delegato ha fatto procedara ud una 
lavatnrs genoralo delle trenta/o trentacinque 


statue che adorano il piazzale Uff. 
He volato como sono ora rifglndentì di bio: 
(chezza Danto, Potrarom, Galileo, Benvenuto 


[Cellini il ‘Ferruccio, Pieto Onppani che efvaecie 
i copiloli; tutto ‘insomma Jo statne di quel- 
tro aggio! Sveglia “mai ts 
| Nettuno della vici della ia, 
fl quale il popolo fiorentino, in or lo-ap- 
To alla nua. binnohezza, ha posto iL tte 
‘RL cha rimnogazo cameriti dal 
o sempre 1 
fumo © dala. polvere lo. volte © 10 pareti 
qual loggiato. Ta 0 i pon ala ginto. ob 
filo fequentarl, è quasi » denllerto cos 
[non si sciupi il denaro per abbòllirlo. Sj d- 
[rebbe che convergono in quel luogo tutti gli 
sfsccendati © i cenciosi della città. Si 
ho colla sita dì loggiato 2) fina 
tercato, vid la ela cy ibacimeati eri 
di si gii To ci Tana soi 
rando acorrenza. 
fADbico "cho mao aaatro a qpei dlbtto 
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menti. E por conseguenza .il porticato. riesca 
‘quasi ‘impraticabile per lo persone. amiuodò. 

‘E puro è colà che sono raccolte lo più gr 
‘moraviglio "dell'arte di cui 








Firenzo si vanta. 





È) tornato a gulla il urogotto di un casino de 
ioco a Fireize, crm destimto a promuovere | 
risorgi dalla città. fun vero| 
oi alia, cho sì fa nuova-| 
mente campione di quel progetto in uns lottors 
da Jai pubblicata"in un giornnlo di città. 
Vo già ruguagliato; dell'accoglienza: cho 
aveva avuto alira volte. l'ilea di ‘quel'casino 
«da giuoco. Non mancarono delle persono, rispet- 
tabili cho no» esitarono a prendere la difesa, 
cialmente per la rogiono che quando si tratta 
di vivere, viyoro materialmente non si deve 
esneto tuto tenori di estetica morale ; mia la 
‘maggioranza del pese non ne vello seatir par- 
Tate. SÌ obbo comò un sentimento di verzozia 
al solo pensato cho di uno città clio si voleva, 
erigere nd arbitra dello scienze 6 dello urti, si 
scendesso poi fio a fono ima bisca, ed il r- 
trovo di stacvendati © di cortigian 
Insomma, non se no parlò più, la stessa 
‘accoglienza avrù, no #0no certo, la lettera del 
‘cr0 amico di Firenzo, di cul vi Ho sopra parlato: 


È annunziato per domani o do] 
cazione, coi tipi. del Darbére 
pubblicazione che si predice 
grado succo. 

Si tratta di ima’ commemorazione di Alfonso 
Ta Marmorn, ln qualo conterrà, dicesi, cose 
înolto trioie od importanti, appena. uscirà; vo 
‘6 terrò parola. 3 

Sl prodotto dalla veuidita colla pubblicazione 
in parola andrà a bmoltzio dei monumenti da 
‘tnlsarai in Porino e in fell all'aomo ilustre, 
Ja ci memoria: è vencrava da tutti gli italiani! 















a pubbli 
‘uma muova 
detinita ad na 











N conteguo del Papa. 

Dopo gli ultimi discorsi di Leone XIII, @ la! 
muova attituilino da li presa di fronte All'I- 
talin, — nititudino cosi diversa ‘da quella dei 

tini nicsi del sio pontificato, — la Libertà 
Tico afuver coronto di raccogliere muove ad o- 
atto informazioni intorno ad un tal fatto. 

Da questo informazioni ,, prese ‘al ottima) 
fonte, risulta, ch tegno, del Papa devo 
‘attribuirsi ad incoragginmenti ‘ed’ esortozioni 
venite dal papisti francesi. 

Si è fatto oredoro al Papa che, ormai la 
Eopubllicn va În sfascio; che una sestaurazione 
imperiale 0 monarokica' sarà' in breve. tempo 
inevitabile, © che per conseguenza sirebbo ns- 
asrdo compromettersi adesso con ascordi con- 
rari ngi cutici © protesi dint dalla Sauto 











"Ta manovra dei. papisti francesi è riuscita 
piennimento, giseche Teono XIII ha creduto 


tutto quello che ad essi ‘è piaciuto ‘di furgli| 


“erodere, 





giorni 








Un fatto 





lla Santa Sed. 








CAMERA DEI DEPUTATI, 
toanATA DEL 10 manzo 1879, 





‘Piemontese. — Si prosegue a discusali 
del bilameto, del Ministero di 
pubblica 











ficanti a yoler faro prensione sopra il Sé: 
notò) per la sollecita approvazione della! 
legge di riforma di detto Consiglio, di- 
chiara che la. Commissione del bilancio 
non diede: tale senso alle noconnate' frasi. 

Il ministro Coppino, AVbignento ed il 
relatore Baccelli. fanno ‘eguali’ dichiara- 
zioni. 

Bonghi dice clio. tutto ciò sta bene, ma 
chie le- parole hanno il songo loro preciso 
ed indisoutibile, ‘e cHe quelle citato suo- 
nano precisamente: come si dins. 

‘approvano poseta i capitoli! rignnr-| 








Si 


duuti gli stanziamenti pel materlale dello 
Università ‘ degli Tititati universitari in 
ÎL. 1,865,959/ e quelli pei posti gratuiti, 
pensioni ‘éd Incoraggiamenti! per. gli stu: 
donti vinivoraitari in Li, 107,259. 





DISPACOI DELL'AGENZIA STEFANI 


Det mattino. 

Parigi, 9. — Il linguaggio dei gioni 
‘autorizza stmpro più a oredere che Ja Camera 
non voteri Ja proposta di. mettere /im itato) 











Bligenidrs restano. 11 Kedivè parteciperà alla 
diroziono degli affari. 

Madrid, 9, — Gardens. rifiuto il porta 
foglio. degli esteri, cha fh offerto  movamente 
Molin, il qualo lo necettà, 

L'elezioni sono fissate al'20 aprile. 

Della sera. 

Seraievo, 9. — La festa di Maometto fu 
‘celebrata solennemente, Una doputaziono di 
‘di '89/ulema © notobili di. Seraievo preseutossi 
‘al generale Jovanoyié;. esprimendogli ringra- 
ziamenti @ devozione al trono imperiale, eil 
‘geiiorale convincimento cho la tolleranza. reli- 








——__——— - 


‘a questo: accnddo\ nei primi 
pontidento di Leote, queaiio I 
idi| nor Baud cra ‘umbasciatore: frazioeso ‘ presso, 
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Telegramma particolare della Gazzetta [si 





ruzione. Cordelta ri- 
poitandosi ad'alcune frasl contenute nella 
relazione intorno alla quistiono del. Con- 

glio Superiore d'istruzione pubblica, frasi 
glio da taluzio, vennero: intese, come signi- 








‘Contro. il nuovo. regime. 


‘8 ani soddisincente. 
Londra, 10. 
dl 18 febbraio 








tin .la posizione: contro gli Zuta, 
‘ine nel ‘Tranewall é inquietanti 


STELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piomoniose 
Dei mattino, 

BERLINO, 9, oro 3,25. — Il Monilore] 
dell'Impero ‘reca che. l'imperatore; Gu- 
glielmo,, passeggiando l'allroieri coll'Im-| 
Peratrico nelle sale, del! Palazzo , sdruc- 
Giolò © cadde riportando leggierè contu- 
sioni al costato ed alla gamba destra. 
— Nelle sfere ufficiali ignorasi che 
[debba aver luogo un congresso d’am-| 
basciato: 
— deri, in una interpellinza riguardo 
all'epidemia del bestiame, Bismarck disse 
esservi un partito che protegge i colpe- 
Voli esigendo sempre. ele si applichino 
‘pene. tenui. 
Tasker ,, deputato nazionale-liberale , 
rispose, dopo di clie entrambi, replica- 
ono vivissimamente. 
ROMA, 9, ore 42,40. — Con decreto 
reale di stamane sono stati nominati: 

‘a Intendonti dî finanza + l'ispettore 
‘superiore del Demanio, Cardani; il capo 
‘sezione del Ministero. delle finanze, Gat- 
denzi ; ed i primi segretari d’intendenza, 
(Grasselli, Fricon, Tirelli, Geuova, Velar- 
dita, Palumbo. 



































d'ecoso il Ministero del 18 La né Ro 

pai Frane, ll Jowrnle des Ditte | Consereaori lle ipofehe furono 
Dda sce e dali i gia reparti] nominali signori Vacca, Gavard, To- 

smodorati respingono In propra “toi; | Pelli già ispettori demaniali ; © Gentilini, 
‘Cairo; U. = 11 Ministero 6) costituito: |" SÙ. crmagiali; È 

Dowie presidenza; Zalfkar. esteri; Wilson e|B!A ricevilore, del Registro, 


ROMA, 40, ora 40,11. — L'Opinione 
assicura ‘chela minoranza. della. solto- 
Commissione del bilancio è concorde 
nell'accettare le proposte: dell'onorevole 
Corbetta. 
— Con decreti di ierî. vennero fatte 
lo seguenti nomine nel personale della 
MARAUALOTA: 

Îl comm. Longo, primo presidente della 
Corte d'appello di Roma, venne traslo- 
cato a Napoli; il comm, ‘Marinelli, sost. 





‘Berlino, 10. — Lo stato dell'Imperatore 


Notizia da Cnpotown | Pironti, 

cano ché Ja situazione gene- [dii N 

ele et Noel non è cubi, Pam aa: cano 
saltano 





re RATORI 


i, trasferito ‘a_ Firenze il comm. 
(Cossu,, procuratore generale del Re a Ca- 
gliari, non'‘avendo raggiunta la sua; de- 
stinazione a Messina, venne collocato a 
riposo; il conte D'Aglano, presidente ci 
sezione alla Corte di cassazione di To- 
rino, venne collocato a riposo in seguito 
fa sua domanda; il cav. Colonnetti, proo. 
del Re presso il trib. d'Acqui, venne 
‘nominato consigliere ‘alla Corte d'appello 
[di Napoli, 

— Furono nominati inoltre. parecchi 
intendenti di finanza @ conservatori d' 
poteche. 





Dea sera. 
ROMA, 10, ora 3,25. — Si dive che 
Ja discussione del progetto di legge sulle 
ferrovie verrà rimandata dopo Pasqua, 

— Si assicura che il deputato Mor- 
rone, presidente. della Corte d'Appello 
di Napoli, venne collocato ‘a riposo. 

— Parlasi pure di voler traslocare il 
'De Falco. 

_— È infondata la notizia che il Con- 
‘siglio del Ministri si sia accupato della 
grazia di Giovanni Passanante. 
GENOVA, 40, ore 3,40. — Oggi an- 
niversario, della morte di Giuseppe Maz- 
zini, un pellegrinaggio numeroso di cit- 
tadini si recava al cimitero di Staglieno 
er: deporre sulla tomba del grande ita- 
iano corone d'alloro è fiori, ma strada 
facendo ‘alcuni delegati di questura se- 
‘questrarono le bandiere rosse portale dai 
(capi. del ‘pellegrinaggio. 

Mancano per il momento î particolari. 
ROMA, 5. — Si assicura che l'ono- 
revole Pissavini abbia definitivamente ri 
nunziato la Prefettura di Novara olfer- 
tagli dal ministro Depretis. 

— L'on. Manfrin ha accettato invece 
la prefettura di Firenze lasciata dal Bar- 
desono. 

— Si preconizzano; come nuo 
natori gli onorevoli. Pissavini, Torri, 
Macchi e Messedaglia. 























—eoecde 
Provinzia di Ciinco. 

Imcanto, Nel giulizio di subastazione av-| 
‘venuto al trilbuinlo civile © correzionalo di 
Salurzo l'luftadesignato stabilo vene delibe- 
zato a fivore delli Barge: Domenico. 0 Reeca 
‘Antonio per il ‘prezzo di L. 1500. 

aaa nella regione Capoluogo , in territorio 
di Racsonigi , sezione E, x. 240 di mappa, 
oa sedime, della aupericio lare 9, contare 
20; composta di stalla, ficuile, tettoia (e. c0r- 
fil, di piani duo è vani setto; 

Il termino utile per fare l'aumento, del sesto 
‘sonde col giorno 15 corrente. 

‘Appalto pel 14 marzo, ore 10 ant., ni 
l'ufficio dell'Intendenza di ‘Imanra di Cuneo : 
Rivenlito di generi di privativa, n. 1, nel 
‘comune. di Dogliani (Afondovi) del pretuuto 
reddito annuo lordo di L. 1506, 

L'appalto. è novennate, 

Xd. L'affitamento novenmale della. cascina 
detta. Vigne © beni axnossì, propri del regio 
Onpizio di carità di Cherasto 6 di cui nek 
l'avviso d'asta, delli 18 gennaio scorso enne 
deliberato al presso. sunuo di L, 2700 a fu- 
yoro del signor Abbona: Quorato, 

N termine utila' per fare l'aumento del vi- 
genio scidò alle 6. pomeridiane dal giorno 
Tomato, 

Eredità. Il signor. Cliotasso Giovanni , 
residente a Busca, la dichinrato di accettare 
col honefioio, dell'inventario l'eredità di suo 
‘io Chiotasso Marc' Antonio, morto-a Busca, 

Td. I signor. Garnéro' Alessandro, resi- 
date sulle fini di Busce, accettò nell'interesso 
i suo figlio Domenico (Giuseppe, minorenne, 
e col henficio, dell'inventario. l'oredità mo: 
rendo disuieesa da  Borsotto, Giuseppe (zio 
settonbro 1878 » Cairo d'Egitto; senza testa- 
mento. 




















Provincia di Alcsenndria. 

Incanto pel 91 marzo, oro $ ant, 
qienza del: 'Trib, civ. 0 correzionale di Casale. 
Campo ella regione Acqui, di mò 2È 98, sul 
‘rozzo (oumentato) di L. 350. 

Campo ella regione ‘Torrino, di aro 17.28, 
sul prezzo (umentato) di 1; 700, 

Xd, pel 35'morzo, ore 19 merid. , udienza 
del $Tib. civ, d'As 

Pezza campo © vida finì di Rocchetta Ta- 
mato , regione Pietra Missa , di are 70, con- 
tiro 78 circa, consorti: Cestellengo Giuseppò, 
‘Sardi Francesco, Sardi Cristina e-la via comu: 
nale, al prezzo d'aumiuto di Li 1750, 

d, pel 25 marzo, oro 12 merid:, udienza 
del Trib, cir, d'Asti: 











Cass, regiono Boglistto ,, composta di sodici [ Asti. 


orsi iu doo piani, quali vani ‘servono a ca 
mere di abitazione; stalla, fienile è portico, il 
tutto di recente costruzione , consorti lo stra- 
dale tendonte alla stazione ferroviaria di Costi: 
gliolo d'Asti ) il colonnello Piano, ‘Bona An. 
Tonio ed altrl,. soggetta; al tributo regio di 
Li 19 centesimi 87 A 

"Tale retucanto vernì aperto sul prezzo di 
‘numento di L. 9817. 

Id. pel d'aprile, ore 10 ant,, udisuza del 
Tuibi civ, di Casato 

Loto 1, — Casa © fabbricato con sia, corto 
‘o sodio nentivo annesso, nolla regione’ Saba- 
ua, di ato 9, centiao 0 circ, a razzo di 

Lotto 9, — Canneti 6 coltivo, regione Bonza] 








‘0, sodime di Salarona ,_ di'‘aro'9, centiare 60 
elrca, al prezzo di L. 66, 
Lotto. 9. — Vigna alla regione Viscarola 0| 


Botta, di circa are 45, al progzo di L. 265. 
Lotto 4. — Prato nella regione Pieve o Ri-| 
vara al' Molino muovo, di ao dI, ceutiare 69, 
al presso di L, 980. 
tto 6; — Prato nella regione "Torsino 
are I ie LEE o Ro di 
otto (6. — Vigus nella regiona Rabbi, di 
asti cate ©, al peo dl 











Lotto 7. — Coltivo Rabbio. verso via, di 
lare 10, centiare 80, al prezzo di L. 100, 

Md: pel 1° aprilo, oro 10 sat. , riello sala 
(el municipio di Belteglio : cass tivilo poste) 
Tel concentrico dal Comune in via Comunale 
fl n. 7, composta di tre camoro ed altra cav 
lucro uso cautina al pina terreno, quattro ca: 
here al 1* piano © solaio soprastante , con 
scalu interna, con circo ‘200 motri quadrati di 
ito soerenti’ all stessa coso, sl'Drozzo di 


nori dl privativa, n: dy di) Casnlo Monferrato, 
(di cui nell'avviso d'asta del 8 febbraio, venne 
deliberato; al prezzo di Li. 1700. 

‘Altra. offerta fatto in tempo utilo elevò il 
bovraindiosto prezzo a di, 1785, 

‘Su tale muovo prexgo si terrà. un ‘ultimo in-. 
(canto /a schodo sogrete nell'ufficio d'Intendenza 
(i fionnza d'Alessandria, il 10, marzo, alle ore 
10 utimeridiane. 
sendo stato, presentato. in tempo utile 
all'uficio. comunale; di Occimiatio (Casale) ua 

nztito di diminuzione del vigesimo al prezzo) 

6.67, a cui con verbalo in data 6 
febbraio, fu dellberato l'oppalte delle opero di 
[costrozione di un muovo pubbliso cimitero, 

‘Si deiluoa 9 pubblica notixia. che alle ‘ore! 
10/12 autin. deligiorno 92 marzo, si procederà 
[il unì secbudo ed ‘unico incanto dello opere 
azideto qualmgne sia il numero delle of 
forte. 

"È Gppaltato a corpo per la somma di ire] 
(807/75, ‘a chi ora ammonta, distro la dim: 
zione. del ventesimo, l'importare, di. tutte te 
speso occorrenti. per "l'aata, stipulazione. dol 
(contratto, inserzione, stampa. degli avvisi, per 
bollo, registrazione, ' copie,  tracciamenti, col 
Îaudi, © tutte quello altre relative. 

È pure sppaltato a corpo la cattazione di 
‘un altare nella chiestola, con gradini di pietra 
‘tabernacolo, ‘a seconda del disegni a Jornirai 
per lo somma’ di lire 1%4 67, a cui ora am 
monto, distro la diminuzione del ventesimo. 

‘Sono appaltati; a mistira tutti gli altri lavori 
‘al'perfetto; compimento dello opere, in beso ui 
prezzi indicati nell'elenco în calco al capitolato) 


















indi l'asta verrà aperta sol prezzo di] 
8191 70, 

limento (în corso di, liguidazione)| 
(di Fustio Giuseppina e Giuseppe coniugi Pa 
'gliaino, già oserceuti in Asti Ta trattoria del 




















‘Appalto. L'appalto della rivendita di ge-|E% 





Sul toritorio di Pettinengo, nella re-| 
gione Causagna, bosco ci are 7,08, su E. 200; 
9° Ivi nell regione Crowo, bosco di are 
(21,14, su 1, 400, 
7° Prato @ bosco, aitusti. per are 19,57 
tal territorio di Peccinengo, nella regione Cisa 
al Ugiione, e per nre 19/98. sul territorio di 
Bogll, nella regione Chios di Perazio o Casa 
jo: yel 20) marzo, ore 8 pom., na 
Palla iviol di Votvllt imiureiole cel 
estratto dal carbon fosilo occorrente alla 
Città di Vercolli (perla durata di 25 anni a 
fortiro dal 1° ‘agorto 1601), Bora deliberato a 
Ii darà la migliore offerta ul presso di ire 
0:1076 al motro cubo pel gus al Mimieplo. 

Td. pel 10 marzo, 0re;9 nat, nelln sala 
comunale di Balocco: provvista. di 400 metri 
cubi. di ghinin crivellata, da. spandors sulle 
Sendo scorati. sul tarritorio ‘i questo Ch- 
mune. 

Td. pel 19 marzo, ore 10 ant, nella sola 
comiiale di San Pasio Cervo: contrazione di 
tl tronoo di strada carreggiabilo, che scorre 
nol territorio comunale. del Ponté. della Fon 
tane sul torresto Corvo i presi della fra: 
acne ‘di San Paolo, dela complessiva in: 
‘giezzn di metri 779/45, per ln somma di lire 
2,000, nella ‘quale somma lavri compresa] 
l'indentità del trceni occapandi, 

Xd. pel 17 marzo, oro 1 pom:, nel Palazzo 
civito di Novara: sistemazione ' della vin di 
Santa Chiara com acclotalato © con_totaio & 
marolaledi ‘i granito, della lunghezza di 
Metri 166; del vicoli di Senta Chiare © del 
Cantalupo’ con. acclotolato è con marciapiedi 
dl grauito, della lunghezza totale di m. 198. 

Fasta anti nperta sul presunto toa i 














‘Comprese lire 300. per:opere nccollata all'ap- 
altatore da farsi agli ingressi di alcuno, case, 

Costituzione di società. — I signori 
Ajmono-Rondo (Nicola, Giusto, Aurello 0 Gib- 
[vani, padra e figli, si costituîrono in società 
collettiva per 1a. fabbricazione e smercio di 
ferramenta ‘ed oggetti in ferro; in Miaseraro. 
Eredità. — Il sig. Cola Giacomo dichiarò 
‘lla Pretura di Cundeli al accettare col. bene- 
‘ico dell'inventario l'uredità del defunto’ suo 
zio Colombo Antonio. 

Xd, — Il sig. Lebclo Giovanni, tutore dei 
rltori Vittoria, Giusippa Orsola'e Giovanni 
Bernardino Berdoati, dichiarò alla Pretura di 


























‘porto di lira italiane 29,788 09, in cui sono]! 


28, Asciano, Bibbione, Bracciolini, La Morra; 
tagilano, Molta, Romano, T'rranuiva, Tonco| 
NiF1 Baco Sg riaino, Baolano di S 

 Bargo, Horgrnasimo, Bussoleno di Susa, 
Caluso, Cité, Monbalvo 9. 8 Raccavione; 
onoo. 


Stagionatura delle: Sete di Torino. 
Bollettino del 8 marso 1879. 

















Condi î S 

cessi qualit 3| reo 

Gale i 

fa[m 0:03 ia 

SEZ re SON Ea a 

GE Totale ; [DOSI 
Tot. nel mesa a oggi 













[organzino . 4] 
Gita... |] 85 
di Articoli divari: : 2 [i] sia 


*rotalo è 
‘Tot, nel:meso a oggi. 











“TORINO, 0 mario. — I nostri. mercati conti 
punno calzissimi ‘con tendenza generale nl si 
Sasto, lo vendita sono sempre più Gifii 

‘generi 

















E i tp 
RE ii 
sa i 
hu sa 
Li LE 
cita 
ci 
ene 


avena @ rido fuori dazio. 


MONCALIERI, 28 marzo — Esco ll Pallet: 
Frrezsi dol bestiame vivo 
Piena. >. > tale to 
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pai lari] 


giona scancallerà le ultimo traccie di resistenza | prircuratore dell Ro alla: Cassazione: di 
Roma, ‘venne nominato procuratore: ge- 
herale «del''Re a Catanzaro; ill senatore 


preidete della Corio c'appll 
i 








— Oro 5. — Il senatore Pepoli, di 
[Bologna e 300. delegati di Società ope: 
faîe, presentarono a SME il re Um 
herto il 1£ corrente, in occasione del 
suo natalizio, una medaglia d’oro e una 
medaglia d'argento larghe entrambe 60 
millimetri, stopendamente coniate, frutto 
di una sottoscrizione di 100,000. ope- 
Fei fatta in occasione dell'altentavo di 
‘novembre «corso, il giorno 44 corrente. 








'ENRIGO FERRERO gorenta 
Cr ee ni 


In: famiglia, Olivetti fs calli ringrazia» 
menti a tutti i parenti cl amici che presero 








varte. allo. esequie della mon mai abbastanza 
compiauta figlia è sorella Ernesta Mosa 
Oltreiti. 8347 


DIFFIDAMENTO. 

Rieono, Giovanzi, di Ate superiore; cicon 
dario d'Ivrea, negoziante in Siluggia, ditta 
il pubblico che ogli non. riconoscerd uisé ques 
lunque debito né qualuauo contratto fuso per 
faro suo Sglio Bartolonioo Il. quale abbandonò: 
Îa casa paterna senza slunia. autorizzazione. 

Torino, 10 murzo 1879. osa 








Mancia competcate 

‘a chi consegnerà ‘un braccinletto ‘d'oro. con 
iccelo Urelogue alla. propristuris în via della. 
Zecca, 8. 0048 


GUARIGIONE ivin BALBUZIE. 


Piazza Carlo Alberto, 18, prof. Rergoglie 











Il sig. Alberto Conti, con mag 


0 ia ar 
ticoli per sellai,, boriliori e pelluttisri, în: vin 
Stu! Tommaso, n. È, ci prega di pubblicare La 
seguente dithinrazione: 
Torio; 4 marzo 1879. 

Assicurato contro l'incendio dalla Società di 
‘Assicurazioni Lanwbio,, rappresentata (in To- 
ino, dal sig: ingegnero Giuseppa Conta, in via. 
San irancesco d'Assisi, n. 14, scuto il' dovere. 
(di segnalare al pubblico l'intera mia soddista- 
‘zione pol modo veramente: amichevole, corrente 
© pronto coù cui mi venne liquidato. e pagato 
{l danno arrocatomi dall'incendio ‘avvenuto in 
‘ino! de' miei magneziai. ill giorno 18 febbraio 
tltimo. 9841 
























Amianto. 
Chi vende Amianto è pregato di mandare il 
ro indizio sotto zia cima © 8. Re 2098 ale 
l'Ufficio di questo giornale. ES 





CRONACA DELLA HORSA. 


Torino, 10 marzo 1870. 


‘Provalendo;4empro pi l'opinione! che! la Ca- 
tajira francese mon acconsentirà al voto di ae- 
[&sa del 16 magiio, ieri le Rendite, alla riu- 
[nione libara, rimasero sostenuto. cen buona 
tendenza: 
79/82/12, 77 77118, 112.96; l'Italiano ia 
di 50 centesimi, chindeva a 76.98 
Tn conseguenza  da' noi questo mattina la 
Thorsa mostrava. buonisime. disposizioni. La 
Rendita fino meso esordiva a 84 27 112/0 s0- 
Îiva/9 97 40, prezzo a chi rimaneva, in de: 
oro alla chitsura, 
Par contanti i fuceva da 84/16» 84 95, 
Lo Azioni. della Banca Nazionale molto! de- 
Voli ‘d offerto a 2119, con labaro a 2110, 

TI Mobiliare, idoj iorato ia principio 
di-Borsa il corso di 798, cullva sempre diman- 
dato/a 748, prezzo a cui cliudova ira lettera 
è denaro. 

Banca di Torino/710, 

Banco Sconto;908 n 300. 

Subsipina 871 a 672, 

Tabacchi 870; 871, 

Ar: Meridionali 956 a 856. 

Otbl, Meridionali 975 112 8 279.18, 

‘Obbl; Cavour 527 a 928. 

Obbl; Sarde nuove 247 
Francia 110 20 a 110 di 
Londra 27/07 112 a 27 
Oro 29 04 8 29/08. 























BORSINO. 
Torino, 10 marzo (ore /5 pom); 

Oui la Borsa di Parigi csordiva în sostegno: 

80 05, 77 80, 112 95, 76 30. 
0 chiudeva a corsì atche miglio 
80.07 118, 77,90, 112 97 19, 76 85. 
Quindi si puù presagire cho al antico la 
(convinzione di una fine della questiono del 16 
[mnggio, contorma alle leo del Governo, o la 
[Borsa velendo in questo fatto. l'assicurazione, 
di giorni più tranquilli mostra setipre più 
Vive lo suo buono disposizioni. 

Da noi sì esordiva per la Rendita ‘fino mese 
l®/84/97 112, si saliva a 84 46, caiulcado & 
[84 10 fra lettera e denaro. 

Ax, Banca offerte a 2110 senza, compratori. 























i Costi Vialli noto l'inio 750 Aobiliaro 740. 76%. 
Caatello: di Costigliole. Cavaglià di accettaro col -benafieio dell'inven- 7° Bas Sconto 308 n 100. 
‘Adunanza del’ creditori il 20 marzo, oro 9|tario l'eredità lascinta dal padro dei predetti da Subalpina 871 n 79, 
'antàm, al Triimalo civile 6 correzionalo di| minorenni, Berdoati Bernardo, morto @ Vive: ‘3 
lAsti, Foo il 14 febbraio 1878. R bio) SI 
Xd. (I2.) & Balloira Carlo, pristinaio in| Md. — Il'uig. Raffagni Gandenzio, accettò Ia iau rente, 
‘Adunanza del creditori il' 97 marzo, oro|col beneficio dell'inventario, per la minorenz è 132 Rendita 5,00 
tim, al Trib, civil AR i odore fat Agila Giusoppiaw l'eredità Joscistlo <a e RO 
da signora vedova | Martina  Vercelli-Grelpa, morta il 28 sgo/sto no 
Friion; rome propsio  ell'atoreno del | 1678 în Varato CREARE. 
suo! figl! minori, ka dichiarato, di acoettare| JPlere. — Nella 2° quindicina di murs) n-| desta od PO Vea ana | CAIO ta DA 
[col beneficio dell'inventario l'eredità di suo|vranno Inoge lo se;cuenti fiere : PI OROTEN RO RIO 
marito! Pietro! Orsi, morto in Mandrogne il-8| ‘17. Bibìsna, Bolzauo, Borgo Masino, Xx ria, i) 14 08 122 3 os] Ronca Nazlanale, 
[bprile 1871 senza testamento 0 l'eredità di |Firenze, Leyni, Murata, Tronzano. 0 08 1218 104 2 70|Azioni Ferr, Merid. 
ri Fisiro dello atea Inogo, morto previo | ‘18: Chutalamovo Herardeniga; Cerreto fm "Terra — ‘0 40 2812 mirin | Obbligna, id 
testamento: pubblico 90 agosto 1877. 'ài Lavoro, Moloochio fn Calabria 1° Ulteriore, FO 245 180 "a. |Benca Toscana 
vincia di Novara, Ostuni; in Terra d'Otranto, Dis [Credito Mobiliare 795 — 746.80 
Incanto pel 17 marzo, ore 8 sat., nella| 119. Città di Pieva, Lecor) in Terra RW uva delta Borso) 
e e 1 Gi coli e | Metz, ila Put g iui BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA deri e 
per ot ‘on | ella Morozza, ‘aniro g. !2, Norcia, UM ridi, 
igivi ed altri. Proto in Principato Ulteriore 9. 4, Poppi, hO UFP 5 T38 010 fe cesa ammort. 79 92 
‘capitoli sono visibili prosso la segrotaria| Teramo in ‘Abruzzo 1° Ulteriore, Torino, 10 marzo 1870, |B pet ©" fraoose mu 
comunale: 20. Arborio, Ariano in Principato Ultariore,| Consol. 6/01. C. d. m. in L 84 40 40 40/97, 1a|5 per id 118 90 
Td. pél 14 marzo, ore 2 pom, nella casn-|{Biolla, Buonsorivento, Castelnuo' so Serivia 9.8) | fo, Banca di Francia == 
oratorio. di San Franessco presso! Pettineugo:{ Marciano, Monesiglio, Piavo di Teco, 8. Peyre, piadiai d'utfido GA 10 Rendita Ttallaza 7615 
|° Sal territorio di Bioglio, nel Contono|S. Damiano d'Asti g. 9, S. Arcangelo di Ro: e i. estone Avstristo, — | /—'T 
|Parazio, bosco ceduo di are 9,11, su}, prezzo|magna, Trinità, Villatullet Qro da 22 05 a 20 10, ‘2 strado forr, Louib. V. 148 
dit 190. SA. Buscs, Chini, ‘onto #4 Savino, Marax: Cnr Obblig, fer. Vitt, Em. (955 — 
9 Ivi, nella regione Pigroretore o Croso, |ano: IGOR sta d.1, —n8mogid.1,|As. sirudo ferr. Romano “88 — 
gerbido di'aro:1,67, sul prezzo di I 40. ‘29, Mauorivallo, TNorcla! gt 9, FE LO 'Obùi. Lombarde presi 
8° Nella sttesn località, prato di ‘are 8,69,| 24. Crescentino, Moretbo,, Viareggio, == — |obbl Romane o 
mul reszo di L. 180, 95, Rorgo a Biiggiane., Bussoleno ‘di Sasa, |Srizzera— 818 110 20 110 40 — — — —|CuubiosuTendra (AMu) cs pet 
‘44 Ivi, nella regione Peraaio 0 Casa Orio, | Cgiusa, Cirlà, Gi [ontario al Vomano | Londra-+8 — — 876712 97.72112|Cambio sll'Italla (Greco) Tio LI) 
‘prato di nio 6,79, su Lr 294% Bosgariopo, Versuglo Germanin+4 = — — 184911195116! Copooidato' tugleso dia dr 
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Da affitare pel |° aprile 
00 dn ie del Fiori, Ni 84, 
‘Alioggto sl 1° pinto di 6 
guarire con terrazzo, acqua pote- 
‘cantina. 
“Rivolgersi al portinaio, _B015 


ie 
a affittare «1 presente 
in via Orfono, 0, 

‘AMoggio ai 1 membri al 1° 
piano con terriero, 

‘Bottega (con rettrobittega e| 
cimera. 

Mugaziino di motri quadrati 30, 

Ta via Accademia Albertina; 
Soi 19, ‘na Bottega. 9310 
ricci 


DA VENDERE 


fn vi dei Fiori, N. 40, 
(Bèrgo!San Salvario) 
Terreno coltivato a giardino, 
eintato da muro, di are 18,.0en 
“are 84, pari a tavole 65 circa, 
‘on palarzino è terrazza outro 
stante, cantina, ‘solita; sorra 














je 








| 








ton 
‘ed altro. duo: camero al pino |{l o debelema 

terreno, il tito messo ‘a low |fl 0.8: Onde evitare te iniuraicni mi 
i sogreta Tariooo. 


Per le trattativo rivolgersi al |}; Arma 

‘signor cav. Devall N 

vis 8: Tomninsi 
sia motore 


CONCIERIA finalita 
‘via Ponte (lello Benno; 8, du afit- 

daro pol 1° geonaio 1880. 
Dirigorsi ‘all'iy. M, Ruby, 
piatta 8. Martino, 7; Torio: 
9 


sa 


le, È 
Sì ì 















vale, I 





Ricerca d'agenti 
în totti i Comuni d'Italia. 

uma) televisione. Biripare 
con referenza alla Godietà Bel: 
logica. Franco-Italiana, via Sa- 
nanso, N. 9, Torino, 8208! 


ZARIOC. 





Terioco, 








*BTABILIMENTO IN BOVISIO | 


PARQUETS 


pelata ice eos 
‘allo quali concorsero, fra 
datato a galla Fig 


Betri quadr. 40,000 Parqueis 
gr 








dalle Or- 


6 
fratia del Catalogo ils | 
) 2897 | ta 


“DOLORE dei: DENTI 


nloaga 


fano; 
1 Toto: 
rato: 











wo: quot 
gine |‘alcura  coll'AI= | piazza: Cini 








Un foglio cent. 55 — arretrato pegli “el 
È clatl'Gent: Ly pel non associati cent. 45.| 






PASTI 


pero) 














SOLUZIONE 
CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


11 più potente lei ricostituenti. — Rimedio s0- 
rato iià impiegato dix cinque anni doi medici fraucesi cd ne 
Lottato da tuttii med icl dell'Europa mell'indebolimento gene: 





l'inappitenta, le 


pe Siri o sigliri quaita di I 
lc) di sicura protenioura, bontà 
i più. oficaoi dat pi (al itro 


Per l'impianto 
ir ei ‘cercano soci ditet- 
‘attumenti a corda, 

tosopoe: divertimento 
‘ed intrusione, mediante te- 








[Ax 99; Jet; 19; trim: 








il Du 





d'Aosta; Torti 





(E 


Farmacia. TARICCO, Piazza. S. Carlo, Torni 


PASTIGLIE 
| RISMUTO 
IMAGNESIACHE 


| per ta maggior loro azione dig iv umtinervona; entiacida, crampi 











mia, la bisi ; Le ‘oarhenme, 


il rachitirmo, le malattie delle onsa; Ce digestioni di/ 
Siegapni, le matie merli n 
Per svitare le contraffarioni la, 
d'ore in avast lo parole Golere 
le parole 19, Rue de Cherchie MI pu 
colei ciascuna; inoltre i timbro dallo Stato frenesia ben 
rosso Ai MANZO! 





principati firme: 


Trorre. 


id distiuti modici, 


deidlolitori DIKSON, BERAL'TONE; 
tojorturo di ferro ed al Jedi ups eo eni 


F'ARMACKA TARICCO, plarta San Carlo, Torino: 








din pio» 
‘olo Cub 


"ro? 
\nat 





— Dirigersi a Fi F. 
rio Emanuela IL, N. 9! 


| 
| 








Queeta pastiglia rinomata 
da più ovate 
\\Sonsiglio  Supsriore di Benità, 


E 
HI tina di et i 
lesi 

test 
Ro Day Ta cate digonoti 





è COIRRE 






| 8 0., Milano, © in Roms, stessa Casa, vin 
{i Pietra, dI: |— Vendità in Tori no, allé firmacio Centrale, 





Aspoetazioni per tutto il Rogno perorta|| | Assoclazioni! por Enropa, Unione! Po: 
i n atale, nto 7; soi 90; ttt. 10: 


6:50; mese 2 95, 





BISMUTO. 


GLIE 5 

- MAGNESIACHE 

Questo pastiglie, superiori a tutta 
"è preparate colla Yera magnesia enlotuata 

ta, 0 icon mia forte dose! di bisimato, riescono 

‘um effetto garantito nello cattive /digestioni, crampi. di 

| ‘stomaco, infiammazione di: rentricolo e nelle 


|| emodiriho. State ‘son l'istruzione, 1: ‘9.50: 138 soitola; 
L 1/50, Presso GIORDANO, farmacista della Cana 


‘quelle finora. pubbli- 


foioni cepa- 





:0; via Roma; 17; 
50h 





n" 


| 








ami ed ‘sopra 





nota: rapoormandata ‘di più di || 


la di Paserson, ala per a | 
ipaciale praparizione come 


raccomanda d'oservare la 
sv 














‘la clovost, le. sorofo 











tr 





bichetta, porterà 
În sei colori © 
tere di tro 











; — Deposito generali 


057 


(ai tro tiro 


J0HN GOSNELL & G, 


PRCIFUMIERI. MI FARBRICANTI 


Dì 
[FINI R DI SPAZIOLE DI 
SLA, PAOVYEDITORI BhRYET. 


TA'rt di sus araeStÀ LA neGINA 
[vir :romia, 
[ii 'essa DI: caU 


di 





‘AL me LA Patt 








nda; preparata dal chimico | Luc 3006! 
‘Riano ACHILLE ZANETTI | ida Teese e rasta DA 
cod Socidl tal 
Cent. 50 In boccetta 1 In, blico ele ‘e-ior apocleticà pos: 
Dee lip, Marvin 6 Seciogia moderna CO 
‘Mollo, via dell'Oopedalo Ni 85| DI PDETRO SICILIANI d'Italia. 


£ Tuticco, Barberis, cd in tutte 16 
principali formaclo d'Italia. 
16 domando all'ingrosso, di 
tore A. ZANETTI, Mi 
dul'quale sì avrà lo:s0onto 
9859 








d'aso. 


CD (ROTTI 





po 


Ltd 


he 









i sparire; 
Marca di Fabbrica H. Y, Ohiedeta | Anzoxio; 


NI cerotto ingleto; Yowsg. il Duca 
iti ne Heprd, preso T riso, 
pria. 


ato in Torino da 0. MANFREDI 
via Finanze, 8/6 5, dosi 


D 


AL CANRARIS 


ati sin'ora contra 


‘oombattere questa Irista mala! 














(FBI porta a notizia dei signori Azionisti ‘ohb;: por deliborazione del Consi 





iforma dell'art, 95 degli “Statuti Sociali mel 
Hesp parlo Selo dali soil ia Fires; 
ti col noguenta ri 





oi 
Oomanioazione di Nota ministariale RATA 


V SI depoaito dello Azioni prescritto dall'art. 92 degli Statati, potrà essoro 1s}t0; dal! e tutto il 


‘96/maro, corTeNtA, 
CiniiLe ieo preso 1a) Case Coin 













“ iero ©“ se 
5 Flditano » “Il signor Giulio 
"Livorno » ‘“ 
= ‘Roma 308 Gorca 
* Parigi 1 a/Gocietà 
5 50" algnori 


È pe ALTE 


Un bel vvlume in-19° di cironi 
100 psgino.. Prezzo L. 4 EB 
FOMLIOL “TIRAY4:0 XMDY! 066029! 


URNCO SPECIFICO 8 /& 
€1o lueba in pochi giorni, | $ 


led ‘iipedirno La :caduta, con gar 
ne gi 
tali; 90 


compiuto dl sugli vago: 


Dirigerai ul'inventore ACAOORI, 









lar 


Eytratto del Ginapi 


en 
Giulio Beliuxaghi, 
Pt Nazione rel ago Italia. 


vr Lat nascere f capelli | 2 


2° suncesso, 
ove ato sio dd 


rrto ehiore di'B,:A; Ri 





ETTI INDIAN 
 GRIMAULT è C4, FARMACISTI a PARIGI Ù 
na rien na 


LEA 
ERA Diarrea 


Hared 
faridp0o,  ragredaoni, lu atiusona di vece lo neoragla raccialasece 
‘dang4e; oon 1 delli sipaza; che. Rignori Gi 
È "Pulmacioti i Patigi ofrono del Figareti. freparil coso 
imdlanio. C 


‘Bi vonda nolle-primario tarmacie. 










17; via Reial, ud'Assemb) 





covrenizione È0' novembre 1877 0 





delle, Società. 


" Cassa Succumalo: dell'Eserelsio, 
"og, Generale di Credito: Mobiliare: Italiana, 





lo di Credito: Mobillere Italiano 


raizio della Dis 
orli del, Dizione focilo. 
Brothera 5 ©, n 


e l'eserelzio di doîti depositi. furono pubblicato nell 
"N. 60, del 1" corraata a #0n ostontibili Dreso.le Chao ep watizto 


* JORN GORMILE & 0078 





Li] 
Abile 





axino provat > 


ia pe 





Società Italiana. per 1g, Strade Ferrate Meridion'ali 


riglio dl Amministrazi, one 
liruio' 8 Al protsimo aprile a memogiorno. sv erà 


‘generale stracriinar {9 


deliberazioni ta proposito. 






(Via: duo Macelli,79): 








piaci a LU ii: 





——— 
Pastiglie e {N89 Sciroppo 








Insezzioni in 


Ogni lijtea ‘0 spazio di Hines, 





SOCIETÀ 
per. la, Bonifica dei Terreni Ferraresi. 


La Società possiedo nella Provincia di Ferrara molti terreni 
‘perfottamento bonificati e di una fertilità eccerionalo cho 8 di- 
Sposta. di. concedere: 

A) Tn'affitto por un novennio per l'annua corrisposta in. m 
‘erezione rescente da triennio in (riennio in modo a forinare la 
‘media di. 60 par ettaro 4 sino, cioé: 

L. 29 81 per vgui giomata di Piomonte. 

18/91 pet ogni pértica, milani 

= (6,58 per: ogni staia di Ferrara (118 di biolca). 
R 19 48 per ogni tornitura di Bologna. 

A 98 ‘18 Yer ogni ‘campo di Padova. 

3) A ueczzadria per tm numero d'anni ida. convenitaî, alle 
‘eonilizioni solite 6 di: cui nel vigente Codico civile, salvo cho nel 
1° anno #1 prodotto viene diviso per 9/3. favoro ‘del miezzadro, 
84 118 mila Società, 

0) Ta enfitensi; a condizioni da conveniraî. 

La Sosistà è pur disposta di vendere detti terreni n lunghissime 
mote, ossia contro pagamento di rate anunoli. filo al termine 
‘massicio di 86/a0ni. 



































i DIBFIDAMENTO. 


Il signor Ferla Giuseppe fa Antonio dichiarò lo, emarri- 
uiento di due car Credito Fondiario N: 48904 o 48909 in 
‘data 20 aprile 1875; della rendita di L; 25 cadune, intestato ad 
[esso dichiarante: quale Tesoriere della Congregazione di Carità di 
Rivalba; sua residenza, 

Sì difila chiungu pertanto possh avatyi iutoresss, che! trassorai 
‘esi ne dalla: prima pubblicazione del prestato avviso, ova ‘non 
Morgano opposizioni, verrà rilasciato' al dichiarante atesso. un da- 
Pllcato dalle suindicate cartello. 

Torino, 99 febbraio 1878, 












TI Sigretario Generale 
BALSAMO CRIVELLI 


G. FULCHERIS 


Orologiere dell'Osservatorio Astronomico 
tiene nn «celto doponito di 
RONOMETRI REGOLATORI REMONZOIRS. 


Torino, via Pe, num. 20. 1678 


DISPENSARIO ELETTROMEOPATICO 
diretto dal dott. ATMINI. 
Cora radicale delle. malattie, della vescica 
© scioglimento della pietra cogli agenti Blettro-Chimici 
Consulti dallo ore 4 alle 6 pom, via Bardarona, 6, 2°, 


As 
LIQUORI e VERMOUTH 


Presso a fabbrica di: CARLO ZINO o GL 


Torino via 8* Teresa, 98, e Piasra Solferino 


Unica fabbrica del rinomato Hitratto; di Cami 
milia al: puru Vino Barolo thinato, rimedio poten» 
pane al Ù pan, il Da di dp, pe 
fugare i vermi ai ragaui; osso è tonico eriavigo: 
risco le forzo ai malati. 

Deposito presso Confettieri, Droghieri 0, Ligno- 
risti ‘al preszo di L: fl 80 ll fisco. 

I signori. Caffattieri è Rivenditori troveranno 
rai cooveienti utente alle buona qualità 

Dago. d'acque vlzerau delle più rinomate 
fonti estero è inccunali: 

‘Pressi timitatisvioni, _ STI0 
LE DENTIERE rotte, pessnti'o mon riuscito. da altri, come 
puro aggiungerle denti, si aggiutomo ib 


‘maniera di potere ben masticare; si rimontano anche ‘a, muovo, 
aceto servo i denti. Prezzi modici. Via Tommaso Torino: 


ASTHME 


MEDAGLIA D'ONORE 


aos 























LIQUORI E VERMOUTH 
HIMNOMWUIA 3 IMONDIT 















Aosta , in Mouea-| Deposito in Teivino presso D. 
casa pro: |[MONDO,: Bj via‘ dell'Ovpdafe. |< Aa Ciamel di ecomaca a 
5400 MAS ari segpiratorio ono colmato ‘ale| ilo icmedintamene medlentatn 
ox l'istante ‘a xunri!o modianta Tubt|lole antinerralgiche dal dottor 
Levansenr, 3 (ranchi la Fraaoia. | Gronior, S frasoni in Francia. 








io de E MANZONI è Gs ln Ho 
Ole ai mi 











‘a1 guariscono, in 2 0 giorai gli eeoll re: 
‘più ribelli, senza danno alcuno e pensa rimedi 
— Pi reaso Lo b, — Farnigela TARIOCO, plùsza Ban Gario, 
‘rORINO, 

NB: Kiiger 4 la firma Tarloco, 
Emporio merate di ttt 1 rimedi è specials nastonali 


FOIS . 


INVEZIONIE Studente te nta ion 
PERLE teresse ere 
RR PAL Soi de 

orinarle prua. 19 ltomio e la-dc 















le vio 











Vendita: in 1 ‘orino preso la'‘farmacio TARICCO, CEN. 
TRALR 045 STONIO TORRE: 8006 


, dî CATIRAME ada’ CODEINA 




























Ja | dietro sommiaaione diretta, contatta 10 




















narta pagina; zl Inserzioni ‘in terza pngina; 


1 
‘centesimi 25. [ogni!linsa:o:ipazio. di lnen centesimi abi 


SOGIETA” ANONIMA ITALIANA 
tai 
Regia Cointeressata dei Tabacchi 


Il Consiglio di Amministraziono hs! l'onore: di consecare.i sî- 
fiori Ariouisti în Assemblea, generalo Orlinszia per il giorno 8 
[el ‘prossimo mese di aprilo a oto una pom, negli UMzi della 
[Società in Roma, via del duo Macelli, numer 78 6 79. 
Tutti i signori Arioniati possossori, almeno di trenta ‘Azioni i 
[quali no abbiazio; fatto/il deposito diesi iriorni. priuia;di quello 
‘usato per ln riunione dell'Assemblea ayranzo diritto di assistorri: 
Conseguentemente, quel signori Azionisti chò vorranno Înter- 
enito all'Assemblea, dovranno, aver depositato lo-loro Azioni 
non più tardi delle (ore 8 pom: ‘del giorno ventinoro del corrente 
[eso di marzo presso i seguenti stabilimenti: iti 






Roma . .. 

Firenze . : | presso.lo nodi della Sovietà Generale di Cra» 
Torino dito Mubiliare Italiano: 

Genova 

Napoli 


Palermi 


i iienei presso. lo sodi della Benca Nazionale nol 


‘Reguo, d'Italia, 





Pet informazioni dirigersi alla. Società stases: Vonoxia | 
Tn Torino, vis Bogino, Ni:d. Bologna | n 
ferrara, vi "o presso isigg. A, I Storm 00, tuo Chat nudun. 
Tn Ferrara, vin Paleatro, N. 61 ST Komaton : dn 
Direzione delle Opero Pio di Sam Paolo in Torino, |EfrRMe sc: no 7 Robert Woraebauer 0 ©. 


Franefori sn il sig. 
1° Relazione del! Consiglio; 
9° Presentazione del Bilancio per: l'Esoroizio.1878 ni termink 
dell'art. 45 dello Statuto Socialo e retàtive deliberazioni 

8 Parziale: rinnovazione! del. Consiglio di Amministrazione 
‘a. termini dell’art. 50; dello atesio Statuto. 


Jacob 8 H. Stra, 











Roms, 9 marzo 1879, 8999 
Banco di Sconto e di Sete in Torino 
VON AGENZIA IN GENOVA. 

A couferma dell'avviso pubblicato il 1° febbraio, questo Banco. 





proviene i suoi. Azionisti! che esso continua nil autic[pare'l niaga» 
uaento del divilendo di L. 11 10; scadente il 1° luglio, sotto dedite 
zione dell'interesse in: ragione del 4010 sut giorul 6 decorrere, 


Torino; 8 marzo; 1678; 
TA DIREZIONE. 


009 
cadenza di fatali. 


Xl giorno 14 corrente marzo, ab mezzodl, scada il termino utile 
‘per l'auniento, del: vigesitio al'prezzo dei terreni fabbricabili cinti 
‘du mmrî: com tettojo entrostanti, posti sull'angolo norilorest; delle 
‘vio Bidono e dei Fiorl, stati. deliberati ja tre lutti: il 1° per 
ÎL. 6800, il 9° per Lx 7900; il 8° por L, 8100. 

L'aumento si fa presso il causidico Cernusco, via S; Maurizio 
N. 9. — Le carte, Î documenti! o relativa perizia. sono vinibill 
presso Îl suddatto causidico Cernusco 0 presso il geometra Guinzio, 
[Via Corte d'Appello, Ni. 8908 


G. B, MONTI E C.° 


SUCCESSORI DUCA A. LITTA E COMPSGNIA 


[Nnovo Caloritoro; tutto ghisa a ‘ilntazione libera 0 con- 
gianzioni n bagrio di mabbla cop rivestimento in terra 

refrettarin. 

Apparecehto cconomizzatore del combustibile, 

Forni a Ruota in ferro per sofbcasione 6 stagionatura del 

















bosso! 
| Sistema privelegisto Cocmano per' la ventilazione dello: 


lando cow completa estrazione della fuziane, 
Essicntoi 6a nachiugato! per qualsissi prodotte industriale, 
'T'ermosifoni per serre — Apparecchi per bagni, 
Lavori garantiti ed a prezzi moderati. 


TORING, VIA MADAMA STIVA, 29: 


UNICA FABBRICA NAZIONALE 


premiata 6 privilegiata per 


MACCHINE DA CUCIRE 
di L. MESTRALLET 


nel E. Albergo di Vir 

mgolo Piassa Carlo Emanuele II, e via Soscorso, 8. 
rica epeclle di muacehice a plegaro in diverti misti 
(li per ogal'qualltà desiderabile dì piaghe o stoffe 000. riscalda? 
‘Rento/a ha ® volontà. Dette macohine ftosiptcso e‘golarmcato tati 
giorni & el praodo commissioni di qualsiasi” lavors la Wegha per 
fto": grossi 
Minochino) speclali per ‘calsolai e sella) a flo (mpacinlo, a «paga 
tortino eda vito: imectiion. 
‘Macchine # tuavo è a piede a parilro di L. 80 a Li 2000. 

chino a cucirà speclall por qualsiii onore dl lavoro 

Br osamisione diva: 200 tito 10 gartazio dida unto 
rcro come’ par la puntualità d'esscazioon 

















el 














la noliità del 


PASTA E SCIROPPO BERTHÉ 


ALLA CODEINA 
atedlment inerti ol odio fio france (a più alta 
alta Cha pesta citano In Fratel per ua riore more] 
Cani an feabli propiote cotto le ostipatoni, 
Ti iper la bronchite è ita o matatato di petto. 
RENE, — Clase ammalito desta elle pll'achetia 
Rome e la dira masoierità BERTEM, avendo | dottori Gue 






















val rll'è O. Honey, professori e miambri dell'Accademia 
Medicina gi ‘Parigi: consiatato ia un rapporto oMoiaia che dsl 25 | 
21'30 par cento dallo imitazioni ‘0| contraffazioni dal’ Sciroppo @ 





Baita Beto non ocotangono Coda 
"Depsa guserale pr bla; 1a iguo, A: Manson. di 
vie dla SdeviE Vivaio Bevi — Napoli impero ce 'Torisoy 
nodo; è vendita ‘in tutta la primario farmazie ‘1014 








LI COSTRUZIONI MODERNE 


DI TUTTE LE NAZIONI 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 


del 1818 
pe IAN AGR 










‘numerose, Incisioni, 











DAI dal per sottosorittore. da 
infa JMMibi in qualafad'i todse nl'% becca che catartosa ‘all'atto delle e 
de Mo) matto di pei, Epproci di Qi odia: Qi AESIA 1 Uta di LAI per Ja prima all'ato della com 
Pi 1: 150.10 scatola, = ©“ Ta sottoserisioni si ricevono; alla Librerin EOUX e FAVALE 
Sa ®, Li 1 60 0.9.69 la br a x(f [ta ‘Torino, piazsa: Solferino, #0, 0.ail'Uficio. Succursale sotto la, 
Prini W BGIORDANO; farmiiiota COSA: SAB, (È) Galleria, Di 
fl Duca, d'seta via Roms; 17, Ty.) della; C0sa dI Ps :°1501, a cn 
i ST î ti) ie | TOMBA) Dip Bom 16 FOvAle, 
Di SI fi 











